
 

 

 

 
RELAZIONE DI RICOGNIZIONE EX ART. 30, D.LGS. N. 201 DEL 2022 - ANNO 2023  

GESTIONI DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E DEL SERVIZIO DI GESTIONE 
r´ûJdå û ṽBJrṽårcrĂûrṽĂå: ´rṽBJ¨¨Ṝ ²:rû¿ṽûJåårû¿år ¨Jṽ¿ûûr² ¨Jṽ

REGIONALE  
 

- PARTE PRIMA - 
INTRODUZIONE GENERALE  

 
CAPITOLO 1.  

LA RELAZIONE DI RICOGNIZIONE  
âåJĚríû ṽB ¨¨Ṝ åûḫṽᶡᶞḬṽBḫ¨díḫṽ´ḫṽᶠᶞᶟṽBJ¨ṽᶠᶞᶠᶠḫ 

 

1.1. Oggetto e scopo della relazione di ricognizione.  

A) ´ǰȱȱṜǅɭʃḫṽᶡᶞḬṽǩḫȱȋɵḫṽᶠᶡṽǩșǢǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶠḬṽȼḫṽᶠᶞᶟṽ1 è così previsto (secondo le modifiche introdotte 
ǩǅȱȱṜǅɭʃḫṽᶟᶦḬṽǢɇḫṽᶟᶟḬṽȱǰʃʃḫṽǅḬṽǩḫȱḫṽᶠᶢṽȊǰǡǡɭǅșɇṽᶠᶞᶠᶡḬṽȼḫṽᶟᶡḬṽǢɇȼʣḫṽǩǅȱȱǅṽȱḫṽᶠᶟṽǅɪɭșȱǰṽᶠᶞᶠᶡḬṽȼḫṽᶢᶟṁḭ 
«1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, 
nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio 
ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodic a della situazione gestionale dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per 
ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della 
qualità del serviz io e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, 
tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9.  La ricognizione rileva 
altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all'artic olo 17, comma 3, secondo periodo, e 
all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti.  
2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni 
anno, contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affi dati a società in house, la relazione di cui 
al periodo precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016.  
3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto ». 
 
B) Lo scopo della disposizione e della relazione di ricognizione è individuato nel successivo art. 31, 
co. 1: «rafforzare la trasparenza e la comprensibilità degli atti e dei dati concernenti l'affidamento 
e la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica ». 
Tale scopo era indicato anche nella Relazione illustrativa  che il Governo (Draghi -I) aveva allegato 
allo schema del decreto legislativo, inviato alle Camere per i pareri di competenza: fornire « ampia 
pubblicità al fine di conoscibilità e trasparenza ṞḬṽ Ǣɇȼṽ ȱṜʋȱʃǰɭșɇɭǰṽ ɪɭǰǢșɵǅʴșɇȼǰṽ ṝin modo da 
permettere ad operatori economici così come a cittadini e utenti di avanzare proposte » (pag. 4, 
Relazione illustrativa , nel fascicolo della Camera dei deputati, Atto del Governo 003).  
 

 
1 Essendo preordinata dalla legge a fini di trasparenza e conoscibilità, questa Relazione contiene i link  in rete agli atti e 
documenti indicati nel testo quando in esso appaiono per la prima volta (e talora anche successivamente per una migliore 
ȱǰʃʃʋɭǅṁḫṽ¨ǰṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼșṽǩǰȱȱṜ ĂíråṽɵɇȼɇṽșȼʣǰǢǰṽɪʋǡǡȱșǢǅʃǰṽṎ secondo la legislazione statale e regionale, nonché  secondo 
ȱɇṽíʃǅʃʋʃɇṽǩǰȱȱṜ ĂíråṽṎ ɵʋȱṽɵșʃɇṽǩǰȱȱṜJȼʃǰṽ(http://www.ausir.fvg.it/amministrazione -trasparente ). 

http://www.ausir.fvg.it/amministrazione-trasparente
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C) Le indicate disposizioni del d.lgs. n. 201 del 2022 si riallacciano ai principi e criteri direttivi posti 
dal Parlamento al Governo nella legge di delegazione 5 agosto 2022, n. 118, che è la Legge annuale 
per il mercato e la concorrenza - Concorrenza 2021  (cfr. in particolare art. 8, co. 2, lett. h, s, u).  
 
D) Il d.lgs. n. 201 del 2022, che contiene il riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica, costituisce anche attuazione del PNRR (Piano nazionale di ripresa e 
resilienza), secondo cui la Repubblica italiana doveva approvare , entro dicembre 2022, la legge 
sulla concorrenza 2021 (misura M1C2 -6), nonché « tutti gli strumenti attuativi (anche di diritto 
derivato, se necessario) per l'effettiva attuazione e applicazione delle misure derivanti dalla 
legge annuale sulla concorrenza 2021» (misura M1C2 -8: cfr. decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
ȱʋȋȱșɇṽᶠᶞᶠᶟḬṽȼɇʃșȊșǢǅʃǅṽǅȱȱṜrʃǅȱșǅ dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio  
2021, oggi in www.italiadomani.gov.it).  
 
Jṁṽ¨Ṝ ĂíråṽṀ ʋʃɇɭșʃǗṽʋȼșǢǅṽɪǰɭṽșṽɵǰɭʣșʴșṽșǩɭșǢșṽǰṽșṽɭșȊșʋʃșṁṽǩǰʣǰṽɭǰǩșȋǰɭǰṽȱǅṽɭǰȱǅʴșɇȼǰ-ricognizione per i 
servizi affidati nel territorio di sua competenza perché rientra nel novero degli « enti competenti », 
(art. 30, co. 1, d.lgs. n. 201 del 2022), a loro volta definiti dal medesimo decreto (art. 2, co. 1, lett. b) 
come gli enti locali e anche « gli altri soggetti competenti a regolare o organizzare i servizi di 
interesse economico generale di livello locale, ivi inclusi gli enti di governo degli ambiti o b acini 
di cui all'articolo 3 -bis del decreto -legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148, e le forme associative tra enti locali previste dall'ordinamento ». 
BșȊǅʃʃșṽȱṜ ĂíråṽṀʣḫṽinfra , § 1.4.) è stata costituita dalla l. Regione Friuli -Venezia Giulia 15 aprile 2016, 
n. 5 quale « Ente di governo dell'ambito, cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni della 
Regione per l'esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ṞṽṀǢɇȼṽȱṜǅȋȋșʋȼʃǅṽǩșṽǅȱǢʋȼșṽ;ɇȺʋȼșṽǩǰȱȱǅṽåǰȋșɇȼǰṽ
Veneto per il solo servizio idrico integrato: cfr. art. 4, co. 1).  
 
F) La relazione -ricognizione annuale, ex art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022, è destinata a sommarsi alla 
relazione sullo stato di attuazione dei Piani d'ambito (per il servizio idrico integrato e per il servizio 
ɭșȊșʋʃșṁṽǢȓǰṽɇȋȼșṽǅȼȼɇṽȱṜ Ăíråṽǩǰʣǰṽɪɭǰɵǰȼʃǅɭǰṽǅȱṽ;ɇȼɵșȋȱșɇṽǰṽǅȱȱǅṽdșʋȼʃǅṽǩǰȱȱǅṽåǰȋșɇȼǰ Friuli -
Venezia Giulia, sempre per fini di trasparenza e conoscibilità, in base alla legge regionale n. 5 del 
2016 (cfr. art. 14). 

1.2. Periodo di riferimento per la ricognizione: anno 2023 . 

A) rȼṽɬʋǰɵʃǅṽåǰȱǅʴșɇȼǰṽȱṜ ĂíråṽȓǅṽɪɭǰɵɇṽǅṽɭșȊǰɭșȺǰȼʃɇṽȱṜǅȼȼɇṽᶠᶞᶠᶡṽɵșǅṽɪǰɭṽșȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽșǩɭșǢɇṽșȼʃǰȋɭǅʃɇṽ
che per il servizio rifiuti.  

ᶟḫᶡḫṽrȼǩșǢǅʴșɇȼșṽǩǰȱȱṜ ´ ;ṽɵʋȱȱǅṽɭǰȱǅʴșɇȼǰṽǩșṽɭșǢɇȋȼșʴșɇȼǰṽex  art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022.  

ṁṽ¨Ṝ ´ ;ṽṀ ʋʃɇɭșʃǗṽȼǅʴșɇȼǅȱǰṽǅȼʃșǢɇɭɭʋʴșɇȼǰṁḬṽǢʋșṽȱǅṽåǰȱǅʴșɇȼǰṽǩǰʣǰṽǰɵɵǰɭǰṽșȼʣșǅʃǅḬṽȼɇȼṽȓǅ ancora  
adottato linee guida o un modello per le relazioni ex art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022 . 
 
B) LṜ ´ ;ṽȓǅ, invece, indicato per il servizio idrico integrato e il servizio rifiuti alcuni atti e indicatori 
ǩǰȱȱṜ åJå Ḭṽex ǅɭʃḫṽᶥḬṽǩḫȱȋɵḫṽȼḫṽᶠᶞᶟṽǩǰȱṽᶠᶞᶠᶠḬṽǩșṽǢʋșṽȱṜ ĂíråṽȓǅṽʃǰȼʋʃɇṽǢɇȼʃɇṽșȼṽɬʋǰɵʃǅṽåǰȱǅʴșɇȼǰṽǰṽ
prima ancora - secondo precisi doveri di legge - ȼǰșṽɵʋɇșṽʣǅɭșṽǅʃʃșṽǩṜǰɵǰɭǢșʴșɇṽǩǰȱȱǰṽȊʋȼʴșɇȼșṽɭșȊǰɭșʃǰṽ
a tali servizi.  
 
;ṁṽ¨Ṝ ´;rṽṀ ɵɵɇǢșǅʴșɇȼǰṽ´ǅʴșɇȼǅȱǰṽ;ɇȺʋȼșṽrʃǅȱșǅȼșṁṽȼǰȱṽȺǰɵǰṽǩșṽȼɇʣǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶡṽȓǅṽɪʋǡǡȱșǢǅʃɇṽșȱṽ
äʋǅǩǰɭȼɇṽɇɪǰɭǅʃșʣɇṽȼḫṽᶢᶤṽǩǅȱṽʃșʃɇȱɇṽṙĚǰɭșȊșǢǅṽɪǰɭșɇǩșǢǅṽɵʋȱȱǅṽɵșʃʋǅʴșɇȼǰṽȋǰɵʃșɇȼǅȱǰṽǩǰșṽɵǰɭʣșʴșṽ
ɪʋǡǡȱșǢșṽȱɇǢǅȱșṽǩșṽǢʋșṽǅȱȱṜǅɭʃșǢɇȱɇṽᶡᶞṽǩǰȱ BḫṽȱȋɵḫṽȼḫṽᶠᶞᶟḸᶠᶞᶠᶠṚṽǢȓe approfondisce gli aspetti legati 
ǅȱȱṜǅǩǰȺɪșȺǰȼʃɇḬṽɪɭǰʣșɵʃɇṽǩǅȱȱṜǅɭʃșǢɇȱɇṽᶡᶞṽǩǰȱṽBḫṽȱȋɵḫṽȼḫṽᶠᶞᶟḸᶠᶞᶠᶠḫ 

ᶟḫᶢḫṽ¨Ṝ ĂíråṽɬʋǅȱǰṽǰȼʃǰṽǢɇȺɪǰʃǰȼʃǰṽǅǩṽǅɪɪɭɇʣǅɭǰṽȱǅṽɭǰȱǅʴșɇȼǰṽex  art. 30, d.lgs. n. 201 del 2022.  

A) La legge regionale n. 5 del 2016 ḬṽșɵʃșʃʋʃșʣǅṽǩǰȱȱṜ ĂíråḬṽɵșṽɪɇȼǰṽǰɵɪɭǰɵɵǅȺǰȼʃǰṽșȼṽǅʃʃʋǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱɇṽ
Statuto speciale del Friuli -Venezia Giulia (cfr. art. 1, co. 2, l.r. n. 5 del 2016), in particolare di quelle 
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clausole statutarie secondo cui la Regione ha potestà legislativa piena nella materia 
«ordinamento degli enti locali » e potestà legislativa concorrente nella materia « disciplina dei 
servizi pubblici di interesse regionale e assunzione di tali servizi » (art. 4, co. 1, punto 1 -bis ; art. 5, co. 
1, punto 7, Statuto).  
¨Ṝ Ăíråṽǿṽɵʃǅʃǅṽṝistituita a far data dal 1° gennaio 2017 » ed è divenuta « operativa » il 17 gennaio 
2018 con la nomina del suo Direttore generale (art. 23, co. 1, l.r. n. 5 del 2016).  
¨Ṝ ĂíråṽǿṽșɵʃșʃʋșʃǅṽȼǰȱȱǅṽɵɪǰǢșǅȱǰṽȊɇɭȺǅṽǩșṽṝente pubblico economico » (art. 1, co. 2, Statuto AUSIR; 
art. 4, co. 3, l.r. n. 5 del 2016) e ha « autonomia statutaria, organizzativa, amministrativa, contabile, 
tecnica e patrimoniale » (art. 1, co. 2, Statuto AUSIR; art. 4, co. 3, l.r. n. 5 del 2016). La sua contabilità 
è «economico -patrimoniale », sicché  ȱṜ Ăíråṽṝtiene le scritture contabili e formula il bilancio 
secondo le prescrizioni contenute nel codice civile, in quanto compatibili » (art. 4, co. 4, l.r. n. 5 del 
2016). 
 
:ṁṽíșṽǿṽǩǰʃʃɇṽǢȓǰṽǅȱȱṜ Ăíråṽṝpartecipano obbligatoriamente tutti i Comuni della Regione per 
ȱẈǰɵǰɭǢșʴșɇầǅɵɵɇǢșǅʃɇầǩǰȱȱǰầȊʋȼʴșɇȼșầɪʋǡǡȱșǢȓǰầɭǰȱǅʃșʣǰầǅȱầɵǰɭʣșʴșɇầșǩɭșǢɇầșȼʃǰȋɭǅʃɇầǰầǅȱầɵǰɭʣșʴșɇầǩșầ
ȋǰɵʃșɇȼǰầșȼʃǰȋɭǅʃǅầǩǰșầɭșȊșʋʃșầʋɭǡǅȼșầṮṘṯầɪǰɭầȱẈșȼʃǰɭɇầ ȺǡșʃɇầʃǰɭɭșʃɇɭșǅȱǰầɇʃʃșȺǅȱǰ», il quale è 
costituito per il servizio rifiuti dal territorio della Regione Friuli -Venezia Giulia, mentre per il 
servizio idrico integrato da tale territorio più il territorio di alcuni Comuni del Veneto secondo 
ȱṜrȼʃǰɵǅṽ ǢɇȼǢȱʋɵǅṽ șȱṽ30 ottobre 2017 fra le due Regioni (Comuni di Annone Veneto, Cinto 
Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Meduna di Livenza, 
Portogruaro, Pramaggiore, San Michele al Tagliamento, San Stino di Livenza e Teglio Veneto: art. 
4, co . 1, art. 3, co. 1-2, l.r. n. 5 del 2016). 
Infatti con la legge regionale del 2016 si è voluto superare la logica della precedente disciplina 
regionale, che ancorava al livello provinciale la dimensione degli ambiti ottimali, e quindi si è 
ɪɭǰʣșɵʃɇṽ ȱṜǅǢǢɇɭɪǅȺǰȼʃɇṽ ǩǰȋȱșṽ ǅȺǡșʃșṽ ʃǰɭɭșʃɇɭșǅȱșṽ șȼṽ ʋȼṽ ǅȺǡito regionale unico, nella 
consapevolezza che una maggiore efficienza è raggiungibile organizzando il SII in bacini ancora 
più ampi rispetto a quelli provinciali. Analogamente si è previsto per il servizio rifiuti, le cui funzioni 
e gestioni prima erano di  livello comunale.  
Le precedenti cinque Consulte d'ambito per il servizio idrico integrato Ṏ di livello provinciale - sono 
state messe in liquidazione e poi sciolte, le loro funzioni trasferite all'AUSIR (art. 24, l.r. n. 5 del 2016).  
 
;ṁṽ¨Ṝ ĂíråṽǿṽǢȓșǅȺǅʃǅṽǅȱȱṜǰɵǰɭǢșʴșɇṽǩǰȱȱǰṽṝfunzioni di programmazione, organizzazione e controllo 
sull'attività di gestione del servizio idrico integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani » (art. 4, co. 5, l.r. n. 5 del 2016).  
¨ǰṽȊʋȼʴșɇȼșṽɵʣɇȱʃǰṽǩǅȱȱṜ ĂíråṽȼǰșṽǢɇȼȊɭɇȼʃșṽǩǰșṽdǰɵʃɇɭșṽɭșȋʋǅɭǩǅȼɇṽșȼṽɪǅɭʃșǢɇȱǅɭǰḭ 

- ȱǅṽ ǩǰȊșȼșʴșɇȼǰḬṽ ȱǅṽ ɪɭǰǩșɵɪɇɵșʴșɇȼǰṽ ǰṽ ȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽ ǩǰȱṽ âșǅȼɇṽ ǩṜǅȺǡșʃɇḬṽ Ǣɇɵʃșʃʋșʃɇṽ
ǩǅȱȱṜșȼɵșǰȺǰṽ ǩǰșṽ ɵǰȋʋǰȼʃșṽ ǅʃʃșḭṽ ɭșǢɇȋȼșʴșɇȼǰṽ ǩǰȱȱǰṽ șȼȊɭǅɵʃɭʋʃʃʋɭǰḬṽ ɪɭɇȋɭǅȺȺǅṽ ǩǰȋȱșṽ
interventi, modello gestionale e organizzativo, piano economico -finanziario, definizione 
ǩǰȱȱǅṽʃǅɭșȊȊǅṽǢȓǰṽșṽdǰɵʃɇɭșṽǅɪɪȱșǢȓǰɭǅȼȼɇṽǅȱȱṜʋʃǰȼʴǅḮ 

- la definizione degli ambiti di affidamento dei servizi (almeno di livello provinciale) e la 
ǩǰǢșɵșɇȼǰṽɵʋȱȱṜǅȊȊșǩǅȺǰȼʃɇṽǩǰșṽɵǰɭʣșʴșḮ 

- il controllo sulle attività svolte dai Gestori, in ragione della disciplina complessiva del 
servizio.  

 
Bṁṽ¨ǅṽȱǰȋȋǰṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽɪɭǰʣǰǩǰṽȱǅṽɪǅɭʃǰǢșɪǅʴșɇȼǰṽɇǡǡȱșȋǅʃɇɭșǅṽǅȱȱṜ Ăíråṽǩǰșṽ;ɇȺʋȼșṽṀǢɇȺǰṽǩǰʃʃɇḬṽ
tutti quelli del Friuli -Venezia Giulia, nonché alcuni Comuni del Veneto per il solo servizio idrico 
integrato: art. 4, co. 1, l.r. n. 5 del 2016): in totale i Co muni sono 226 (215 del Friuli -Venezia Giulia; 11 
del Veneto).  
´ɇȼṽɵșṽʃɭǅʃʃǅṽǩșṽʋȼǅṽɪǅɭʃǰǢșɪǅʴșɇȼǰṽṙǅȱȱṜǰȼʃǰṚḬṽǡǰȼɵȣṽǩșṽʋȼǅṽɪǅɭʃǰǢșɪǅʴșɇȼǰṽṙȼǰȱȱṜǰȼʃǰṚṽǩǅṽɪǅɭʃǰṽǩǰșṽ
rappresentanti dei Comuni, cioè i Sindaci: infatti tale partecipazione dei Comuni si attua (a) 
«ȺǰǩșǅȼʃǰầȱǅầɪǅɭʃǰǢșɪǅʴșɇȼǰầǩǰșầɭǅɪɪɭǰɵǰȼʃǅȼʃșầṮǩǰșầ;ɇȺʋȼșṯầǅȋȱșầɇɭȋǅȼșầǩǰȱȱẈJȼʃǰṞṽṀȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽ
ɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇḬṽșȱṽ;ɇȼɵșȋȱșɇṽǩșṽ ȺȺșȼșɵʃɭǅʴșɇȼǰḬṽȱǰṽ ɵɵǰȺǡȱǰǰṽȱɇǢǅȱșṁḬṽȼɇȼǢȓǱṽṀǡṁṽṝmediante 
la nomina da parte dei rappresentanti dei Comuni degli organi Ṟṽ ʋȱʃǰɭșɇɭșṽ ǩǰȱȱṜ Ăíråṽ Ṁșȱṽ
Presidente, il Direttore generale, i l Revisore dei conti: cfr. art. 1, co. 3, Statuto AUSIR).  
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rṽ;ɇȺʋȼșṽȼɇȼṽȓǅȼȼɇṽɬʋɇʃǰṽǩșṽɪǅɭʃǰǢșɪǅʴșɇȼǰṽȼǰȱȱṜ ĂíråṽṀǢɇȺǰṽɵǅɭǰǡǡǰṽɵǰṽșȼʣǰǢǰṽǰɵɵǅṽȊɇɵɵǰṽ- ad 
esempio Ṏ un consorzio di diritto pubblico oppure una società di capitali), ma sono gli stessi 
ɭǅɪɪɭǰɵǰȼʃǅȼʃșṽǩǰșṽ;ɇȺʋȼșṽṀșṽíșȼǩǅǢșṁṽǅṽǢɇɵʃșʃʋșɭǰṽȋȱșṽɇɭȋǅȼșṽǩǰȱȱṜAUSIR, direttamente (Assemblea 
ɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇḬṽ;ɇȼɵșȋȱșɇṽǩșṽ ȺȺșȼșɵʃɭǅʴșɇȼǰḬṽ ɵɵǰȺǡȱǰǰṽȱɇǢǅȱșṁḬṽɇɪɪʋɭǰṽșȼǩșɭǰʃʃǅȺǰȼʃǰṽ
ṀâɭǰɵșǩǰȼʃǰḬṽ åǰʣșɵɇɭǰṽ ǩǰșṽ ǢɇȼʃșḬṽ Bșɭǰʃʃɇɭǰṽ ȋǰȼǰɭǅȱǰḬṽ ʃʋʃʃșṽ ȼɇȺșȼǅʃșṽ ǩǅȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽ ɭǰȋșɇȼǅȱǰṽ
ǩṜ Ⱥǡșʃɇṁḫ 
ṽɵʋǅṽʣɇȱʃǅṽȱṜ ĂíråṽȼɇȼṽȓǅṽǅȱǢʋȼǅṽɪǅɭʃǰǢșɪǅʴșɇȼǰṽȼǰȱȱǰṽɵɇǢșǰʃǗṽǢȓǰṽȋǰɵʃșɵǢɇȼɇṽșṽɵǰɭʣșʴșṽȼǰȱṽʃǰɭɭșʃɇɭșɇṽ

di competenza.  
 
JṁṽcɭǅṽȋȱșṽɇɭȋǅȼșṽɵɪșǢǢǅṽȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇḬṽǢȓǰṽṝɵʣɇȱȋǰầȱǰầȊʋȼʴșɇȼșầṮǩǰȱȱẈ ĂíråṯầǢɇȼầ
riferimento all'intero Ambito territoriale ottimale » (art. 6, co. 7, l.r. n. 5 del 2016).  
¨Ṝ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽǿṽǢɇɵʃșʃʋșʃǅṽǩǅṽṝʣǰȼʃșṽíșȼǩǅǢșṽǰȱǰʃʃșṽṀḯṁṽǩǅȱȱǰṽɬʋǅʃʃɭɇṽ ɵɵǰȺǡȱǰǰṽ
locali per la gestione integrata dei rifiuti urbani», nonché dai « sei Sindaci dei Comuni della 
Regione con il maggior numero di abitanti secondo l'ultimo censimento dell'ISTAT (che) sono 
membri di diritto ». Per il servizio idrico integrato l'Assemblea regionale « è integrata da una 
rappresentanza di componenti con diritto di voto nominati tra i Sindaci dei Comuni della 
Regione Veneto » (art. 6, co. 1-2, l.r. n. 5 del 2016).  
rṽȺǰȺǡɭșṽǅɵɵǰȋȼǅʃșṽǅȱȱṜɇɭȋǅȼɇṽɵɇȼɇṽșȼṽʃɇʃǅȱǰṽᶠᶦṽǩșṽǢʋșṽᶠṽǢɇȺɪɇȼǰȼʃșṽșȼṽɭǅɪɪɭǰɵǰȼʃǅȼʴǅṽǩǰȱȱǅṽ
Regione del Veneto per il solo servizio idrico integrato.  
 
cṁṽrȱṽâɭǰɵșǩǰȼʃǰṽǩǰȱȱṜ ĂíråṽǿṽȼɇȺșȼǅʃɇṽȼǰȱṽɵʋɇṽɵǰȼɇṽǩǅȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽṀǅɭʃḫṽᶤḬṽǢɇḫṽ
6, art. 6 bis , art. 7, l.r. n. 5 del 2016); i suoi compiti sono elencati dalla legge stessa (art. 7, co. 2 e 3, l.r. 
n. 5 del 2016).  
 
G) Il Consiglio di amministrazione è « composto da sette membri eletti dall'Assemblea regionale 
d'ambito fra i suoi componenti, compreso il Presidente; due dei membri del Consiglio di 
amministrazione devono essere eletti tra i rappresentanti dei membri di diritto dell'Assemblea 
regionale d'ambi to, uno eletto tra i rappresentanti delle Comunità di Montagna »; «con 
riferimento all'espletamento delle funzioni relative al servizio idrico il Consiglio di 
amministrazione è integrato dai due Sindaci dei Comuni della Regione Veneto, gi à componenti 
dell'Assemblea regionale d'ambito dell'AUSIR »; anche i compiti del CdA sono elencati dalla legge 
(art. 6 bis, co. 1 -2, l.r. n. 5 del 2016). 
rṽȺǰȺǡɭșṽǅɵɵǰȋȼǅʃșṽǅȱȱṜɇɭȋǅȼɇṽɵɇȼɇṽșȼṽʃɇʃǅȱǰṽᶧṽǩșṽǢʋșṽᶠṽǢɇȺɪɇȼǰȼʃșṽșȼṽɭǅɪɪɭǰɵǰȼʃǅȼʴǅṽǩǰȱȱǅṽ
Regione del Veneto per il solo servizio idrico integrato.  
 
H) Le Assemblee locali hanno funzioni di consultazione e di approvazione di atti riguardanti 
ǅȊȊșǩǅȺǰȼʃșḬṽșȼʃǰɭʣǰȼʃșṽǰṽʃǅɭșȊȊǅṽǩǰșṽɵǰɭʣșʴșḬṽȼǰșṽǢɇȼȊɭɇȼʃșṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇḮṽǰɵɵǰṽ
ɵɇȼɇṽ ᶤṽ Ṁṡ¿ǢǢșǩǰȼʃǅȱǰṽ âɇɭǩǰȼɇȼǰɵǰṡḮṽ ṙ¿ǢǢșǩǰȼʃǅȱǰṚḮṽ ṡrȼʃǰɭɭǰȋșɇȼale"; "Centrale"; "Orientale 
goriziana"; "Orientale triestina"); sono costituite da tutti i Sindaci dei Comuni ricadenti nel 
territorio di ciascuna Assemblea locale (cfr. art. 8, l.r. n. 5 del 2016).  
 
I) Il Direttore generale Ṏ ȼɇȺșȼǅʃɇṽǩǅȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ Ⱥǡșʃɇṽǅṽɵǰȋʋșʃɇṽǩșṽɵǰȱǰʴșɇȼǰṽ
pubblica Ṏ svolge compiti di amministrazione attiva, essendogli affidata « la responsabilità 
gestionale, amministrativa e contabile ṞṽǩǰȱȱṜ ĂíråṽṀǅɭʃḫṽᶟᶞḬṽǢɇḫṽᶠḬṽȱḫɭḫṽȼḫṽᶣṽǩǰȱṽᶠᶞᶟᶤṁḫṽ ȱȱǰṽǩșɪǰȼǩǰȼʴǰṽ
ǩǰȱṽBșɭǰʃʃɇɭǰṽȋǰȼǰɭǅȱǰṽǿṽɇɭȋǅȼșʴʴǅʃǅṽʋȼṜǅɪɪɇɵșʃǅṽṝstruttura tecnico operativa » (art. 4, co. 6, l.r. n. 
5 del 2016).  
 
¨ṁṽrȼȊșȼǰṽǅȼǢȓǰṽșȱṽåǰʣșɵɇɭǰṽǩǰșṽǢɇȼʃșṽǿṽȼɇȺșȼǅʃɇṽǩǅȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽṀǅɭʃḫṽᶧḬṽȱḫɭḫṽȼḫṽᶣṽ
del 2016).  
 
²ṁṽdȱșṽɇȼǰɭșṽǩșṽȊʋȼʴșɇȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱȱṜ ĂíråṽɵɇȼɇṽǅṽǢǅɭșǢɇṽǩǰȱȱǅṽʃǅɭșȊȊǅṽṀǩʋȼɬʋǰṽǩǰȋȱșṽʋʃǰȼʃșṽǩǰȱṽ
servizio) perché vale la regola secondo cui « i costi di funzionamento dell'AUSIR sono in quota 
parte a carico delle tariffe del servizio idrico integrato e in quota parte a carico del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani, nel rispetto della normativa vigente » (art. 4, co. 1°, l.r. n. 5 del 
2016). 
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- PARTE SECONDA - 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO  

 
CAPITOLO 1.  

¨Ṝr´äĂ Bå ²J´û¿ṽ´¿å² ûrĚ¿ṽBJ¨ṽíJåĚrīr¿ṽrBår;¿ṽr´ûJdå û¿ḭ 
ORGANIZZAZIONE DELLE FUNZIONI, DELLA GESTIONE E DELLA REGOLAZIONE.  

1.1. Organizzazione delle funzioni e della gestione: livello statale. In particolare, il ruolo di 
ARERA.  

A) È bene subito chiarire Ṏ sia pur in sintesi - il significato di alcune parole, espressioni e sigle che 
ricorrono in questa Relazione.  
 
ṙíǰɭʣșʴșɇṽ șǩɭșǢɇṽ șȼʃǰȋɭǅʃɇṽ ṀírrṁṚḭ ǿṽ ȱṜșȼɵșǰȺǰṽ ǩǰșṽ ɵǰɭʣșʴșṽ ɪʋǡǡȱșǢșṽ ǩșṽ ǢǅɪʃǅʴșɇȼǰḬṽ ǅǩǩʋʴșɇȼǰṽ ǰṽ
distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, ovvero da 
ciascuno di suddetti singoli servizi, compresi i servizi di captazione e adduzione a usi multipli e i 
servizi di depurazione ad usi misti civili e industriali (art. 141, co. 2, d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152).  
 
ṙ ȱʃɭșṽɵǰɭʣșʴșṽșǩɭșǢșṚḭṽǿṽȱṜșȼɵșǰȺǰṽǩǰȱȱǰṽǅʃʃșʣșʃǗṽǅʃʃșȼǰȼʃșṽǅșṽɵǰɭʣșʴșṽșǩɭșǢșḬṽǩșʣǰɭɵǰṽǩǅṽɬʋǰȱȱǰṽǢɇȺɪɭǰɵǰ 
nel SII, come ad esempio la gestione di fognature industriali con infrastrutture dedicate, lo spurgo 
di pozzi neri, il trattamento di percolati da discarica, il trattamento di rifiuti liquidi o bottini, lo 
svolgimento di altri lavori e servizi conto terzi , attinenti, collegati o riconducibili ai servizi idrici.  
 
ṙ ʋʃɇɭșʃǗṽǩșṽåǰȋɇȱǅʴșɇȼǰṽɪǰɭṽJȼǰɭȋșǅṽåǰʃșṽǰṽ ȺǡșǰȼʃǰṽṀ åJå ṁṚḬṽȋșǗṽ ʋʃɇɭșʃǗṽɪǰɭṽȱṜJȼǰɭȋșǅṽJȱǰʃʃɭșǢǅṽ
ǰǩṽșȱṽdǅɵṽṀ JJdṁḬṽȋșǗṽ ʋʃɇɭșʃǗṽɪǰɭṽȱṜJȼǰɭȋșǅṽJȱǰʃʃɭșǢǅṽǰǩṽșȱṽdǅɵṽǰǩṽșṽíǰɭʣșʴșṽșǩɭșǢșṽṀ JJdírṁḭṽǿṽ
ʋȼṜǅʋʃɇɭșʃǗṽșȼǩșɪǰȼǩǰȼʃǰṽɪǰɭṽȱṜșȼʃǰɭɇṽʃǰɭɭșʃɇɭșɇṽȼǅʴșɇȼǅȱǰḬ in origine istituita con la l. 14 novembre 
1995, n. 481 per i settori dell'energia elettrica e del gas naturale, che nel tempo si è vista attribuire 
funzioni anche nei settori dei servizi idrici, del ciclo dei rifiuti e del telecalore; opera per garantire  
la promozione della concorrenza e dell'efficienza nei servizi di pubblica utilità e tutelare gli 
interessi di utenti e consumatori, armonizzando gli obiettivi economico -finanziari dei soggetti 
esercenti i servizi con gli obiettivi generali di carattere so ciale, di tutela ambientale e di uso 
efficiente delle risorse; è di particolare importanza la sua attività di regolazione tariffaria; avendo 
ɪșʓṽʣɇȱʃǰṽǢǅȺǡșǅʃɇṽȊʋȼʴșɇȼșṽǰṽȼɇȺșḬṽǩṜɇɭǅṽșȼṽɪɇșṽɵșṽʋɵǰɭǗṽɪǰɭṽɵǰȺɪȱșǢșʃǗṽșȱṽȼɇȺǰṽǅʃʃʋǅȱǰḬṽ åJå Ḭṽɇṽ
anche solo il te rmine Autorità.  
 
ṙdǰɵʃɇɭǰṽǩǰȱṽíǰɭʣșʴșɇṽrǩɭșǢɇṽrȼʃǰȋɭǅʃɇṚṽɇṽṙdǰɵʃɇɭǰṚḭṽǿṽșȱṽɵɇȋȋǰʃʃɇṽǢȓǰṽȋǰɵʃșɵǢǰṽșȱṽírrṽɇɪɪʋɭǰṽǢșǅɵǢʋȼɇṽ
dei singoli servizi che lo compongono, in virtù di qualunque titolo giuridico e con qualunque 
forma giuridica, in un determinato territorio, compresi dun que i Comuni che gestiscono tali 
servizi in economia.  

ṙ²ǰʃɇǩɇṽʃǅɭșȊȊǅɭșɇṽșǩɭșǢɇṽṀ²ûr-ᶡṁṚṽǿṽșȱṽȺǰʃɇǩɇṽǩșṽǢǅȱǢɇȱɇṽǩǰȱȱǰṽʃǅɭșȊȊǰṽșȼṽʣșȋɇɭǰṽȊșȼɇṽǅȱȱṜǅȼȼɇṽᶠᶞᶠᶡḬṽ
approvato con deliberazione ARERA n. 580/2019 integrato e modificato dalla deliberazione 
ARERA n.  235/2020/R/idr e dalla deliberazione ARERA n.  ᶤᶡᶧḸᶠᶞᶠᶟḸåḸșǩɭṽ ɭǰǢǅȼʃǰṽ ṙ;ɭșʃǰɭșṽ ɪǰɭṽ
ȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǡșǰȼȼǅȱǰṽṀᶠᶞᶠᶠ-ᶠᶞᶠᶡṁṽǩǰȱȱǰṽɪɭǰǩșɵɪɇɵșʴșɇȼșṽʃǅɭșȊȊǅɭșǰṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽșǩɭșǢɇṽșȼʃǰȋɭǅʃɇṚḫ 

ṙ²ǰʃɇǩɇṽʃǅɭșȊȊǅɭșɇṽșǩɭșǢɇṽṀ²ûr-ᶢṁṚḭṽǿṽșȱṽȺǰʃɇǩɇṽǩșṽǢǅȱǢɇȱɇṽǩǰȱȱǰṽʃǅɭșȊȊǰṽɪǰɭṽșȱṽɪǰɭșɇǩɇṽɭǰȋɇȱǅʃɇɭșɇṽᶠᶞᶠᶢ-
2029, approvato con deliberazione ARERA n. 639/2023/R/idr . 
 
ṙûr;írṚḭṽǿṽșȱṽṙTesto integrato corrispettivi servizi idrici (TICSI), recante i criteri di articolazione  
tariffaria applicata agli utenti ṚḬṽǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽǢɇȼṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ åJå ṽn. 665/2017/R/idr.  
 
ṙåäûrṚḭṽǿṽȱǅṽṙRegolazione della qualità tecnica del servizio idrico integrato ovvero di ciascuno dei  
singoli servizi che lo compongono ṚḬṽǢɇȼʃǰȼǰȼʃǰṽșṽɪǅɭǅȺǰʃɭșṽṀșȼǩșǢǅʃɇɭșṁṽǩșṽȺɇȼșʃɇɭǅȋȋșɇṽǩǰȱȱǅṽ
qualità del servizio, approvato con deliberazione ARERA n. 917/2017/R/idr (integrata e modificata 
nel 2021 e, da ultimo, nel 2023 con deliberazione ARERA n. 637/2023/R/idr).  
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ṙâșǅȼɇṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩșṽʃʋʃǰȱǅṽǩǰȱȱǰṽǅǢɬʋǰṽṀâåû ṁṚḭṽǿṽșȱṽɪșǅȼɇṽǩșṽɵǰʃʃɇɭǰṽṀǅṽȱșʣǰȱȱɇṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṁṽɪɭǰʣșɵʃɇṽ
ǩǅȱȱṜǅɭʃḫṽᶟᶠᶟḬṽǩḫȱȋɵḫṽȼḫṽᶟᶣᶠṽǩǰȱṽᶠᶞᶞᶤḬṽǢɇȼṽǢʋșṽȱǰṽåǰȋșɇȼșṽșȼǩșʣșǩʋǅȼɇṽȋȱșṽșȼʃǰɭʣǰȼʃșṽʣɇȱʃșṽǅṽȋǅɭǅȼʃșɭǰṽȱǅṽ
tutela delle risorse idriche e la sostenibilità d el loro sfruttamento per il conseguimento degli 
obiettivi fissati dalla direttiva n. 2000/60/CE. Nella Regione Friuli -Venezia Giulia il Piano regionale 
di Tutela delle Acque è stato approvato con decreto del Presidente 20 marzo 2018 n. 74 (in seguito 
integ rato e modificato). Nella Regione Veneto il Piano di Tutela delle Acque è stato approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale 5 novembre 2009, n. 107 (in seguito integrata e modificata).  
 
ṙâșǅȼɇṽǩṢ ȺǡșʃɇṽṀâǩ ṁṚḭṽǿṽșȱṽǩɇǢʋȺǰȼʃɇṽɪɭɇȋɭǅȺȺǅʃșǢɇḬṽɪɭǰʣșɵʃɇṽǩǅȱȱṜǅɭʃḫṽᶟᶢᶧḬṽǩḫȱȋɵḫṽȼḫṽᶟᶣᶠṽǩǰȱṽᶠᶞᶞᶤṽ
ǰṽǩǅȱȱṜǅɭʃḫṽᶟᶡḬṽȱḫɭḫṽȼḫṽᶣṽǩǰȱṽᶠᶞᶟᶤḬṽȼǰȱṽɬʋǅȱǰṽɵṜșȼǩșʣșǩʋǅȼɇṽȋȱșṽɇǡșǰʃʃșʣșṽǩǅṽɭǅȋȋșʋȼȋǰɭǰṽȼǰȱṽɪǰɭșɇǩɇṽǩșṽ
affidamento e si definiscono gli standard  prestazionali di servizio, necessari al rispetto dei vincoli 
derivanti dalla normativa vigente.  
 
B) Limitandosi al periodo repubblicano, la materia delle acque è stata oggetto di numerosi atti 
normativi che hanno disciplinato tale materia sotto svariati profili.  
 
;ṁṽäʋǅȼʃɇṽǅȱȱǅṽɵʃǰɵɵǅṽȼɇʴșɇȼǰṽǩșṽɵǰɭʣșʴșɇṽșǩɭșǢɇṽșȼʃǰȋɭǅʃɇṽǰṽǅȱȱṜɇɭȋǅȼșʴʴǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǰṽɭǰȱǅʃșʣǰṽȊʋȼʴșɇȼșṽ
pubbliche, spicca la cd. legge Galli, l. 5 gennaio 1994, n. 36,  ǢȓǰṽȊʋṽʋȼṽǅʃʃɇṽǩșṽṙȋɭǅȼǩǰṽȱǰȋșɵȱǅʴșɇȼǰṚḬṽ
ǢǅɪǅǢǰṽǩșṽɭǅɪɪɭǰɵǰȼʃǅɭǰṽʋȼṽɪʋȼʃɇṽǩșṽɵʣɇȱʃǅṽɭșɵɪǰʃʃɇṽǅȱṽɪǅɵɵǅʃɇṽǢɇȼṽȱṜșȼʃɭɇǩʋʴșɇȼǰṽǩșṽǢɇȼǢǰʃʃșṽǰṽ
soluzioni poi ripresi e affinati nella legislazione successiva.  
Infatti con la legge Galli:  
- ɵșṽǅȊȊǰɭȺɕṽȱṜșǩǰǅṽǩǰȱṽǢșǢȱɇṽǢɇȺɪȱǰʃɇṽǩǰȱȱǰṽǅǢɬʋǰṽǢɇȼṽȱǅṽǩǰȊșȼșʴșɇȼǰṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽșǩɭșǢɇṽșȼʃǰȋɭǅʃɇḬṽ
șȼʃǰɵɇṽǢɇȺǰṽȱṜșȼɵșǰȺǰṽǩǰșṽɵǰɭʣșʴșṽɪʋǡǡȱșǢșṽǩșṽǢǅɪʃǅʴșɇȼǰḬṽǅǩǩʋʴșɇȼǰṽǰṽǩșɵʃɭșǡʋʴșɇȼǰṽǩșṽǅǢɬʋǅṽ
ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue (compresi gli usi industriali delle 
ǅǢɬʋǰṽȋǰɵʃșʃǰṽȼǰȱȱṜǅȺǡșʃɇṽǩǰȱṽȺǰǩǰɵșȺɇṽɵǰɭʣșʴșɇṁḮ 

- ɵșṽșȼʃɭɇǩʋɵɵǰṽʋȼǅṽȱɇȋșǢǅṽǩșṽʃșɪɇṽșȼǩʋɵʃɭșǅȱǰṽȼǰȱȱṜǰɭɇȋǅʴșɇȼǰṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇḮ 
- ɵșṽșȼǩșʣșǩʋɕṽʋȼǅṽȼʋɇʣǅṽǩșȺǰȼɵșɇȼǰṽʃǰɭɭșʃɇɭșǅȱǰṽɵɇʣɭǅǢɇȺʋȼǅȱǰṽǩșṽɭșȊǰɭșȺǰȼʃɇḬṽǢșɇǿṽȱṜǅȺǡșʃɇṽ
ʃǰɭɭșʃɇɭșǅȱǰṽɇʃʃșȺǅȱǰḬṽǢɇȼṽȱṜɇǡșǰʃʃșʣɇṽǩșṽɵʋɪǰɭǅɭǰṽȱǅṽȊɭǅȺȺǰȼʃǅʴșɇȼǰṽǰṽǢɇȼɵǰȋʋșɭǰṽǅǩǰȋʋǅʃǰṽ
dimensioni gestionali, comunque nel rispetto dei bacini o sub -bacini idrog rafici sottesi;  

- si definì meglio il perimetro delle attività in capo ai diversi soggetti coinvolti, operando una 
ȼǰʃʃǅṽɵǰɪǅɭǅʴșɇȼǰṽʃɭǅṽȱṜǅʃʃșʣșʃǗṽǩșṽșȼǩșɭșʴʴɇṽǰṽǢɇȼʃɭɇȱȱɇṽǰṽȱṜǅʃʃșʣșʃǗṽǩșṽȋǰɵʃșɇȼǰḬṽșȼǩșʣșǩʋǅȼǩɇṽɪɇșṽ
nella prima attività Ṏ ǰɵɵǰȼʴșǅȱȺǰȼʃǰṽṙɪʋǡǡȱșǢǅṚṽ- gli spe cifici ruoli dello Stato centrale, delle 
Regioni, degli Enti Locali;  

- ɵșṽșɵʃșʃʋȣṽɪǰɭṽȱṜșȼʃǰɭɇṽʃǰɭɭșʃɇɭșɇṽȼǅʴșɇȼǅȱǰṽșȱṽ;ɇȺșʃǅʃɇṽɪǰɭṽȱǅṽĚșȋșȱǅȼʴǅṽɵʋȱȱṜʋɵɇṽǩǰȱȱǰṽåșɵɇɭɵǰṽ
idriche (CoViRI), poi Commissione Nazionale di Vigilanza sulle Risorse idriche ( CoNViRI ), con 
competenze sul monitoraggio della qualità dei servizi e della tutela degli utenti, sulla verifica 
ǩǰȱȱǅṽǢɇɭɭǰʃʃǅṽɭǰǩǅʴșɇȼǰṽǩǰșṽâșǅȼșṽǩṜ ȺǡșʃɇḬṽɵʋȱȱǅṽʣșȋșȱǅȼʴǅṽșȼṽɇɭǩșȼǰṽǅȱȱǅṽǢɇɭɭǰʃʃǅṽapplicazione 
della riforma del SII;  

- si definì un metodo standard  (cd. metodo normalizzato) per il calcolo della tariffa.  
La legge Galli fu abrogata dal d.lgs. n. 152 del 2006 che riformulò la disciplina del settore idrico 
dettando indicazioni più precise sui compiti e sulle attività che fanno capo ai diversi soggetti 
ǢɇșȼʣɇȱʃșḬṽ șȼșʴșǅȼǩɇṽ ǅǩṽ ǅǩǰȋʋǅɭǰṽ ǅȼǢȓǰṽ ȱṜɇɭǩșȼǅȺǰȼʃɇṽ șȼʃǰɭno alla disciplina europea 
ɵʋȱȱṜǅȊȊșǩǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇḫ 
Attraverso vari passaggi successivi, anche referendari, che non occorre qui riepilogare, si è giunti 
al vigente d.lgs. n. 201 del 2022, il quale non abroga espressamente il d.lgs. n. 152 del 2006, 
introducendo piuttosto « la disciplina generale dei servizi di interesse economico generale 
prestati a livello locale », stabilendo « principi comuni, uniformi ed essenziali, in particolare i 
principi e le condizioni, anche economiche e finanziarie, per raggiungere e mantenere un alto 
livello di qualità, sicurezza e accessibilità, la parità di trattamento nell'accesso universale e i 
diritti dei cittadini e degli utenti » (art. 1, co. 1-2). Tale disciplina generale è posta a integrazione di 
quelle di settore secondo determinate condizioni (art. 4, co. 1) e si applica anche al servizio idrico 
integrato, per il quale inoltre lo stesso decreto stabilisce alcune disposizioni speciali (cfr. ad es. art. 
33). 
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Bṁṽ äʋǅȼʃɇṽ ǅȱȱǅṽ ɭǰȋɇȱǅʴșɇȼǰṽ ʃǅɭșȊȊǅɭșǅṽ ɪǰɭṽ ȱṜǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇḬṽ ȱǰṽ ɇɭșȋșȼșṽ ɵșṽ ɪɇɵɵɇȼɇṽ Ȋǅɭṽ ɭșɵǅȱșɭǰṽ ǅȱṽ
provvedimento CIP 4 ottobre 1974, n. 45, che aveva carattere sperimentale e si applicava alle cd. 
gestioni pilota di Genova, Napoli, Roma, Torino, nonché Trieste.  ´ǰȱȱǰṽɪɭǰȺǰɵɵǰṽɵṜșȼǩșʣșǩʋǅʣǅȼɇṽ
gli obiettivi di « correlare il più possibile le tariffe ai costi » e di «stimolare la limitazione dei costi 
superflui ». Nelle disposizioni si fissavano una tariffa base, una tariffa agevolata e una tariffa per i 
consumi ecced enti.  
Con il successivo provvedimento CIP 11 agosto 1975, n. 26 furono emanate le norme attuative per 
la determinazione delle tariffe, il cui scopo dichiarato era il « ripianamento economico della 
gestione aziendale » sulla base del conteggio delle spese correnti, dei ricavi e delle spese di natura 
non ricorrente (investimenti), ripartite su più esercizi.  
Diversa la situazione nel settore fognario perché per lungo tempo i servizi di fognatura e 
ǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰṽȼɇȼṽȊʋɭɇȼɇṽǢɇȼɵșǩǰɭǅʃșṽɵǰɭʣșʴșṽǅṽɪǅȋǅȺǰȼʃɇṽǡǰȼɵȣṽɵǰɭʣșʴșṽɪǰɭṽȱṜșȋșǰȼǰṽɪʋǡǡȱșǢǅḫṽ
Ancora negli artt. 247 e s ., r.d. 14 settembre 1931, n. 1175 (Testo Unico per la finanza locale ) il 
contributo per la fognatura non era la regola, ma poteva essere autorizzato solo con decreto reale 
per necessità ed essere oggetto di riduzione, affrancamento, esenzione per varie ragioni. Nel 1976 
con la cd. legge Merli, l. 10 m ǅȋȋșɇṽᶟᶧᶥᶤḬṽȼḫṽᶡᶟᶧḬṽɵșṽɵʃǅǡșȱȣṽȱṜɇȼǰɭɇɵșʃǗṽǩǰșṽɵǰɭʣșʴșṽṝrelativi alla raccolta, 
l'allontanamento, la depurazione e lo scarico delle acque di rifiuto decadenti dalle superfici e 
dai fabbricati privati e pubblici », prevedendo il pagamento di « un canone o diritto secondo 
apposita tariffa » (art. 16, co. 1). 
Il salto di qualità fu compiuto con la legge n. 36 del 1994 in cui si prevedeva « la copertura integrale 
dei costi di investimento e di esercizio ṞṽɭșȊǰɭșʃșṽǅȱȱṜǰɭɇȋǅʴșɇȼǰṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽșǩɭșǢɇṽșȼʃǰȋɭǅʃɇṽṀșȼʃǰɵɇṽ
quale ciclo completo delle acque, cioè acquedotto, fognatura, depurazione: art. 13, co. 2). Il metodo 
di determinazione della tariffa venne poi introdotto con il D.M. 1° agosto 1996Ḭṽ ṙMetodo 
normalizzato per definire le componenti di costo e determinare la tariffa di riferimento Ṛḫ 
¨ṜʋȱʃșȺɇṽɪǅɵɵǅȋȋșɇṽǩǰǢșɵșʣɇṽǅʣʣǰȼȼǰṽȼǰȱṽᶠᶞᶟᶟṽǢɇȼṽșȱṽʃɭǅɵȊǰɭșȺǰȼʃɇṽǩǰȱȱǰṽȊʋȼʴșɇȼșṽǩșṽɭǰȋɇȱǅʴșɇȼǰṽ
ʃǅɭșȊȊǅɭșǅṽǩǰȱṽírrṽǅȱȱṜ JJdṽṀɪɇșṽ åJå ṁḫṽ¨Ṝ ʋʃɇɭșʃǗḬṽȋșǗṽșȼṽɪɇɵɵǰɵɵɇṽǩșṽɵșȋȼșȊșǢǅʃșʣǰṽǰɵɪǰɭșǰȼʴǰṽǩșṽ
regolazione nei settori energetici, riformulò il metodo tari ffario, anzitutto recependo gli esiti del 
referendum  del giugno 2011 (con cui fu eliminata dalla legge la remunerazione in tariffa del 
capitale investito dal Gestore), poi superando alcuni problemi riscontrati nel sistema previgente 
e legati ai seguenti fa ttori: finanziabilità del servizio idrico integrato, per quanto riguarda gli 
investimenti; eterogeneità delle tariffe tra Gestori diversi; mancanza di un sistema di valutazione 
efficace della qualità del servizio.  
Il vigente  metodo tariffario Ṏ lo si è accennato prima - è il risultato di successivi interventi 
ǩǰȱȱṜ ʋʃɇɭșʃǗḭṽȊʋṽșȼʃɭɇǩɇʃʃɇṽșȼṽʣșǅṽʃɭǅȼɵșʃɇɭșǅṽɪǰɭṽȱṜǅȼȼɇṽᶠᶞᶟᶡṽǢɇȼṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽȼḫṽᶣᶦᶣḸᶠᶞᶟᶠṽṀ²ûûṁḮṽȊʋṽ
affinato dalla deliberazione n. 643/2013 (MTI) per gli anni 2014 -2015; fu ridefinito con deliberazione 
n. 664/2015 (MTI -2) per gli anni 2016 -2019 e con deliberazione n. 918/2017 per il biennio 2018 -2019; 
infine risulta oggi stabilito per gli anni 2020 -2023 con deliberazione n. 580/2019 (MTI -3), a sua volta 
mod șȊșǢǅʃǅṽǢɇȼṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽȼḫṽᶠᶡᶣḸᶠᶞᶠᶟṽǰṽǢɇȼṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽȼḫṽᶤᶡᶧḸᶠᶞᶠᶟṽṀɪǰɭṽȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽ
biennale 2022 -2023). Con deliberazione del 28 dicembre 2023, n. 639/2023/R/Idr, A RERA ha 
approvato il metodo di calcolo delle tariffe per il periodo regolatorio 2024 -2029.  
âǅɭǅȱȱǰȱǅȺǰȼʃǰṽ ȱṜ åJå ṽ ȓǅṽ ǅȼǢȓǰṽ ɭǰȋɇȱǅʃɇṽ ǩșʣǰɭɵșṽ ǅȱʃɭșṽ ǅɵɪǰʃʃșṽ ǩǰȱṽ ɵǰɭʣșʴșɇḭṽ șȼȊǅʃʃșṽ Ǣɇȼṽ
ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽȼḫṽᶤᶤᶣḸᶠᶞᶟᶥṽǿṽɵʃǅʃɇṽǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽșȱṽṙTesto integrato corrispettivi servizi idrici ṚṽṀûr;írṁḬṽ
recante i criteri di articolazione tariffaria applicata agli utenti; con deliberazione n. 917/2017 è stata 
ǅɪɪɭɇʣǅʃǅṽ ȱǅṽ ṙRegolazione della qualità tecnica del servizio idrico Ṛṽ ṀåäûrṁḬṽ șȼʃɭɇǩʋǢǰȼǩɇṽ șṽ
parametri di monitoraggio sulla qualità del servizio e associando ad essi un sistema di premialità; 
con altri atti si son o disciplinati aspetti peculiari del servizio (come la gestione della morosità e del 
sistema di misura).  

1.2. Organizzazione delle funzioni e della gestione: livello regionale.  

A) Dal 2005 nella Regione Friuli -Venezia Giulia ( l.r. 23 giugno 2005, n. 13 ) le funzioni di governo del 
SII per il territorio di ciascun ATO furono affidate alle Autorità ǩṜ Ⱥǡșʃɇṽûǰɭɭșʃɇɭșǅȱǰṽ¿ʃʃșȺǅȱǰḬṽʋȼǅṽ
per ogni bacino, comunque sovracomunale, in attuazione della legislazione statale (prima l. n. 36 
del 1994, artt. 8 -9; poi d.lgs. n. 152 del 2006, art. 148).  
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B) Tali Autorità furono in seguito « soppresse » dalla legge statale (art. 2, co. 186 bis , l. 23 dicembre 
2009, n. 191), con cui al contempo si assegnava alle Regioni il compito di attribuire con loro leggi 
«le funzioni già esercitate dalle Autorità, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione 
e adeguatezza ». 
 
C) Per la Regione Friuli -Venezia Giulia fu quindi approvata la l.r. 29 dicembre 2010, n. 22 , con cui 
(art. 4, co. 44 e s.) furono istituite le Consulte d'Ambito Territoriale Ottimale (CATO) quali nuovi 
Jȼʃșṽǩșṽ dɇʣǰɭȼɇṽ ǩṜ Ⱥǡșʃɇ, nelle forme di cooperazione tra i Comuni e le ex Province, per 
l'organizzazione del servizio idrico integrato in ciascun ambito ottimale; esse subentrarono alle 
ɵɇɪɪɭǰɵɵǰṽ ʋʃɇɭșʃǗṽǩṜ ȺǡșʃɇṽǅṽɪǅɭʃșɭǰṽǩǅȱṽᶟỞṽȋǰȼȼǅșɇṽᶠᶞᶟᶡḫ 
 
BṁṽrȼȊșȼǰḬṽǢɇȼṽȱǅṽȱḫɭḫṽȼḫṽᶣṽǩǰȱṽᶠᶞᶟᶤṽȊʋṽșɵʃșʃʋșʃǅṽȱṜ ĂíråṽɬʋǅȱǰṽJȼʃǰṽǩșṽdɇʣǰɭȼɇṽǰṽșȼǩșʣșǩʋǅʃɇṽȱṜǅȺǡșʃɇṽ
unico regionale; le Consulte d'ambito furono poste in liquidazione; all'AUSIR passarono le loro 
funzioni e i loro rapporti giuridici (attivi e passivi).  
 
JṁṽíʋȱȱṜɇɭȋǅȼșʴʴǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ Ăíråṽɵșṽʣǰǩǅṽɵɇɪɭǅṽ(Parte Prima, § 1.4.).  

1.3. Organizzazione della regolazione. In particolare, la regolazione tariffaria; la normativa 
tecnica per acquedotto, fognatura, depurazione.  

A) Con deliberazione ARERA n. 639/2023 è stato approvato il Metodo Tariffario del servizio idrico 
integrato per il quarto periodo regolatorio (MTI -4), definendo le regole per il computo dei costi 
ammessi al riconoscimento tariffario per gli anni 2024 -2029.  
Il metodo tariffario approvato , invece,  con deliberazione ARERA n. 580/2019, integrato e 
modificato dalla deliberazione 23 giugno 2020, 235/2020/R/idr e dalla deliberazione 30 dicembre 
2021, 639/2021/R/idr recante ẅ;ɭșʃǰɭșầ ɪǰɭầ ȱẈǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇầ ǡșǰȼȼǅȱǰầ Ṯᶽᶻᶽᶽ-2023) delle 
ɪɭǰǩșɵɪɇɵșʴșɇȼșầʃǅɭșȊȊǅɭșǰầǩǰȱầɵǰɭʣșʴșɇầșǩɭșǢɇầșȼʃǰȋɭǅʃɇẆầdefinisce il sistema di regolazione  valido per 
il quadriennio 2020 -2023. 
Secondo questo metodo, per ogni anno è definito un moltiplicatore tariffario J che rappresenta 
șȱṽ ȱșȺșʃǰṽ ǩșṽ ʣǅɭșǅʴșɇȼǰṽ ǩǰȱȱǅṽ ʃǅɭșȊȊǅṽ ɭșɵɪǰʃʃɇṽ ǅȱȱṜǅȼȼɇṽ ɪɭǰǢǰǩǰȼʃǰṽ ǰǩṽ ǿṽ ǩǅʃɇṽ ǩǅȱȱǅṽ ɵǰȋʋǰȼʃǰṽ
espressione:  

 
dove:  

- VRG è il vincolo riconosciuto ai ricavi del Gestore del SII, in pratica il limite superiore dei 
ricavi del gestore in funzione delle sue spese;  

- S tarif u
2019 x (vscal u

a -2)T è il ricavo stimato del gestore del SII, corrispondente alla 
sommatoria dei prodotti scalari, per ciascuna tipologia di utente, del vettore delle 
componenti tariffarie ( tarif u

2019ṁṽɭșȊǰɭșʃɇṽǅȱȱṜǅȼȼɇṽᶠᶞᶟᶧḬṽɪǰɭṽșȱṽʃɭǅɵɪɇɵʃɇṽǩǰȱṽʣǰʃʃɇɭǰṽǩǰȱȱǰṽ
variabili di scala effettivamente rilevate ( vscal u

a -2ṁḬṽ ɭșȊǰɭșʃɇṽ ǅȱȱṜǅȼȼɇṽ Ṁǅ-2); in pratica 
ɭǅɪɪɭǰɵǰȼʃǅṽȱṜșɪɇʃǰʃșǢɇṽɭșǢǅʣɇṽǩǰȱṽȋǰɵʃɇɭǰṽɵʋȱȱǅṽǡǅɵǰṽǩǰȱȱǰṽʃǅɭșȊȊǰṽǅȼȼɇṽᶠᶞᶟᶧṽǰṽǩǰșṽǢɇȼɵʋȺșṽ
ǩǰȱȱṜǅȼȼɇṽṀǅ-2); 

- Rb
a-2 ǰɵɪɭșȺǰṽșṽɭșǢǅʣșṽǩǰȱȱǰṽǅȱʃɭǰṽǅʃʃșʣșʃǗṽșǩɭșǢȓǰḬṽǢɇȺǰṽɭșɵʋȱʃǅȼʃșṽǩǅȱṽǡșȱǅȼǢșɇṽǩǰȱȱṜǅȼȼɇṽṀǅ-

ᶠṁḫṽ¨ǰṽṙǅȱʃɭǰṽǅʃʃșʣșʃǗṽșǩɭșǢȓǰṚṽǿṽȱṜșȼɵșǰȺǰṽǩǰȱȱǰṽǅʃʃșʣșʃǗṽǅʃʃșȼǰȼʃșṽǅșṽɵǰɭʣșʴșṽșǩɭșǢșḬṽǩșʣǰɭɵǰṽǩǅṽ
quelle comprese nel SII quali ad esempio la vendita, con infrastrut ture dedicate, di 
acqua non potabile o ad uso industriale, la gestione di fognature industriali con 
infrastrutture dedicate, lo spurgo di pozzi neri, il trattamento di percolati da discarica, il 
trattamento di rifiuti liquidi o bottini;  
 

Per ciascun anno a , il vincolo ai ricavi è dato da:  
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dove:  
- la componente Capex  rappresenta i costi delle immobilizzazioni e include gli oneri 

finanziari, gli oneri fiscali e gli ammortamenti;  
- la componente FoNI  è destinata al sostegno degli obiettivi specifici e degli interventi 

che ne conseguono;  
- la componente Opex  rappresenta i costi operativi del gestore;  
- la componente ERC rappresenta i costi ambientali e della risorsa eccedenti rispetto a 

quelli già incorporati nelle precedenti componenti;  
- RcTOT ǿṽȱǅṽǢɇȺɪɇȼǰȼʃǰṽǅṽǢɇȼȋʋǅȋȱșɇṽɭǰȱǅʃșʣǅṽǅȱṽʣșȼǢɇȱɇṽǅșṽɭșǢǅʣșṽǩǰȱṽȋǰɵʃɇɭǰṽǩǰȱȱṜǅȼȼɇṽṀa -

2).  
ȱṽȊșȼǰṽǩǰȱȱǅṽʣǅȱɇɭșʴʴǅʴșɇȼǰṽǩǰȱṽĚådṽɪǰɭṽȋȱșṽǅȼȼșṽᶠᶞᶠᶠḬṽᶠᶞᶠᶡḬṽǢɇȺǰṽɵɪǰǢșȊșǢǅʃɇṽȼǰȱȱṜǅɭʃḫṽᶠᶥ-bis  della 

deliberazione ARERA n. 580/2019 e s.m.i .ḬṽȱṜJȼʃǰṽǩșṽȋɇʣǰɭȼɇṽǩǰȱȱṜǅȺǡșʃɇṽɪʋɕṽɭșǢɇȼɵșǩǰɭǅɭǰḬṽɵʋṽ
istanza del gestore e per la copertura dei costi efficienti, le predisposizioni tariffarie relative alle 
annualità 2012 e 2013, nonché al periodo 21 luglio -31 dicembre 2011, potendo predisporre la 
compo ȼǰȼʃǰṽǩșṽǢɇȼȋʋǅȋȱșɇṽǅȋȋșʋȼʃșʣǅṽɇɪɪɇɭʃʋȼǅȺǰȼʃǰṽșȼȊȱǅʴșɇȼǅʃǅḫṽ´ǰȱȱǅṽɪɭǅʃșǢǅṽȱṜ Ăíråṽȓǅṽ
preferito rinunciare al ricon ɇɵǢșȺǰȼʃɇṽǩșṽʃǅȱșṽǢɇȼȋʋǅȋȱșḬṽɭșȼʣșǅȼǩɇṽǅȱṽȊʋʃʋɭɇṽȱṜǅɪɪȱșǢǅʴșɇȼǰṽǩșṽɬʋǰɵʃǰṽ
componenti a seguito di ulteriori determinazioni in merito da parte della Autorità stessa.  
âǰɭṽǢșǅɵǢʋȼṽǅȼȼɇṽᶠᶞᶠᶠḬṽᶠᶞᶠᶡṽɪʋɕṽǰɵɵǰɭǰṽʣǅȱɇɭșʴʴǅʃǅḬṽɵʋṽȺɇʃșʣǅʃǅṽșɵʃǅȼʴǅṽǩǅṽɪǅɭʃǰṽǩǰȱȱṜJȼʃǰṽǩșṽ
ȋɇʣǰɭȼɇṽǩǰȱȱṜǅȺǡșʃɇḬṽʋȼǅṽǢɇȺɪɇȼǰȼʃǰṽǅȋȋșʋȼʃșʣǅṽǩșṽȼǅʃʋɭǅṽɪɭǰʣșɵșɇȼǅȱǰḬṽǩǅṽșȼɵǰɭșɭǰṽȼǰȱȱṜǅȺǡșʃɇṽ
ǩǰȱȱǅṽǢɇȺɪɇȼǰȼʃǰṽǩșṽǢɇɵʃɇṽɪǰɭṽȱṜǰȼǰɭȋșǅṽǰȱǰʃʃɭșǢǅḬṽʣɇȱʃǅṽǅǩṽǅȼʃșǢșɪare almeno in parte gli effetti del 
trend  ǩșṽǢɭǰɵǢșʃǅṽǩǰȱṽǢɇɵʃɇṽǩǰȱȱṜǰȼǰɭȋșǅṽǰȱǰʃʃɭșǢǅḫ 
 
B) Se dunque il VRG ɭǅɪɪɭǰɵǰȼʃǅṽșȱṽȺǅɵɵșȺɇṽɭșǢǅʣɇṽǢʋșṽɪʋɕṽǅȺǡșɭǰṽșȱṽdǰɵʃɇɭǰḬṽȱṜǅɭʃșǢɇȱǅʴșɇȼǰṽ
tariffaria si occupa di suddividere tale importo tra le diverse tipologie di clienti e per diverse fasce 
di consumo.  
Con deliberazione ARERA ȼḫṽᶤᶤᶣḸᶠᶞᶟᶥṽṀûr;írṁṽȱṜ åJå ṽȓǅṽȊɇɭȺʋȱǅʃɇṽȋȱșṽșȼǩșɭșʴʴșṽɪǰɭṽɭǅȋȋșʋȼȋǰɭǰṽ
obiettivi di armonizzazione, semplificazione e razionalizzazione dei sistemi di articolazione 
tariffaria applicati.  
Gli usi previsti ǩǅȱȱṜǅɭʃșǢɇȱǅʴșɇȼǰṽɪɇɵɵɇȼɇṽǰɵɵǰɭǰṽșṽɵǰȋʋǰȼʃșḭ 

a) ʋɵɇṽǩɇȺǰɵʃșǢɇṽṀȼǰȱȱṜǅȺǡșʃɇṽǩǰȱṽɬʋǅȱǰṽɪɇɵɵɇȼɇṽǰɵɵǰɭǰṽșȼǩșʣșǩʋǅʃǰṽȱǰṽɵǰȋʋǰȼʃșṽɵɇʃʃɇ-
tipologie: uso domestico residente, uso condominiale, uso domestico non residente);  

b)  uso industriale;  
c) uso artigianale e commerciale;  
d)  uso agricolo e zootecnico;  
e) uso pubblico non disalimentabile;  
f) uso pubblico disalimentabile;  
g)  altri usi (utenze diverse residuali).  

I corrispettivi applicati alle utenze domestiche  sono articolati prevedendo, per ciascuno dei 
servizi di acquedotto, fognatura e depurazione, le seguenti componenti:  

- una quota variabile , proporzionale al consumo, con la precisazione che, limitatamente 
al servizio di acquedotto, tale quota è modulata per fasce di consumo;  

- una quota fissa , non correlata al consumo, che - in linea generale - rifletta gli oneri 
afferenti alla sicurezza degli approvvigionamenti.  

Le fasce di consumo ai fini della tariffazione della quota di acquedotto sono:  
- una fascia di consumo annuo agevolato , definita sulla base dalla quantità essenziale di 

acqua, fissata pari a 50 litri/(abitante*giorno), ossia 18,25 mc/ab/anno;  
- una fascia a tariffa base;  
- da una a tre fasce  di eccedenza, ɵʋȱȱǅṽǡǅɵǰṽǩǰȱȱǰṽʣǅȱʋʃǅʴșɇȼșṽǢɇȺɪșʋʃǰṽǩǅȱȱṜJȼʃǰṽǩșṽ
ȋɇʣǰɭȼɇṽ ǩǰȱȱṜǅȺǡșʃɇḬṽ Ǣɇȼṽ ȱǅṽ ɪɭǰǢșɵǅʴșɇȼǰṽ Ǣȓǰṽ ȱǰṽ ʃǅɭșȊȊǰṽ ǩșṽ ǰǢǢǰǩǰȼʴǅṽ ɵɇȼɇṽ ʃɭǅṽ ȱɇɭɇṽ
crescenti.  
 

I corrispettivi applicati alle utenze non domestiche  non prevedono la fascia agevolata.  
Per i reflui industriali scaricati in fognatura  sono fornite delle espressioni per determinare il 
corrispettivo riferite alle componenti di fognatura e depurazione. Tale corrispettivo tiene conto 
sia del volume scaricato in fognatura che della qualità del refluo scaricato, a differenza delle 
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ʋʃǰȼʴǰṽṙǢșʣșȱșṚṽṀǩɇȺǰɵʃșǢȓǰṽǰṽȼɇȼṽǩɇȺǰɵʃșǢȓǰṁḬṽɪǰɭṽȱǰṽɬʋǅȱșṽșȼʣǰǢǰṽȱǅṽɬʋǅȱșʃǗṽǩǰȱṽɭǰȊȱʋɇṽȼɇȼṽǿṽʋȼṽ
parametro tariffario.  
ȱʃɭǅṽșȺɪɇɭʃǅȼʃǰṽǩșȊȊǰɭǰȼʴǅṽǿṽǢȓǰḬṽȺǰȼʃɭǰṽɪǰɭṽȱǰṽʋʃǰȼʴǰṽṙǢșʣșȱșṚṽȱǅṽɬʋɇʃǅṽɵǢǅɭșǢǅʃǅṽșȼṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽǿṽ

ex lege  ɪǅɭșṽǅṽɬʋǰȱȱǅṽɪɭǰȱǰʣǅʃǅṽǩǅȱȱṜǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇḬṽɪǰɭṽȱǰṽʋʃǰȼʴǰṽșȼǩʋɵʃɭșǅȱșṽȱǅṽɬʋɇʃǅṽɵǢǅɭșǢǅʃǅṽșȼṽ
fognatura può essere diversa se misurata.  
 
;ṁṽ´ǰȋȱșṽǅȼȼșṽȱṜ åJå ṽșȼɇȱʃɭǰṽȓǅṽșȼʃɭɇǩɇʃʃɇṽǅȱșɬʋɇʃǰṽǅȋȋșʋȼʃșʣǰḬṽȊșȼǅȱșʴʴǅʃǰṽǅȱṽɭǅȋȋșʋȼȋșȺǰȼʃɇṽǩșṽ
specifici obiettivi.  
 
Bṁṽ¿ȱʃɭǰṽǅȱȱṜșȼǩșǢǅʃǅṽǩșɵǢșɪȱșȼǅṽɵʋȱȱǅṽʃǅɭșȊȊǅḬṽɪǰɭṽșȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽșǩɭșǢɇṽșȼʃǰȋɭǅʃɇṽɭșȱǰʣǅȼɇṽɵșǢʋɭǅȺǰȼʃǰṽ
anche quegli atti in cui si stabiliscono obiettivi minimi per i Gestori, generando una conseguente 
necessità di investimenti.  

Acquedotto  
 
Direttiva UE 16 dicembre 2020, n. 2020/2184 , concernente la qualità delle acque destinate al 
consumo umano : è la direttiva europea che disciplina la qualità delle acque destinate al consumo 
umano, garantendone la salubrità e la pulizia; gli obbiettivi con essa perseguiti sono la protezione 
della salute umana dagli effetti negativi derivanti dalla eventuale con taminazione delle acque 
destinate al consumo umano, garantendo la salubrità e la pulizia delle medesime; al fine di 
ǅɵɵșǢʋɭǅɭǰṽǢȓǰṽȱṜǅɪɪȱșǢǅʴșɇȼǰṽǩǰȱṽȼʋɇʣɇṽȺǰʃɇǩɇṽșȼʃɭɇǩɇʃʃɇṽȼǰȱȱǅṽBșɭǰʃʃșʣǅṽṀĂJṁ 2015/1787 non sia 
limitata agli aspetti del monitoraggio, la direttiva n. 2020/2184 ha scelto un nuovo approccio 
ȋǰȼǰɭǅȱșʴʴǅʃɇḬṽɭșȋʋǅɭǩǅȼʃǰṽȱǅṽɵșǢʋɭǰʴʴǅṽǩǰȱȱṜǅǢɬʋǅṽǡǅɵǅʃɇṽɵʋȱṽɭșɵǢȓșɇṽǢȓǰṽǢɇɪɭǰṽȱṜșȼʃǰɭǅṽǢǅʃǰȼǅṽǩșṽ
approvvigionamento, dal bacino idrografico ǅȱȱṜǰɵʃɭǅʴșɇȼǰḬṽ ǅȱṽ ʃɭǅʃʃǅȺǰȼʃɇḬṽ ǅȱȱɇṽ ɵʃɇǢǢǅȋȋșɇḬṽ
compresa la distribuzione.  
 
D.lgs. 2 febbraio 2001, n. 31 , ṙ ʃʃʋǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǅṽǩșɭǰʃʃșʣǅṽᶧᶦḸᶦᶡḸ;JṽɭǰȱǅʃșʣǅṽǅȱȱǅṽɬʋǅȱșʃǗṽǩǰȱȱǰṽǅǢɬʋǰṽ
ǩǰɵʃșȼǅʃǰṽǅȱṽǢɇȼɵʋȺɇṽʋȺǅȼɇṚḭṽǿṽȱǅṽʃɭǅɵɪɇɵșʴșɇȼǰṽșʃǅȱșǅȼǅṽǩșṽʃǅȱǰṽǩșɭǰʃʃșʣǅṽǰʋɭɇɪǰǅḮṽɇȋȋșṽșȱṽǩǰǢɭǰʃɇṽ
e la direttiva sono abrogati.  
 
D.lgs. 23 febbraio 2023, n. 18 , ṙ ʃʃʋǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǅṽǩșɭǰʃʃșʣǅṽᶠᶞᶠᶞḸᶠᶟᶦᶢṽǩǰȱṽâǅɭȱǅȺǰȼʃɇṽǰʋɭɇɪǰɇṽǰṽǩǰȱṽ
Consiglio, concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano: è la trasposizione 
italiana della direttiva europea n. 2020/2184 e abroga il d.lgs. n. 31 del 2001.  
 
D.P.C.M. 4 marzo 1996 , ẅBșɵɪɇɵșʴșɇȼǰầșȼầȺǅʃǰɭșǅầǩșầɭșɵɇɭɵǰầșǩɭșǢȓǰẆ: il decreto contiene indicazioni 
sugli standard  ȺșȼșȺșṽǩǅṽȋǅɭǅȼʃșɭǰṽǅȱȱṜʋʃǰȼʴǅṽɬʋǅȱșṽȱǅṽǩɇʃǅʴșɇȼǰṽȺșȼșȺǅṽȋșɇɭȼǅȱșǰɭǅṽǰṽȱǅṽɪɭǰɵɵșɇȼǰṽ
al contatore.  
 
D.M. 21 aprile 2017, n. 93 , ṙRegolamento recante la disciplina attuativa della normativa sui 
controlli degli strumenti di misura in servizio e sulla vigilanza sugli strumenti di misura conformi 
alla normativa nazionale e europea ṚḭṽșȱṽɭǰȋɇȱǅȺǰȼʃɇṽȊșɵɵǅṽɇǡǡȱșȋȓșṽǩșṽɭǰʣșɵșɇȼǰṽɪǰɭșɇǩșǢǅṽǰṽǩșṽ
vigilanza sui contatori e impone delle caratteristiche minime degli stessi.  

Fognatura e depurazione  
 
Direttiva 21 maggio 1991, n. 271/91/CEE , concernente il trattamento delle acque reflue urbane : è 
la direttiva europea che fissa obblighi di collettamento e depurazione degli agglomerati sopra i 
2000 A.E.; le criticità dei sistemi di raccolta e trattamento delle acque reflue ancora presenti sul 
territorio nazionale hanno determinato, a partire dal 2004 ḬṽȱṜǅʣʣșɇḬṽǩǅṽɪǅɭʃǰṽǩǰȱȱǅṽ;ɇȺȺșɵɵșɇȼǰṽ
europea, di quattro procedure di infrazione (cause C 251/17, C 85/1 - entrambe oggetto di sentenza 
ǩșṽǢɇȼǩǅȼȼǅṽǩǅṽɪǅɭʃǰṽǩǰȱȱǅṽ;ɇɭʃǰṽǩșṽdșʋɵʃșʴșǅṽǩǰȱȱṜĂȼșɇȼǰṽJʋɭɇɪǰṽṎ causa C 668/19 e il parere 
motivato  2017/2181), relative alla violazione della direttiva; tali procedure interessano oltre 900 
agglomerati, relativi a poco più di 29 milioni di abitanti equivalenti in Italia; nella Regione Friuli 
Venezia Giulia le infrazioni in materia di acque reflue hanno visto aprire procedure riguardanti 
molti agglomerati; oggi quelli per i quali si è ancora in fase di risoluzione, tuttavia, sono quelli di 
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Prata di Pordenone  e Maniago (gli agglomerati di Rivignano e di San Giorgio della Richinvelda 
sono stati risolti e si attende la valutazione di risoluzione della UE).  
 
D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 , ṙNorme in materia ambientale ṚḬṽșȼṽɪǅɭʃșǢɇȱǅɭǰṽȱǅṽâǅɭʃǰṽrrrṽṙNorme in 
materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento 
e di gestione delle risorse idriche ṚḭṽǿṽȱǅṽʃǰɭʴǅṽɪǅɭʃǰṽǩǰȱṽǢǩḫṽûǰɵʃɇṽĂȼșǢɇṽ ȺǡșǰȼʃǅȱǰḬṽɵʋǩǩșʣșɵǅṽșȼṽ
quattro sezioni, di cui le prime tre sostituiscono in modo pressoché integrale la normativa 
previgente nei settori della difesa del suolo, della tutela delle acque e della gestione delle riso rse 
idriche; la quarta ɵǰʴșɇȼǰṽǢɇȼʃșǰȼǰṽȱǰṽṙǩșɵɪɇɵșʴșɇȼșṽʃɭǅȼɵșʃɇɭșǰṽǰṽȊșȼǅȱșṚṽǢɇȺʋȼșṽǅȱȱǰṽʃɭǰṽɵǰʴșɇȼșṽ
precedenti.  
 
Piano regionale di tutela delle acque (PRTA) : approvato con D.P.Reg. n. 74 del 20 marzo 2018  e 
ss. mm. , per il Friuli -Venezia Giulia disciplina nel dettaglio gli obblighi da osservare nella gestione 
delle acque reflue e quindi costituisce potenzialmente la fonte di maggiori investimenti per 
ȱṜǅǩǰȋʋǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱȱǰṽșȼȊɭǅɵʃɭʋʃʃʋɭǰḮṽșȼṽɪǅɭʃșǢɇȱǅɭǰṽɭșȱǰʣǅȼɇṽȱǰṽɵǰȋʋǰȼʃșṽȼɇɭȺǰṽǩșṽǅʃʃʋǅʴșɇȼǰḭṽȱṜǅɭʃḫṽ
11, per gli obblighi di collettamento presso gli impianti di depurazione, soggetti a verifica triennale 
da parte della R ǰȋșɇȼǰḮṽȱṜǅɭʃḫṽᶟᶤḬṽɪǰɭṽșṽȱșȺșʃșṽǩșṽǰȺșɵɵșɇȼǰṽǩǰȋȱșṽɵǢǅɭșǢȓșṽǩșṽǅǢɬʋǰṽɭǰȊȱʋǰṽʋɭǡǅȼǰṽșȼṽ
ǅǢɬʋǰṽɵʋɪǰɭȊșǢșǅȱșṽȼɇȼṽɵɇȋȋǰʃʃșṽǅȱȱǰṽǩșɵɪɇɵșʴșɇȼșṽǩǰȱȱǅṽBråṽᶧᶟḸᶠᶥᶟḸ;JJḮṽȱṜǅɭʃḫṽᶟᶥḬṽɪǰɭṽșṽȱșȺșʃșṽǩșṽ
emissione degli scarichi di acque reflue urbane sul suolo non soggetti alle disposizioni della DIR 
ᶧᶟḸᶠᶥᶟḸ;JJḮṽȱṜǅɭʃḫṽᶠᶞḬṽɪǰɭṽșṽɵșɵʃǰȺșṽǩșṽǩșɵșȼȊǰʴșɇȼǰḮṽȱṜǅɭʃḫṽᶠᶟḬṽɪǰɭṽȋȱșṽɵǢǅɭșǢǅʃɇɭșṽǩșṽɪșǰȼǅḮṽȱṜǅɭʃḫṽᶠᶠḬṽɪǰɭṽȋȱșṽ
ɵǢǅɭșǢǅʃɇɭșṽǩșṽǰȺǰɭȋǰȼʴǅṽǅṽɵǰɭʣșʴșɇṽǩǰȱȱǰṽɵʃǅʴșɇȼșṽǩșṽɵɇȱȱǰʣǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱȱǰṽɭǰʃșṽȊɇȋȼǅɭșǰḮṽȱṜǅɭʃḫṽᶠᶡḬṽɪǰɭṽșȱṽ
quale gl i obblighi derivanti dagli articoli da 15 a 22 devono essere ottemperati entro otto anni 
(2026).  
 
Legge Regione Friuli -Venezia Giulia 29 aprile 2015, n. 11 ḬṽṙDisciplina organica in materia di difesa 
del suolo e di utilizzazione delle acque Ṛḭṽla legge regionale prevede una serie coordinata di azioni 
finalizzate a definire lo stato delle conoscenze e attuare una gestione del territorio che, 
considerandone i limiti fisici, persegua il risparmio delle risorse, la riduzione del rischio 
idrogeologic o e idraulico, la prevenzione e la stabilizzazione dei fenomeni di dissesto 
idrogeologico e il rispetto dell'ambiente;  gli art. 54 bis  e s. disciplinano gli impianti di depurazione 
di acque reflue urbane, per salvaguardare la qualità dei corpi idrici.  

*** 
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CAPITOLO 2.  
¨Ṝ¿åd ´rīī īr¿´JṽBJ¨¨ ṽdJíûr¿´JṽBJrṽíJåĚrīrṽ´J¨ṽûJåårû¿år¿ṽBJ¨¨Ṝ Ăíråḫ 

ᶠḫᶟḫṽ¿ɭȋǅȼșʴʴǅʴșɇȼǰṽʃǰɭɭșʃɇɭșǅȱǰṽǩǰȱȱǰṽȋǰɵʃșɇȼșṽȼǰȱṽʃǰɭɭșʃɇɭșɇṽǢʋɭǅʃɇṽǩǅȱȱṜ ĂíråṽṀȱǅṽåǰȋșɇȼǰṽ
Friuli -Venezia Giulia e i territori di alcuni Comuni del Veneto).  

A) Al 31 dicembre 2023 , sono sei șṽdǰɵʃɇɭșṽǩǰȱṽírrṽǢȓǰṽɇɪǰɭǅȼɇṽȼǰȱȱṜ ȺǡșʃɇṽɇʃʃșȺǅȱǰṽʋȼșǢɇṽɭǰȋșɇȼǅȱǰḬṽ
șȼṽʣșɭʃʓṽǩșṽǅȊȊșǩǅȺǰȼʃșṽǩșɵɪɇɵʃșṽȼɇȼṽǩǅȱȱṜ ĂíråṽȺǅṽǩǅȱȱǰṽɪɭǰǢǰǩǰȼʃșṽǅȺȺșȼșɵʃɭǅʴșɇȼșṽɪʋǡǡȱșǢȓǰṽǢɇȼṽ
funzioni in materia di servizio idrico integrato, in particolare le ATO e poi le Consulte  ǩṜ ȺǡșʃɇḬṽ
ǅȱȱǰṽɬʋǅȱșṽʋȱʃșȺǰṽɪǰɭṽȱǰȋȋǰṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǿṽɵʋǢǢǰǩʋʃǅṽȱṜ ĂíråṽṀșȼṽʃǅȱșṽȊʋȼʴșɇȼșṽǰṽșȼṽʃʋʃʃșṽșṽɭǅɪɪɇɭʃșṽ
esistenti):  

1. AcegasApsAmga S.p.A.;  
2. Acquedotto del Carso Ṏ ¥ɭǅɹȭșṽĚɇǩɇʣɇǩṽíḫɪḫ ḫḮ 
3. CAFC S.p.A.; 
4. HydroGEA S.p.A.;  
5. IrisAcqua S.r.l.;  
6. Livenza Tagliamento Acque S.p.A.  

Originariamente il numero dei Gestori era più ampio, ma negli ultimi anni si sono realizzate 
ǩșʣǰɭɵǰṽ ɇɪǰɭǅʴșɇȼșṽ ǩșṽ ǅȋȋɭǰȋǅʴșɇȼǰḬṽ ȼǰȱȱṜɇʃʃșǢǅṽ ǩșṽ ɭșǩʋɭɭǰṽ ȱǅṽ ȊɭǅȺȺǰȼʃǅʴșɇȼǰṽ ȋǰɵʃșɇȼǅȱǰḭṽ ǅǩṽ
esempio nel 2016 Carniacque è stata incorporata da CAFC; nel 2017 Siste ma Ambiente si è fuso 
con LTA.   
In particolare s i precisa che fino al 30 giugno 2023 tra i Gestori del SII era presente anche 
Acquedotto Poiana S.p.A. rȼȊǅʃʃșḬṽǢɇȼṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽåǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ Ⱥǡșʃɇṽȼḫṽᶡᶡṽǩǩḫṽ
29 giugno 2023ḬṽȱṜ Ăíråṽȓǅṽpreso atto:  

- della definitiva approvazione del progetto di integrazione societaria tra CAFC S.p.A. e 
Acquedotto Poiana S.p.A.;  

- ǢȓǰḬṽșȼṽȊɇɭʴǅṽǩǰȱȱṜɇɪǰɭǅʴșɇȼǰṽǩșṽșȼʃǰȋɭǅʴșɇȼǰṽɵɇǢșǰʃǅɭșǅḬṽ; c;ṽíḫɪḫ ḫḬṽɬʋǅȱǰṽȋǰɵʃɇɭǰṽʋȼșǢɇṽ
ǩṜǅȺǡșʃɇḬṽǿṽɵʋǡǰȼʃɭǅʃǅḬṽǅṽɪǅɭʃșɭǰṽǩǅȱṽᶟ luglio 2023, nelle gestioni dei territori prima serviti 
da Acquedotto Poiana S.p.A. . 

Si precisa che nella presente relazione gli aspetti quantitativi e qualitativi del servizio e le 
elaborazioni relative allo stato di attuazione degli interventi relativi a CAFC S.p.A. tengono conto 
dellṜaggregazione societaria sopracitata.  
 
B) Il sistema di gestione territoriale risulta dalla cartografia sotto riportata, in cui tutti i Comuni 
sono evidenziati con colori diversi in base alla Società che ne gestisce il servizio idrico integrato (o 
segmenti di esso). Il Comune di Cercivento non presenta alcuna colorazione poiché gestisce il 
servizio in economia.  A tal proposito si precisa che, con deliberazione n. 51 dd 12.12.2023 
ȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽʃɭǅṽȱṜǅȱʃɭɇḬṽȓǅṽɪɭǰɵɇṽǅʃʃɇṽǢȓǰṽʃǅȱǰṽȋǰɵʃșɇȼǰṽșȼṽȊɇɭȺǅṽǅʋʃɇȼɇȺǅṽ
confluisce nella gestio ne unica del Gestore CAFC S.p.A. e che ai soli effetti del metodo tariffario 
idrico per il quarto periodo regolatorio MTI Ṏ 4 definito dall'ARERA e delle conseguenti 
ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼșṽǩǰȱȱṜ ĂíråḬṽȱṜǅʣʣșɇṽǩǰȱȱǅṽȋǰɵʃșɇȼǰṽǩǅṽɪǅɭʃǰṽǩșṽ; c;ṽíḫɪḫ ḫṽǩǰǢɇɭɭǰṽǩǅȱṽᶟṽȋǰȼȼǅșɇṽᶠᶞᶠᶢḫ 
rȱṽ;ɇȺʋȼǰṽǩșṽíǅɪɪǅǩǅṽǿṽɵʃǅʃɇṽȋǰɵʃșʃɇṽǩǅṽ:r²ṽdǰɵʃșɇȼǰṽíǰɭʣșʴșṽâʋǡǡȱșǢșṽíḫɪḫ ḫṽȊșȼɇṽǅȱȱṜǅȼȼɇṽᶠᶞᶟᶧḬṽɪɇșṽ
è entrato nella gestione di CAFC S.p.A. dal 1° gennaio 2020.  
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Distribuzione territoriale dei Gestori regionali - dal 01.01.2023 al 30.06.2023  

 

Distribuzione territoriale dei Gestori regionali - dal 01.07.2023 al 31.12.2023 

ᶠḫᶠḫṽdȱșṽǅɵɪǰʃʃșṽɬʋǅȼʃșʃǅʃșʣșṽǩǰșṽɵǰɭʣșʴșṽȼǰȱȱṜ ȺǡșʃɇṽɇʃʃșȺǅȱǰṽʋȼșǢɇḫ 

A) Per aspetti ɬʋǅȼʃșʃǅʃșʣșṽɵṜșȼʃǰȼǩɇȼɇṽɵșǅṽɬʋǰȱȱșṽɭșȊǰɭșʃșṽǅȱȱǰṽșȼȊɭǅɵʃɭʋʃʃʋɭǰḬṽɵșǅṽɬʋǰȱȱșṽɭșȊǰɭșʃșṽǅȱȱǅṽ
consistenza del servizio svolto.  
 
B) rȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽșǩɭșǢɇṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǢǅɪʃǅṽǩǅȱȱṜǅȺǡșǰȼʃǰṽǅȱȱṜșȼǢșɭǢǅṽᶟᶧᶣṽȺșȱșɇȼșṽǩșṽȺǰʃɭșṽǢʋǡșṽǩșṽǅǢɬʋǅḫṽ
Questo volume viene in parte disperso a causa delle perdite, che rappresentano circa il 47% del 
totale.  
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;șɕṽɵșȋȼșȊșǢǅṽǢȓǰṽșȱṽʣɇȱʋȺǰṽǢɇȼɵʋȺǅʃɇṽǩǅȱȱṜʋʃǰȼʴǅṽǿṽɪǅɭșṽǅṽǢșɭǢǅṽᶟᶞᶡṽȺșȱșɇȼșṽǩșṽȺǰʃɭșṽǢʋǡșḬṽǢɇȼṽʋȼǅṽ
dotazione idrica apparente (compresi, cioè, i consumi industriali e rispetto ai soli abitanti 
residenti) di circa 190 l/(gg*ab).  

 
ȼȼɇṽᶴᶲᶴᶵ   

ʣɇȱʋȺǰṽʃɇʃǅȱǰ ȺǢ ᶳᶻᶵḫᶹᶹᶴḫᶻᶶᶸ 

ʣɇȱʋȺǰṽȊǅʃʃḫṽʃɇʃǅȱǰ ȺǢ ᶳᶲᶵḫᶹᶴᶵḫᶶᶲᶶ 

âǰɭǩșʃǰṽʃɇʃḫ Ẻ ᶶᶸḬᶷ 

ǡṽʃɇʃḫṽɵǰɭʣșʃșṽᶴᶲᶴᶵ ȼ ᶳḫᶶᶻᶸḫᶸᶻᶸ 

ǩɇʃǅʴșɇȼǰṽșǩɭșǢǅṽǅɪɪǅɭǰȼʃǰ ȱḸṀȋȋḶǅǡṁ ᶳᶺᶻḬᶻ 

 
Nel dettaglio si ɭșɪɇɭʃǅṽȱǅṽɪɭɇʣǰȼșǰȼʴǅṽǩǰȱȱṜǅǢɬʋǅḬṽǩșɵʃșȼʃǅṽɪǰɭṽʃșɪɇȱɇȋșǅṽṀǩǅʃșṽᶠᶞᶠ3): 
 

 
 
I pozzi sono complessivamente la fonte di approvvigionamento prevalente (dati 202 3). 
 

 û¿ûṽ û¿ 

â¿īīr  

ȼʋȺǰɭɇ ᶴᶳ  ʃ

ʣɇȱʋȺǰṽɪɭǰȱǰʣǅʃɇ ᶳᶶᶳḫᶳᶲᶺḫᶺᶲᶶ 

; âû īr¿´r 
 

ȼʋȺǰɭɇ ᶵ  ʉ

ʣɇȱʋȺǰṽɪɭǰȱǰʣǅʃɇ ᶹḫᶶᶵᶴḫᶻᶲᶲ 

í¿ådJ´ûr 
 

ȼʋȺǰɭɇ ᶸᶵ  ʌ

ʣɇȱʋȺǰṽɪɭǰȱǰʣǅʃɇ ᶵᶷḫᶷᶺᶴḫᶻᶶᶷ 

  

 
dȱșṽɵǢǅȺǡșṽǅȱȱṜșȼȋɭɇɵɵɇṽȊɭǅṽșṽdǰɵʃɇɭșḬṽɵșǅṽșȼʃǰɭȼșṽǢȓǰṽǰɵʃǰɭȼșṽǅȱȱǅṽåǰȋșɇȼǰṽṀǩǅʃșṽᶠᶞᶠ3), sono stati:  
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â åûJṽĚJ´Brûrûår;J 

â
å
û
J
ṽ

;
ä
Ă
r
å
J
´
û
J

 

 Ǣǰȋǅɵ ;¥Ě ; c; âɇșǅȼǅḶ lʪǩɭɇdJ rɭșɵ Ǣɬʋǅ ¨û ¨ûår 
Ǣǰȋǅɵ         

;¥Ě ᶹᶸᶺḫᶹᶻᶴ        
; c;     ᶳᶵᶳḫᶵᶺᶶ ᶵᶷᶸḫᶳᶳᶻ     ᶵᶹḫᶷᶷᶺ 
âḶ    ᶷᶷᶴḫᶸᶻᶻ      

lʪǩɭɇdJ        ᶵᶺḫᶲᶶᶲ ᶷᶺᶲḫᶴᶶᶺ 
rɭșɵǅǢɬʋǅ ᶵḫᶶᶳᶻḫᶺᶻᶳ  ᶳᶲᶵḫᶹᶸᶶ     ᶳḫᶳᶵᶴḫᶷᶴᶵ 
¨û      ᶳḫᶳᶸᶷḫᶻᶳᶳ   ᶵᶺᶳḫᶵᶷᶶ 
¨ûår      ᶴᶲᶶḫᶲᶷᶶ    

(*) I dati relativi  al Gestore Acquedotto Poiana fanno riferimento al periodo dal 01/01/2023 al 01/07/2023.   

 
Complessivamente i cespiti hanno la seguente consistenza (dati 202 3): 
  

åǰȋșɇȼǰ 

í¿¨¨JĚ ²J´ûr 

ȼʋȺǰɭɇ ᶵᶹ  z

ǢɇȼṽʃǰȱǰǢɇȼʃɭɇȱȱɇ ᶴᶻ  ʋ

íJå: û¿r 
 

ȼʋȺǰɭɇ ᶳḫᶲᶷᶳ 

ʣɇȱʋȺǰṽǢɇȺɪȱǰɵɵșʣɇ ᶴᶶᶳḫᶷᶶᶹ 

â¿û :r¨rīī īr¿´r 

ȼʋȺǰɭɇṽșȺɪșǅȼʃș ᶷ  ʋ

ʣɇȱʋȺǰṽʃɭǅʃʃǅʃɇ ᶸᶴḫᶳᶺᶳḫᶻᶲᶹ 

åJûr 
 

ɵʣșȱʋɪɪɇṽṀǢɇȼṽǅȱȱǅǢǢșṁ ᶳᶶḫᶶᶷᶴ 

ȼḫṽǢɇȼʃǅʃɇɭș ᶷᶵᶸḫᶻᶸᶳ 

 
C) Con riferimento al segmento fognatura , complessivamente i cespiti hanno la seguente 
consistenza (dati 202 3): 
 

 åǰȋșɇȼǰ ṄẺṅ 

í¿¨¨JĚ ²J´ûr   

ǢɇȼṽʃǰȱǰǢɇȼʃɭɇȱȱɇ ᶹᶳ  ʂ ᶹᶵẺ 

ǢɇȼṽɵǢǅɭșǢɇṽǰȺǰɭȋǰȼʴǅ ᶳᶵ  z ᶳᶶẺ 

Ǣɇȼṽȋɭʋɪɪɇṽǰȱǰʃʃɭɇȋǰȼɇ ᶸ  z ᶹẺ 

ȼʋȺǰɭɇṽʃɇʃḫ ᶻᶹ  ʉ  

ícr¿å û¿år   

ǢɇȼṽʃǰȱǰǢɇȼʃɭɇȱȱɇ ᶳᶳ  z ᶸẺ 

ǢɇȼṽȋɭșȋȱșǅṽȊșɵɵǅ ᶳḫᶲᶲᶳ ᶷᶴẺ 

ǢɇȼṽȋɭșȋȱșǅṽǅʋʃɇȺǅʃșǢǅ ᶸ  ʃ ᶵẺ 

ȼʋȺǰɭɇṽʃɇʃḫ ᶳḫᶻᶳᶺ  

åJûJṽc¿d´ år ṽ¥Ⱥ   

ɭǰʃǰṽȼǰɭǅ ᶶ  ᴜ  

ɭǰʃǰṽȺșɵʃǅ ᶷᶸ  ʉ  

ɵʣșȱʋɪɪɇṽʃɇʃḫ ᶸᶶ  ʂ  

 
Si osserva quanto segue:  

- gli impianti di sollevamento sono generalmente dotati di sistemi di telecontrollo, ma non 
sono sempre dotati di scarico di emergenza e gruppo elettrogeno;  
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- gli sfioratori continuano ad essere scarsamente telecontrollati e non sono dotati 
ȋǰȼǰɭǅȱȺǰȼʃǰṽǩșṽɵșɵʃǰȺșṽǩșṽʃɭǅʃʃǰȼʋʃǅṽǩǰșṽɵɇȱșǩșṽǢɇȺǰṽɪɭǰʣșɵʃɇṽǩǅȱȱṜǅɭʃḫṽᶠᶟṽǩǰȱṽâåû Ḭṽɵǰṽ
ɪɭǰɵǢɭșʃʃɇṽȼǰȱȱṜǅʋʃɇɭșʴʴǅʴșɇȼǰḫṽ 

 
Per quanto riguarda la rete fognaria, si riporta la statistica (dati anno 2023) delle condotte 
suddivise per reti miste e nere. Non fanno parte di questa trattazione le reti meteoriche (o reti 
bianche) gestite direttamente dai Comuni. Il Gestore del SII ch e gestisce la maggior estensione 
(in Km) di reti è il Gruppo CAFC S.p.A., la minor estensione è servita da Acquedotto del Carso -
¥ɭǅɹȭșṽĚɇǩɇʣɇǩṽíḫɪḫ ḫ. Gli altri Gestori si occupano della restante parte , suddivisa tra essi in 
maniera abbastanza omogenea.  
 

 
Sviluppo reti fognarie [Km] nere e miste anno (202 3). 

 
D) Con riferimento al segmento depurazione , nella tabella seguente si rappresentano i 
depuratori secondo diverse classificazioni, in particolare per tipologia impiantistica e dimensione 
(dati 202 3): 

 û¿ûṽ û¿ 

âJåṽûrâ¿ṽṀȼʋȺǰɭɇṁṽȼ  

ʣǅɵǢȓǰṽrȺȓɇȊȊ ᶵᶻ  ʃ

ɪɭșȺǅɭșɇ ᶳ  ƫ

ɵǰǢɇȼǩǅɭșɇ ᶴᶸ  ƫ

ʃǰɭʴșǅɭșɇ ᶻ  ʉ

û¿ûṽȼ ᶹᶹ  z

âJåṽûrâ¿ṽṀǢǅɭșǢɇṁṽ J  

ʣǅɵǢȓǰṽrȺȓɇȊȊ ᶹᶸḫᶺᶳᶻ 

ɪɭșȺǅɭșɇ ᶳḫᶺᶷᶻ 

ɵǰǢɇȼǩǅɭșɇ ᶴᶸᶺḫᶳᶹᶲ 

ʃǰɭʴșǅɭșɇ ᶳḫᶵᶳᶷḫᶹᶴᶺ 

ȱʃɭɇṽ JṽṀȼṁ ᶹᶺḫᶸᶳᶳṽṀᶳᶹṁ 

âJåṽBr²J´ír¿´Jṽȼ  

ḫJḫṽẨṽᶴḫᶲᶲᶲ ᶸᶷ  z

ᶴḫᶲᶲᶲṽẨấṽ ḫJḫṽẨṽᶳᶲḫᶲᶲᶲ ᶻ  ʉ

ᶳᶲḫᶲᶲᶲṽẨấṽ ḫJḫṽẨṽᶳᶲᶲḫᶲᶲᶲ ᶴ  ʂ

ḫJḫṽầấṽᶳᶲᶲḫᶲᶲᶲ  ʉ

ḫJḫṽầấṽᶷᶲᶲḫᶲᶲᶲ  ʂ
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Nel grafico sottostante sono messe a confronto le percentuali di trattamento del carico depurato 
rispetto ai vari tipi di trattamento ponendo in paragone i dati del 2022 a quelli del 2023: si osserva 
una costanza delle tipologie di trattamento negli anni valutati e il netto predominio del 
trattamento dei reflui con sist emi sino al terziario.  
Il numero di vasche Imhoff sul territorio è ancora più elevato rispetto al numero degli impianti di 
trattamento terziari, i quali, però, lavorano i reflui di un numero di A.E molto superiore. Le vasche 
Imhoff sono più diffuse nel territorio della ex Provin cia di Udine, mentre i territori delle ex 
Provincie di Trieste e Gorizia sono dotati di pochi depuratori di dimensioni medio grandi.  

SI precisa che non compaiono dati riguardanti il Gestore Acquedotto del Carso -¥ɭǅɹȭșṽĚɇǩɇʣɇǩṽ
S.p.A. in quanto non svolge il servizio di depurazione.  

 

Confronto modalità trattamento reflui anni 202 2-2023. 
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Composizione per percentuale tipologia impianti di depurazione all'interno ATO (202 3). 

 

 

Composizione per percentuale di trattamento del ǢǅɭșǢɇầǩǰȱầɭǰȊȱʋɇầǩǰȋȱșầșȺɪșǅȼʃșầǩșầǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰầǅȱȱṠșȼʃǰɭȼɇầǩǰȱȱẈ û¿ầ
(2023). 
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Si rileva che gli impianti di tipo primario  (Imhoff) , pur rappresentando la maggioranza dei sistemi 
di trattamento, processano solamente una minima percentuale degli abitanti equivalenti, ciò a 
favore di infrastrutture più performanti.  
Complessivamente, vengono serviti 960.252  abitanti residenti, la percentuale media di copertura 
del servizio è pari al 82%.  
 

B ûrṽǅȼȼɇṽᶴᶲᶴḶƫ û¿ûṽ û¿ 

ǡșʃǅȼʃșṽɵǰɭʣșʃșṽǩǅṽǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇ ᶳḫᶳᶹᶶḫᶲᶹᶲ 

ǡșʃǅȼʃșṽɵǰɭʣșʃșṽǩǅṽǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰ ᶻᶸᶲḫᶴᶷᶴ 

;ɇɪǰɭʃʋɭǅṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽẺ ᶺᶴẺ 

 
(*) Fonte: RQTI dati anno 2023  

2.3. Le infrazioni alla direttiva europea n. 271/91 e lo stato della loro risoluzione.  

ṁṽBǅȱṽᶠᶞᶞᶢṽȱṜrʃǅȱșǅṽȓǅṽɵʋǡșʃɇṽǅȱǢʋȼǰṽɪɭɇǢǰǩʋɭǰṽǩṜșȼȊɭǅʴșɇȼǰṽɪǰɭṽʣșɇȱǅʴșɇȼǰṽǩǰșṽɵǰȋʋǰȼʃșṽǅɭʃșǢɇȱșṽ
della direttiva n. 271/91:  

- ǅɭʃḫṽᶡḭṽȱṜǰɵʃǰȼɵșɇȼǰṽǩǰȱȱǰṽɭǰʃșṽȊɇȋȼǅɭșǰṽȼǰȱȱṜșȼʃǰɭɇṽǅȋȋȱɇȺǰɭǅʃɇḮ 
- ǅɭʃḫṽᶢḭṽȱṜɇǡǡȱșȋɇṽǩșṽʃɭǅʃʃǅȺǰȼʃɇṽǡșɇȱɇȋșǢɇṽṀʃɭǅʃʃǅȺǰȼʃɇṽɵǰǢɇȼǩǅɭșɇṁḮ 
- ǅɭʃḫṽᶣḭṽȱṜɇǡǡȱșȋɇṽǩșṽʃɭǅʃʃǅȺǰȼʃɇṽǢɇȼṽɭșȺɇʴșɇȼǰṽǩșṽǅʴɇʃɇṽǰṽȊɇɵȊɇɭɇṽṀʃɭǅʃʃǅȺǰȼʃɇṽʃǰɭʴșǅɭșɇṁṽȼǰȱṽ

caso di scarico in area sensibile ; 
- art. 10: trattamento non sufficiente del carico nelle normali condizioni climatiche locali.  

In particolare le procedure sono state finora:  
- ȱǅṽɪɭɇǢǰǩʋɭǅṽǩṜșȼȊɭǅʴșɇȼǰṽȼḫṽᶠᶞᶞᶢḸᶠᶞᶡᶢṽṀǢɇȼṽɵǰȼʃǰȼʴǰṽǩșṽǢɇȼǩǅȼȼǅṽǩǰȱȱǅṽ;ɇɭʃǰṽǩșṽȋșʋɵʃșʴșǅṽ

UE in causa C -565/10 e in causa C -251/17), per n. 81 agglomerati con carico generato 
maggiore di 15.000 abitanti equivalenti e scarico in area normale;  

- la procedura ǩṜșȼȊɭǅʴșɇȼǰṽȼḫṽᶠᶞᶞᶧḸᶠᶞᶡᶢṽṀǢɇȼṽɵǰȼʃǰȼʴǅṽǩșṽǢɇȼǩǅȼȼǅṽǩǰȱȱǅṽ;ɇɭʃǰṽǩșṽȋșʋɵʃșʴșǅṽ
UE in causa C -85/13), per il mancato rispetto della direttiva in 16 agglomerati (28 interventi) 
superiori per numero ai diecimila abitanti equivalenti, che scaricano in aree sensi bili;  

- ȱǅṽɪɭɇǢǰǩʋɭǅṽǩṜșȼȊɭǅʴșɇȼǰṽȼḫṽᶠᶞᶟᶢḸᶠᶞᶣᶧṽṀǢɇȼṽɵǰȼʃǰȼʴǅṽǩșṽǢɇȼǩǅȼȼǅṽǩǰȱȱǅṽ;ɇɭʃǰṽǩșṽȋșʋɵʃșʴșǅṽ
UE in causa C -668/19), per n. 817 agglomerati con carico generato maggiore di 2.000 
abitanti equivalenti e scarico in area normale o sensibile;  

- ȱǅṽ ɪɭɇǢǰǩʋɭǅṽ ǩṜșȼȊɭǅʴșɇȼǰṽ ȼḫṽ ᶠᶞᶟᶥḸᶠᶟᶦᶟṽ ṀǅȼǢɇɭǅṽ șȼṽ Ȋǅɵǰṽ ǩṜșɵʃɭʋʃʃɇɭșǅṁḬṽ ɵʋȱṽ ȼɇȼṽ Ǣɇɭɭǰʃʃɇṽ
trattamento delle acque reflue urbane.  

 
B) Nella tabella seguente , pǰɭṽșȱṽʃǰɭɭșʃɇɭșɇṽǩșṽǢɇȺɪǰʃǰȼʴǅṽǩǰȱȱṜ ĂíråḬṽɵșṽșȼǩșǢǅȼɇṽȱǰṽșȼȊɭǅʴșɇȼșṽɇṽ
condanne, gli agglomerati, i Gestori interessati, le tipologie delle infrazioni, nonché lo stato della 
loro risoluzione al 31 dicembre 202 3: 
 

INFRAZIONE / 
CONDANNA  

AGGLOMERATO  GESTORE Art. 3  Art. 4  Art. 5  STATO AL 31.12.2023  

I2004/2034  TRIESTE AcegasApsAmga   X X RISOLTO 

I2014/2059  TRIESTE MUGGIA  AcegasApsAmga    X 
RISOLTO (non ancora 
valutazione di risoluzione 
espressa da UE)  

I2009/2034  CIVIDALE del FRIULI  
Acquedotto Poiana(ora 
sub concessionaria di 
CAFC) 

  X RISOLTO 

I2009/2034  LATISANA (Capoluogo)  CAFC   X RISOLTO 

I2004/2034  CERVIGNANO  CAFC X   RISOLTO 

I2009/2034  CODROIPO; SEDEGLIANO; 
FLAIBANO  

CAFC   X RISOLTO 

I2009/2034  TOLMEZZO  CAFC   X RISOLTO 

I2009/2034  UDINE  CAFC   X RISOLTO 

I2014/2059  TRICESIMO  CAFC  X  RISOLTO 
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INFRAZIONE / 
CONDANNA  

AGGLOMERATO  GESTORE Art. 3  Art. 4  Art. 5  STATO AL 31.12.2023  

I2014/2059  RIVIGNANO  CAFC  X  
RISOLTO (non ancora 
valutazione di risoluzione 
espressa da UE)  

I2014/2059  PASIAN DIPRATO  CAFC  X  RISOLTO 

I2014/2059  SAN DANIELE DEL FRIULI  CAFC    
RISOLTO (non ancora 
valutazione di risoluzione 
espressa da UE)  

I2014/2059  SAPPADA  CAFC  X  
RISOLTO (non ancora 
valutazione di risoluzione 
espressa da UE)  

I2009/2034  
PORDENONE; PORCIA;  
ROVEREDO; CORDENONS  HydroGEA / LTA    X RISOLTO 

I2009/2034  AVIANO (Capoluogo)  HydroGEA    X RISOLTO 

I2009/2034  GRADO  IrisAcqua   X X RISOLTO 

I2009/2034  GORIZIA  IrisAcqua   X  RISOLTO 

I2009/2034  GRADISCA D'ISONZO  IrisAcqua   X X RISOLTO 

I2009/2034  CORMONS  IrisAcqua   X X RISOLTO 

I2009/2034  SACILE LTA   X RISOLTO 

I2009/2034  SAN VITO AL TAGLIAMENTO  LTA   X RISOLTO 

I2014/2059  MANIAGO  LTA  X X X IN FASE DI RISOLUZIONE  

I2014/2059  PRATA DI PORDENONE  LTA   X  IN FASE DI RISOLUZIONE  

I2014/2059  FIUME VENETO  LTA  X X RISOLTO 

I2017/2181 SAN GIORCGIO RICHINVELDA  LTA  X  
RISOLTO (non ancora 
valutazione di risoluzione 
espressa da UE)  

2.4. Gli aspetti qualitativi servizi ȼǰȱȱṜ ȺǡșʃɇṽɇʃʃșȺǅȱǰṽʋȼșǢɇṽɭǰȋșɇȼǅȱǰḫṽrȼṽɪǅɭʃșǢɇȱǅɭǰḬṽșṽȺǅǢɭɇ-
indicatori M1 (perdite  idriche), M2 (interruzioni del  ɵǰɭʣșʴșɇṁḬṽ²ᶡṽṀɬʋǅȱșʃǗṽǩǰȱȱṜǅǢɬʋǅṽǰɭɇȋǅʃǅṁḬṽ
M4 (adeguatezza del sistema  fognario ), M5 (smaltimento dei fanghi in  discarica), M6 (qualità 
delle acque depurate).  

A) La misura della qualità del servizio offerto si definisce  livello di servizio , che esprime la qualità 
di una certa prestazione.  
La criticità  ǿṽȱǅṽǢɇȼǩșʴșɇȼǰṽǩșṽɵɇȊȊǰɭǰȼʴǅṽǩǰȱṽɵșɵʃǰȺǅṽǢǅʋɵǅʃǅṽǩǅȱȱṜșȼɵʋȊȊșǢșǰȼʃǰṽʣǅȱɇɭǰṽǩșṽʋȼɇṽɇṽɪșʓṽ
livelli di servizio e viene superata con azioni gestionali/organizzative e di investimento.  
 
:ṁṽ´ǰșṽâșǅȼșṽǩṜ ȺǡșʃɇṽșȱṽȱșʣǰȱȱɇṽǩșṽɵǰɭʣșʴșɇṽǿṽșȱṽɪǅɭǅȺǰʃɭɇṽȊɇȼǩǅȺǰȼʃǅȱǰṽǢȓǰṽǩǅṽʋȼǅṽɪǅɭʃǰṽɵǰɭʣǰṽɪǰɭṽ
ʣǅȱʋʃǅɭǰṽșȱṽɵǰɭʣșʴșɇḬṽǩǅȱȱṜǅȱʃɭǅṽɵǰɭʣǰṽɪǰɭṽǅɵɵǰȋȼǅɭǰṽrisorse congrue rispetto agli obiettivi gestionali.  
 
C) La fonte primaria dei livelli di servizio è la Carta del Servizio del Gestore, redatta anzitutto in 
ǅʃʃʋǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǰṽǩșɭǰʃʃșʣǰṽșȺɪǅɭʃșʃǰṽǢɇȼṽǩḫɪḫǢḫȺḫṽᶠᶥṽȋǰȼȼǅșɇṽᶟᶧᶧᶢṽṀṙPrincipi sulla erogazione dei 
servizi pubblici Ṛṁṽ ǰṽ Ǣɇȼṽ ǩḫɪḫǢḫȺḫṽ ᶠᶧṽ ǅɪɭșȱǰṽ ᶟᶧᶧᶧṽ ṀṙSchema generale di riferimento per la 
predisposizione della carta del servizio idrico integrato Ṛṁḫ 
âșʓṽɭǰǢǰȼʃǰȺǰȼʃǰṽȱǅṽɬʋǅȱșʃǗṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽǿṽɵʃǅʃǅṽɭǰȋɇȱǅʃǅṽǩǅȱȱṜ åJå ṽǢɇȼḭ 
- ȱǅṽ ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ ȼḫṽ ᶤᶣᶣḸᶠᶞᶟᶣḬṽ ṙåǰȋɇȱǅʴșɇȼǰṽ ǩǰȱȱǅṽ ɬʋǅȱșʃǗṽ Ǣɇȼʃɭǅʃʃʋǅȱǰṽ ǩǰȱṽ ɵǰɭʣșʴșɇṽ șǩɭșǢɇṽ
șȼʃǰȋɭǅʃɇṽɇʣʣǰɭɇṽǩșṽǢșǅɵǢʋȼɇṽǩǰșṽɵșȼȋɇȱșṽɵǰɭʣșʴșṽǢȓǰṽȱɇṽǢɇȺɪɇȼȋɇȼɇṚḮ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽȼḫṽᶠᶟᶦḸᶠᶞᶟᶤḬṽṙBșɵɪɇɵșʴșɇȼșṽɪǰɭṽȱṜǰɭɇȋǅʴșɇȼǰṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽǩșṽȺșɵʋɭǅṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽ
șǩɭșǢɇṽșȼʃǰȋɭǅʃɇṽǅṽȱșʣǰȱȱɇṽȼǅʴșɇȼǅȱǰṚḮ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽȼḫṽᶧᶟᶥḸᶠᶞᶟᶥḬṽṙRegolazione della qualità tecnica del servizio idrico ṚṽṀåäûrṁḫ 
 
BșṽɪǅɭʃșǢɇȱǅɭǰṽșȼʃǰɭǰɵɵǰṽǿṽɬʋǰɵʃṜʋȱʃșȺǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽṀǢǩḫṽåäûrṁḬṽǢȓǰṽșȼʃɭɇǩʋǢǰṽȋȱșṽșȼǩșǢǅʃɇɭșṽɪǰɭṽ
ʣǅȱʋʃǅɭǰṽȱṜǰȊȊșǢșǰȼʴǅṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽșǩɭșǢɇṽșȼʃǰȋɭǅʃɇṽɭǰȱǅʃșʣǅȺǰȼʃǰṽǅȋȱșṽǅɵɪǰʃʃșṽșȼȊɭǅɵʃɭʋʃʃʋɭǅȱșṽṀȼɇȼṽɵșṽ
occupa, cioè, dei rapporti contrattuali con gli utent i). 
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Il sistema introdotto dal RQTI è di tipo premiale: ogni Gestore riceve degli obiettivi di 
miglioramento o mantenimento in funzione del proprio livello di servizio; il raggiungimento o il 
mantenimento di tali obiettivi è poi ricondotto a un sistema di incen tivazioni o penalizzazioni (in 
caso di mancato raggiungimento degli obiettivi).  
 
Occorre soprattutto osservare che gli indicatori (divisi in standard  specifici, macroindicatori e 
indicatori semplici) consentono una lettura sintetica del livello qualitativo del servizio.  
 
D) I dati di qualità tecnica utili per la valutazione delle performance  del Gestore vengono raccolte 
da ARERA con frequenza biennale. I dati riportati in questa relazione fanno riferimento alla 
ɭǅǢǢɇȱʃǅṽ åäûrṽ ǩǰȱȱṜǅȼȼɇṽ ɵɇȱǅɭǰṽ ᶠᶞᶠᶡṽ ǰṽ Ǣɇɭɭșɵɪɇȼǩɇȼɇṽ ǅȱȱǰṽ șȼȊɇɭȺǅʴșɇȼșṽ ɪșʓṽ ǅȋȋșɇɭȼǅʃǰṽ ǅȱṽ ᶡᶟṽ
dicembre 2023.  

M1: perdite idriche  
 
Il primo macroindicatore si occupa di perdite idriche, considerate come differenza tra volumi 
immessi in acquedotto e volumi in uscita.  
Tale valore, che deve essere il più basso possibile, assume particolare rilevanza in funzione dei 
volumi assoluti immessi e dei costi di distribuzione, collegati in particolar modo ai costi energetici.  
Le perdite vengono misurate sia in rapporto allo sviluppo delle condotte (perdita/km) sia in 
rapporto al volume di acqua potabile immesso in rete.  

 

r´Br; û¿åJṽ²ᶳṽṀᶴᶲᶴṁƫ û¿ûḫṽ û¿ 

ĚɇȱʋȺșṽɪɭǰȱǰʣǅʃș ᶳᶻᶵḫᶹᶹᶴḫᶻᶶᶸ 

ĚɇȱʋȺșṽȊǅʃʃʋɭǅʃș ᶳᶲᶵḫᶹᶴᶵḫᶶᶲᶶ 

âǰɭǩșʃǰṽȺǢ ᶻᶲḫᶲᶶᶻḫᶷᶶᶴ 

ȭȺṽǢɇȼǩɇʃʃǰ ᶳᶵḫᶴᶴᶶ 

²ᶳǅḶ ᶳᶺḬᶸᶸ 

² ǡʂḶḶ ᶶᶸḬᶷẺ 

* perdite lineari mc/Km/gg  ** perdite %  
 
M2: interruzioni del servizio  
 
Il macroindicatore M2 si riferisce alle interruzioni del servizio di acquedotto.  
È definito come somma della durata delle interruzioni programmate e non programmate annue, 
ȺɇȱʃșɪȱșǢǅʃǰṽɪǰɭṽșȱṽȼʋȺǰɭɇṽǩșṽʋʃǰȼʃșṽȊșȼǅȱșṽșȼʃǰɭǰɵɵǅʃșṽǩǅȱȱṜșȼʃǰɭɭʋʴșɇȼǰṽɵʃǰɵɵǅṽǰṽɭǅɪɪɇɭʃǅʃǅṽǅȱṽ
numero totale di utenti finali serviti dal Gestore.  
ǩṽșȼʃǰȋɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱṽȺǅǢɭɇșȼǩșǢǅʃɇɭǰṽ²ᶠḬṽǿṽɵʃǅʃɇṽǩǰȊșȼșʃɇṽȱṜșȼǩșǢǅʃɇɭǰṽdᶠḫᶟṽṙǩșɵɪɇȼșǡșȱșʃǗṽɭșɵɇɭɵǰṽ

șǩɭșǢȓǰṚḬṽǢȓǰṽɭǅɪɪɭǰɵǰȼʃǅṽșȱṽɭǅɪɪɇɭʃɇṽʃɭǅṽɭșɵɇɭɵǰṽǩșɵɪɇȼșǡșȱșṽǰṽɭșɵɇɭɵǰṽɭșǢȓșǰɵʃǰṽȼǰȱṽȋșɇɭȼɇṽǩǰȱṽ
massimo consumo.  
 
r´Br; û¿åJṽ²ᶴṽṀᶴᶲᶴṁƫ û¿ûḫṽ û¿ 

ʋʃǰȼʃșṽȊșȼǅȱșṽɵǰɭʣșʃșṽǩǅȱṽȋǰɵʃɇɭǰṽɪǰɭṽșȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽǩșṽǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇṽṀǢɇȺɪɭǰɵșṽʋʃǰȼʃșṽșȼǩșɭǰʃʃșṁṽṌṽȼ ᶷᶵᶻḫᶶᶵᶳ 
ʋʃǰȼʃșṽȊșȼǅȱșṽṀǢɇȺɪɭǰɵșṽʋʃǰȼʃșṽșȼǩșɭǰʃʃșṁṽɵɇȋȋǰʃʃșṽǅǩṽșȼʃǰɭɭʋʴșɇȼșṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽȼǰȱȱṢǅȼȼɇṽṀǩșṽǩʋɭǅʃǅṽȺǅȋȋșɇɭǰṽɇṽ
ʋȋʋǅȱǰṽǅǩṽᶳṽɇɭǅṁṽṌṽȼ 

ᶳᶷᶺḫᶴᶵᶹ 

șȼǩșǢǅʃɇɭǰṽdᶴḫᶳḭṽǩșɵɪɇȼșǡșȱșʃǗṽǩșṽɭșɵɇɭɵǰṽșǩɭșǢȓǰṽṌṽẺ ᶴᶳᶷḬᶵ 

²ᶴḭṽșȼʃǰɭɭʋʴșɇȼșṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽṌṽɇɭǰ ᶲḬᶷᶵ 

M3: qualità acqua erogata  
 
Il macroindicatore  ²ᶡṽșȼǩșǢǅṽȱǅṽɬʋǅȱșʃǗṽǩǰȱȱṜǅǢɬʋǅṽǰɭɇȋǅʃǅṽɵʋȱȱǅṽǡǅɵǰṽǩǰȱȱṜșȼǢșǩǰȼʴǅṽǩǰȱȱǰ ordinanze 
di non potabilità e del tasso di analisi non conformi. Si articola nelle tre componenti M3a, M3b e 
M3c.  
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- M3a: è determinat o come numero di utenze interessate da sospensioni o limitazioni 
ǩǰȱȱṜʋɵɇṽǩǰȱȱǅṽɭșɵɇɭɵǅṽǅșṽȊșȼșṽɪɇʃǅǡșȱșḬṽǢɇɭɭǰȱǅʃɇṽǅȱṽȼʋȺǰɭɇṽǩșṽȋșɇɭȼșṽȼǰȱȱṜǅȼȼɇṽɪǰɭṽǢʋșṽɵɇȼɇṽ
ɭșɵʋȱʃǅʃǰṽʣșȋǰȼʃșṽȱǰṽȺǰǩǰɵșȺǰṽɵɇɵɪǰȼɵșɇȼșṽɇṽȱșȺșʃǅʴșɇȼșṽǩṜʋɵɇḬṽǰṽșȼȊșȼǰṽɭǅɪɪɇɭʃǅʃɇṽǅȱṽ
numero comple ssivo di utenti finali allacciati al servizio di acquedotto;  

- M3b: è determinato come numero di campioni di acqua analizzati dal Gestore 
ȼǰȱȱṜǅȺǡșʃɇṽǩǰșṽǢɇȼʃɭɇȱȱșṽșȼʃǰɭȼșḬṽǰȊȊǰʃʃʋǅʃșṽɵʋȱȱǅṽɭǰʃǰṽǩșṽǩșɵʃɭșǡʋʴșɇȼǰṽǅṽʣǅȱȱǰṽǩșṽǰʣǰȼʃʋǅȱșṽ
impianti di potabilizzazione, per i quali è stata rilevata una non conformità per uno o più 
valori di parametro, ai sensi del d.lgs. 31/2001 e s.m.i., rapportato  al numero complessivo 
di campioni di acqua analizzati dal Gestore ȼǰȱȱṜǅȺǡșʃɇṽǩǰșṽǩǰʃʃșṽǢɇȼʃɭɇȱȱșṽșȼʃǰɭȼșḮ 

- ²ᶡǢḭṽǿṽǩǰʃǰɭȺșȼǅʃɇṽǢɇȺǰṽȼʋȺǰɭɇṽǩșṽɪǅɭǅȺǰʃɭșṽȼɇȼṽǢɇȼȊɇɭȺșṽǅȱȱṜ ȱȱǰȋǅʃɇṽrḬṽâǅɭʃǰṽ ṽǰḸɇṽ:ṽ
ǰḸɇṽ;ṽǩǰȱṽǩḫȱȋɵḫṽᶡᶟḸᶠᶞᶞᶟṽǰṽɵḫȺḫșḫṽȼǰșṽǢǅȺɪșɇȼșṽǩșṽǅǢɬʋǅṽǅȼǅȱșʴʴǅʃșṽȼǰȱȱṜǅȼȼɇṽǩǅȱṽGestore 
ȼǰȱȱṜǅȺǡșʃɇṽǩǰșṽǢɇȼʃɭɇȱȱșṽșȼʃǰɭȼșḬṽǰȊȊǰʃʃʋǅʃșṽɵʋȱȱǅṽɭǰʃǰṽǩșṽǩșɵʃɭșǡʋʴșɇȼǰṽǅṽʣǅȱȱǰṽǩșṽǰʣǰȼʃʋǅȱșṽ
impianti di potabilizzazione, rapportato al numero complessivo di parametri analizzati 
ȼǰȱȱṜǅȼȼɇṽǩǅȱṽȋǰɵʃɇɭǰṽȼǰȱȱṜǅȺǡșʃɇṽǩǰșṽǩǰʃʃșṽǢɇȼʃɭɇȱȱșṽșȼʃǰɭȼșḫ 

 
r´Br; û¿åJṽ²ᶵṽṀᶴᶲᶴṁƫ û¿ûḫṽ û¿ 

²ᶵǅḭṽșȼǢșǩǰȼʴǅṽɇɭǩșȼǅȼʴǰṽǩșṽȼɇȼṽɪɇʃǅǡșȱșʃǗṽṌṽẺ ᶲḬᶲᶳ 

²ᶵǡḭṽʃǅɵɵɇṽǩșṽǢǅȺɪșɇȼșṽǩǅṽǢɇȼʃɭɇȱȱșṽșȼʃǰɭȼșṽȼɇȼṽǢɇȼȊɇɭȺșṽṌṽẺ ᶲḬᶻᶸ 

²ᶵǢḭṽʃǅɵɵɇṽǩșṽɪǅɭǅȺǰʃɭșṽǩǅṽǢɇȼʃɭɇȱȱșṽșȼʃǰɭȼșṽȼɇȼṽǢɇȼȊɇɭȺșṽṌṽẺ ᶲḬᶲᶺ 

 

M4: adeguatezza sistema fognario  
 
Il macroindicatore  ²ᶢṽșȼǩșǢǅṽȱṜǅǩǰȋʋǅʃǰʴʴǅṽǩǰȱṽɵșɵʃǰȺǅṽȊɇȋȼǅɭșɇṽʃɭǅȺșʃǰṽșṽɵǰȋʋǰȼʃșṽșȼǩșǢǅʃɇɭșḭ 

- M4a: frequenza allagamenti o sversamenti [n/100 km];  
- M4b: adeguatezza normativa scaricatori di piena [% non adeguati]: si osserva che gli 

sfioratori sono regolamenti da normative regionali, per cui il dato non è omogeneo a 
livello nazionale. In Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia la norma di riferimento è 
ȱṜǅɭʃḫṽᶠᶟṽǩǰȱṽâûA; 

- M4c: controllo sfioratori di piena [% non ispezionati];  
- G4.1: rotture annue/km di fognatura ispezionata.  

Questo macroindicatore  M4 è rivolto principalmente alle fognature miste, che sono 
ɪɭǰǩɇȺșȼǅȼʃșṽȼǰȱȱṜ ȺǡșʃɇṽʋȼșǢɇḫ 
 
r´Br; û¿åJṽ²ᶶṽṀᶴᶲᶴᶳṁ û¿ûḫṽ û¿ 

²ᶶǅḭṽȊɭǰɬʋǰȼʴǅṽǅȱȱǅȋǅȺǰȼʃșṽǰḸɇṽɵʣǰɭɵǅȺǰȼʃșṽǩǅṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽṌṽȼḫḸᶳᶲᶲṽȭȺ ᶵḬᶵᶵᶺ 

²ᶶǡḭṽǅǩǰȋʋǅʃǰʴʴǅṽȼɇɭȺǅʃșʣǅṽǩǰȋȱșṽɵǢǅɭșǢǅʃɇɭșṽǩșṽɪșǰȼǅṽṀẺṽȼɇȼṽǅǩǰȋʋǅʃșṁṽṌṽẺ ᶴḬᶲ 

²ᶶǢḭṽǢɇȼʃɭɇȱȱɇṽǩǰȋȱșṽɵǢǅɭșǢǅʃɇɭșṽǩșṽɪșǰȼǅṽṀẺṽȼɇȼṽǢɇȼʃɭɇȱȱǅʃșṁṽṌṽẺ ᶲḬᶳ 

¨ʋȼȋȓǰʴʴǅṽʃɇʃǅȱǰṽǩǰȱȱǅṽɭǰʃǰṽǩșṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽȺșɵʃǅṽṀǰɵǢȱʋɵșṽȋȱșṽǅȱȱǅǢǢșṁṽɵɇȋȋǰʃʃǅṽǅṽșɵɪǰʴșɇȼǰṽṌṽȭȺ ᶷᶵḬᶳᶻ 

¨ʋȼȋȓǰʴʴǅṽʃɇʃǅȱǰṽǩǰȱȱǅṽɭǰʃǰṽǩșṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽǡșǅȼǢǅṽṀǰɵǢȱʋɵșṽȋȱșṽǅȱȱǅǢǢșṁṽɵɇȋȋǰʃʃǅṽǅṽșɵɪǰʴșɇȼǰṽṌṽȭȺ ᶲḬᶲᶲ 

¨ʋȼȋȓǰʴʴǅṽʃɇʃǅȱǰṽǩǰȱȱǅṽɭǰʃǰṽǩșṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽȼǰɭǅṽṀǰɵǢȱʋɵșṽȋȱșṽǅȱȱǅǢǢșṁṽɵɇȋȋǰʃʃǅṽǅṽșɵɪǰʴșɇȼǰṽṌṽȭȺ ᶳᶳḬᶸᶲ 

¨ʋȼȋȓǰʴʴǅṽʃɇʃǅȱǰṽǩǰȱȱǅṽɭǰʃǰṽȊɇȋȼǅɭșǅṽɪɭșȼǢșɪǅȱǰṽṀǰɵǢȱʋɵșṽȋȱșṽǅȱȱǅǢǢșṁṽɵɇȋȋǰʃʃǅṽǅǩṽșɵɪǰʴșɇȼǰṽṌṽȭȺ ᶸᶶḬᶹᶻ 

´ʋȺǰɭɇṽǩșṽǰɪșɵɇǩșṽǩșṽǅȱȱǅȋǅȺǰȼʃɇṽǩǅṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽȺșɵʃǅṽǢȓǰṽȓǅȼȼɇṽǩǰʃǰɭȺșȼǅʃɇṽɵșʃʋǅʴșɇȼșṽǩșṽǩșɵǅȋșɇṽɇṽǩșṽɪǰɭșǢɇȱɇṽṌṽȼ ᶹ  ʃ

´ʋȺǰɭɇṽǩșṽǰɪșɵɇǩșṽǩșṽǅȱȱǅȋǅȺǰȼʃɇṽǩǅṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽǡșǅȼǢǅṽǢȓǰṽȓǅȼȼɇṽǩǰʃǰɭȺșȼǅʃɇṽɵșʃʋǅʴșɇȼșṽǩșṽǩșɵǅȋșɇṽɇṽǩșṽɪǰɭșǢɇȱɇṽṌṽȼ  ɸ

´ʋȺǰɭɇṽǩșṽǰɪșɵɇǩșṽǩșṽɵʣǰɭɵǅȺǰȼʃɇṽǩǅṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽȼǰɭǅṽṌṽȼ ᶺ  ʌ

 
´ǰȱȱṜșɵʃɇȋɭǅȺȺǅṽɵɇʃʃɇṽɭșɪɇɭʃǅʃɇṽɵșṽevidenzia  la lunghezza della rete di fognatura (soggetta ad 
ispezione) gestita da ogni Gestore e come questa sia suddivisa in rete bianca, nera e separata. 
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AcegasApsAmga S.p.A . ha condotto, ɭșɵɪǰʃʃɇṽǅȱȱṜǅȼȼɇṽɪɭǰǢǰǩǰȼʃǰ, ispezioni anche su  tratti di 
fognatura nera, mentre Irisacqua S.p.A. e CAFC S.p.A. soltanto su tratti di fognatura mista.  
 

 
Lunghezza totale della rete di fognatura  soggetta a ispezione  per Gestore (anno 202 3). 

 
Confronto tra km di rete di fognatura mista e numero di episodi di allagamento.  

 
Confronto tra km di rete di fognatura nera e numero di episodi di sversamento.  
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M5: smaltimento fanghi in discarica  
 
Il macroindicatore  M5 è relativo alla depurazione  e si occupa, in particolare, delle modalità di 
smaltimento dei fanghi (considerando lo smaltimento a discarica non virtuoso), mentre gli 
indicatori semplici descrivono la copertura del servizio e la presenza di infrazioni comunitarie:  

- M5: rapporto percentuale tra la quota di fanghi di depurazione misurata in sostanza 
ɵǰǢǢǅṽṀǩșṽɵǰȋʋșʃɇṽǅȼǢȓǰḭṽííṁṽǢɇȺɪȱǰɵɵșʣǅȺǰȼʃǰṽɵȺǅȱʃșʃǅṽșȼṽǩșɵǢǅɭșǢǅṽȼǰȱȱṜǅȼȼɇṽǩșṽ
riferimento e la quantità  di fanghi di depurazione misurata in SS complessivamente 
prodotta in tutti gli impianti di depurazione presenti nel territorio di competenza del 
Gestore nel medesimo anno;  

- dᶣḫᶟḭṽṙ ɵɵǰȼʴǅṽǩșṽǅȋȋȱɇȺǰɭǅʃșṽșȼǢȱʋɵșṽȼǰȱȱǰṽɪɭɇǢǰǩʋɭǰṽǩșṽșȼȊɭǅʴșɇȼǰṽȼɇȼṽǅȼǢɇɭǅṽȋșʋȼʃǰṽ
ǅṽɵǰȼʃǰȼʴǅṽǩǰȱȱǅṽ;ɇɭʃǰṽǩșṽdșʋɵʃșʴșǅṽJʋɭɇɪǰǅṚḮ 

- dᶣḫᶠḭṽ ṙ;ɇɪǰɭʃʋɭǅṽ ǩǰȱṽ ɵǰɭʣșʴșɇṽ ǩșṽ ǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰṽ ɭșɵɪǰʃʃɇṽ ǅȱȱṜʋʃǰȼʴǅṽ ɵǰɭʣșʃǅṽ
ǩǅȱȱṜǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇṚḮ 

- dᶣḫᶡḭṽṙrȺɪɭɇȼʃǅṽǩșṽǢǅɭǡɇȼșɇṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽǩșṽǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰṚḬṽʣǅȱʋʃǅʃɇṽșȼṽǅǢǢɇɭǩɇṽǅȱȱǅṽ
norma UNI EN ISO 14064 -1 e misurato in termini di tonnellate di CO 2 equivalente.  

 
INDICATORE M5 (2021)  TOT. ATO  

Quantità complessiva di fanghi di depurazione in uscita dagli impianti (in termini di sostanza secca) - t SS 7.341 

A) di cui quantità complessiva di fanghi di depurazione destinati allo smaltimento finale in discarica - t SS 84  

B) di cui quantità complessiva di fanghi di depurazione destinati al riutilizzo/recupero - t SS 7.257 

B1) di cui spandimento diretto in agricoltura - t SS 4.536  

B2) di cui per produzione di compost - t SS 592 

B3) di cui in termovalorizzatori - t SS 466  

B4) di cui mono -incenerito in impianti dedicati  - t SS 0  

B5) di cui altro - t SS 1.663 

Percentuale di sostanza secca mediamente contenuta nel quantitativo di fanghi complessivamente prodotto - 
% 

21,78% 

M5: Smaltimento fanghi in discarica  - % 0,67% 

G5.1: Assenza di agglomerati inclusi nelle procedure di infrazione non ancora giunte a sentenza della Corte di 
Giustizia Europea - A.E. 2.190 

Numero di utenti finali serviti dal gestore per il servizio di depurazione (compresi utenti indiretti) - n  423.586  

G5.2: Copertura del servizio di depurazione rispetto all'utenza servita da acquedotto - % 81,29% 

 

Il grafico riportato sotto ȺɇɵʃɭǅṽȋɭǅȊșǢǅȺǰȼʃǰṽȱṜșȼǩșǢǅʃɇɭǰṽɵǰȺɪȱșǢǰṽdᶣḫᶠṽṙ;ɇɪǰɭʃʋɭǅṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽǩșṽ
ǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰṽɭșɵɪǰʃʃɇṽǅȱȱṜʋʃǰȼʴǅṽɵǰɭʣșʃǅṽǩǅȱȱṜǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇṚḫṽBǅṽɬʋǰɵʃǅṽɭǅɪɪɭǰɵǰȼʃǅʴșɇȼǰṽǅɪɪǅɭǰṽǢȓǰṽ
ȱǅṽȺǅȋȋșɇɭṽɪǅɭʃǰṽǩǰȱȱṜʋʃǰȼʴǅṽɵǰɭʣșʃǅṽǩǅṽǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇṽǿṽǅȼǢȓǰṽɵǰɭʣșʃǅṽǩǅṽǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰḫ 
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G5.2: Copertura del servizio di depurazione rispetto all'utenza servita da acquedotto (anno 202 3). 
 
Il grafico qui sotto mostra la destinazione dei fanghi da depurazione.  

 

Produzione dei fanghi di depurazione volti al riutilizzo/recupero distinti per destinazione (anno 202 3). 
 
Si osserva che : 

¶ la maggioranza dei fanghi è attualmente smaltita in agricoltura ; 
¶ la percentuale destinata ad utilizzo nei termovalorizzatori  è bassa ; 
¶ ¨û ṽíḫɪḫ ḫṽǿṽȱṜʋȼșǢɇṽdǰɵʃɇɭǰṽǢȓǰṽǩǰɵʃșȼǅṽʋȼǅṽɪǰɭǢǰȼʃʋǅȱǰṽɵșȋȼșȊșǢǅʃșʣǅṽǅȱȱǅṽɪɭɇǩʋʴșɇȼǰṽǩǰȱṽ

compost.  

M6: qualità acque depurata  
 
Il macroindicatore  M6 è relativo alla depurazione ed in particolare alla qualità delle acque 
depurate:  

- M6: tasso di superamento dei limiti nei campioni di acque depurata. La valutazione 
puntuale di superamento dei limiti di emissione si intende effettuata con riferimento 
alle concentrazioni limitatamente ai soli parametri presenti nella tabella 1 mentre, co n 
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riferimento agli impianti di trattamento di acque reflue urbane recapitanti in aree 
ɵǰȼɵșǡșȱșḬṽǅșṽʣǅȱɇɭșṽǢɇȼʃǰȼʋʃșṽȼǰȱȱǅṽʃǅǡǰȱȱǅṽᶠṽǩǰȱȱṜ ȱȱǰȋǅʃɇṽᶣṽǅȱȱǅṽɪǅɭʃǰṽrrrṽǩǰȱṽǩḫȱȋɵḫṽᶟᶣᶠḸᶠᶞᶞᶤṽ
e s.m.i. (BOD5, COD, solidi sospesi, azoto totale e fosforo totale);  

- dᶤḫᶟḭṽṙɬʋǅȱșʃǗṽǅǢɬʋǅṽǩǰɪʋɭǅʃǅ- ʣǅȱɇɭǰṽǰɵʃǰɵɇṚṽǩǰʃǰɭȺșȼǅʃɇṽǢɇȺǰṽʃǅɵɵɇṽɪǰɭǢǰȼʃʋǅȱǰṽǩșṽ
campioni caratterizzati da superamento in relazione anche ai limiti di emissione 
șȼǩșǢǅʃșṽ ȼǰȱȱǅṽ ʃǅǡǰȱȱǅṽ ᶡṽ ǩǰȱȱṜ ȱȱǰȋǅʃɇṽ ᶣṽ ǅȱȱǅṽ ɪǅɭʃǰṽ rrrṽ ǩǰȱṽ ǩḫȱȋɵḫṽ ᶟᶣᶠḸᶠᶞᶞᶤṽ ǰṽ ɵḫȺḫșḫḬṽ
limit atamente ai parametri inquinanti inclusi nelle rispettive autorizzazioni allo 
ɵǢǅɭșǢɇṽǰṽɵɇʃʃɇɪɇɵʃșṽǅṽǢɇȼʃɭɇȱȱɇṽǩǅṽ ȱȱǰȋǅʃɇṽ ṽᶡᶥṽɪǅɭʃǰṽǩǰȱȱṜ ʋʃɇɭșʃǗṽǢɇȺɪǰʃǰȼʃǰṽǰṽǅǩṽ
autocontrollo, in aggiunta ai parametri delle tabelle 1 e 2 del medesimo Allegato;  

- dᶤḫᶠḭṽṙ´ʋȺǰɭɇɵșʃǗṽǩǰșṽǢǅȺɪșɇȼǅȺǰȼʃșṽǰɵǰȋʋșʃșṚḮ 
- dᶤḫᶡḭṽṙûǅɵɵɇṽǩșṽɪǅɭǅȺǰʃɭșṽɭșɵʋȱʃǅʃșṽɇȱʃɭǰṽșṽȱșȺșʃșṚḫ 

 
r´Br; û¿åJṽ²ᶸṽṀᶴᶲᶴṁƫ û¿ûḫṽ û¿ 

dᶸḫᶴṽ´ʋȺǰɭɇɵșʃǗṽǩǰșṽǢǅȺɪșɇȼǅȺǰȼʃșṽǰɵǰȋʋșʃșṽṌṽȼ ᶻᶲ  ʂ

´ʋȺǰɭɇṽɪǅɭǅȺǰʃɭșṽǅȼǅȱșʴʴǅʃșṽȼǰșṽǢǅȺɪșɇȼșṽǰɵǰȋʋșʃșṽǩǅȱṽȋǰɵʃɇɭǰṽɵʋȱȱǰṽǅǢɬʋǰṽɭǰȊȱʋǰṽɵǢǅɭșǢǅʃǰṽǩǅȋȱșṽșȺɪșǅȼʃșṽǩșṽ
ǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰṽṌṽȼ ᶳᶴḫᶻᶶᶸ 

dᶸḫᶵṽûǅɵɵɇṽǩșṽɪǅɭǅȺǰʃɭșṽɭșɵʋȱʃǅʃșṽɇȱʃɭǰṽșṽȱșȺșʃșṽṌṽẺ ᶲḬᶶᶶẺ 

²ᶸḭṽäʋǅȱșʃǗṽǅǢɬʋǅṽǩǰɪʋɭǅʃǅṽṀʣǅȱɇɭșṽȱșȺșʃșṽʃǅǡḫṽᶳṽǰṽᶴṌṽʣǰǩǰɭǰṽåäûrṽᶳᶻḫᶷṁṽṌṽẺ ᶴḬᶸᶲẺ 

dᶸḫᶳḭṽäʋǅȱșʃǗṽǅǢɬʋǅṽǩǰɪʋɭǅʃǅṌṽǰɵʃǰɵɇṽṀʣǅȱɇɭșṽȱșȺșʃșṽʃǅǡḫṽᶵṽṌṽʣǰǩǰɭǰṽåäûrṽᶳᶻḫᶸṁṽṌṽẺ ᶸḬᶺᶶẺ 

 
***  
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CAPITOLO 3.  
LA GESTIONE DI ACEGASAPSAMGA S.P.A.  

3.1. Brevi cenni sulla storia amministrativa della gestione di ACEGASAPSAMGA.  

A) Nel 202 3 ACEGASAPSAMGA ha gestito il servizio idrico integrato nei territori dei Comuni di 
Trieste, San Dorligo della Valle e Muggia, nonché i servizi connessi al collettamento e alla 
depurazione nei territori dei Comuni di Duino -Aurisina, Monrupino e Sgonico .     
 
:ṁṽûǅȱǰṽȋǰɵʃșɇȼǰṽǩșɵǢǰȼǩǰṽǩǅȱȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽᶠᶡṽȼɇʣǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶟᶞḬṽȼḫṽᶤᶧṽǢɇȼṽǢʋșṽȱṜ û¿ṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽ
ûɭșǰɵʃșȼɇṚṽșȼǩșʣșǩʋɕṽ ;Jd í-APS S.p.A. (poi divenuta ACEGASAPSAMGA S.p.A. a seguito di varie 
vicende societarie) quale « gestore principale del servizio șǩɭșǢɇầșȼʃǰȋɭǅʃɇầȼǰȱȱẈ Ⱥǡșʃɇầʃǰɭɭșʃɇɭșǅȱǰầ
ɇʃʃșȺǅȱǰầẇ¿ɭșǰȼʃǅȱǰầûɭșǰɵʃșȼɇẈ», cui fu « riconosciuta la salvaguardia » secondo gli artt. 16 e 17, l.r. n. 
13 del 2005, visti i pregressi affidamenti disposti dai Comuni soci di tale Società (in particolare, 
quello del 1997 dal Comune di Trieste, quello del 2000 dal Comune di Muggia). In tale gestione 
sono confluite anche le  precedenti gestioni in economia del Comune di San Dorligo della Valle e 
del Comune di Duino - Aurisina.   
¨ǅṽ;ɇȼʣǰȼʴșɇȼǰṽǩșṽɵǰɭʣșʴșɇḬṽɇȋȋșṽșȼṽǢɇɭɵɇḬṽȊʋṽɵʃșɪʋȱǅʃǅṽșȱṽᶠᶞṽǩșǢǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶟᶤṽȊɭǅṽȱǅṽ;ɇȼɵʋȱʃǅṽǩṜ Ⱥǡșʃɇṽ
ɪǰɭṽșȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽșǩɭșǢɇṽșȼʃǰȋɭǅʃɇṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽûɭșǰɵʃșȼɇṚṽṀȼǰȱṽȊɭǅʃʃǰȺɪɇṽɵʋǢǢǰǩʋʃǅṽɪǰɭṽȱǰȋȋǰṽǅȱȱṜ û¿ṁṽǰṽ
la Società (cfr. atto 20 dicembre 2016, n. rep. 58234 e n. racc. 28887, Notaio Giuliano Chersi di 
Trieste). In tale Convenzione fu confermato il 30 dicembre 2027 quale termine di durata del 
rapporto (art. 21, co. 1).  
 
;ṁṽ;ɇȼṽɭșȊǰɭșȺǰȼʃɇṽǅȱṽâșǅȼɇṽǩṜ ȺǡșʃɇṽɇṽɵʋǰṽɪǅɭʃșṽȱǰṽɪɭșȼǢșɪǅȱșṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼșṽǩǰȱȱṜ û¿ṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽ
ûɭșǰɵʃșȼɇṚṽȊʋɭɇȼɇḭ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽȼḫṽᶢᶠḸᶠᶞᶞᶧṽǢɇȼṽǢʋșṽȊʋṽǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽșȱṽâșǅȼɇṽǩṜ ȺǡșʃɇḮ 
- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽȼḫṽᶣᶦḸᶠᶞᶟᶞṽǢɇȼṽǢʋșṽȊʋṽǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽșȱṽᶟỞṽǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱṽâșǅȼɇṽǩṜ Ⱥǡșʃɇḫ 

rȼṽȺǅʃǰɭșǅṽȱǰṽɪɭșȼǢșɪǅȱșṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼșṽǩǰȱȱṜ ĂíråṽṀɪɭǰǢșɵǅȺǰȼʃǰḬṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽȱɇǢǅȱǰṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰ 
ʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṁṽɵɇȼɇṽɵʃǅʃǰṽșȼʣǰǢǰḭ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽȱɇǢǅȱǰṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽᶠᶤṽȋșʋȋȼɇṽᶠᶞᶟᶦḬṽȼḫṽᶠḬṽɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙ ȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱṽâɭɇȋɭǅȺȺǅṽǩǰȋȱșṽrȼʃǰɭʣǰȼʃșṽṀâǩrṁṽǩǰȱṽdǰɵʃɇɭǰṽ Ǣǰȋǅɵ ɪɵ Ⱥȋǅṽ
íḫɪḫ ḫṽǅșṽɵǰȼɵșṽǩǰȱȱṜǅɭʃḫṽᶦḬṽǢɇḫṽᶥḬṽȱǰʃʃḫṽǢṁṽǩǰȱȱǅṽ¨ḫåḫṽȼḫṽᶣḸᶠᶞᶟᶤṽǰṽǩǰȱȱǅṽBǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰ ARERA n. 
ᶧᶟᶦḸᶠᶞᶟᶥḸåḸrBåṚḮ 

- ȱǅṽ ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ ǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽ ɭǰȋșɇȼǅȱǰṽ ǩṜ Ⱥǡșʃɇṽ ᶠᶢṽ ȱʋȋȱșɇṽ ᶠᶞᶟᶦḬṽ ȼḫṽ ᶠᶢḬṽ ɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙ ɪɪɭɇʣǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǡșǰȼȼǅȱǰṽǩǰȱȱǰṽʃǅɭșȊȊǰṽǩǰȱṽírrṽɪǰɭṽȱǰṽǅȼȼʋǅȱșʃǗṽᶠᶞᶟᶦṽǰṽ
2019 ai sensi della Deliberazione ARERA n. 918/2017/R/IDR Ṏ Gestore AcegasApsAmga 
S.p. ḫṚḮ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽȱɇǢǅȱǰṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽᶟᶦṽȊǰǡǡɭǅșɇṽᶠᶞᶟᶧḬṽȼḫṽᶟḬṽɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙ ȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱȱṜǅɭʃșǢɇȱǅʴșɇȼǰṽʃǅɭșȊȊǅɭșǅṽǰṽǅɪɪɭɇʣǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǅṽȼʋɇʣǅṽɵʃɭʋʃʃʋɭǅṽǩǰșṽ
ǢɇɭɭșɵɪǰʃʃșʣșṽǩǅṽǅɪɪȱșǢǅɭǰṽǅȱȱṜʋʃǰȼʴǅṽɵǰǢɇȼǩɇṽȱǰṽǩșɵɪɇɵșʴșɇȼșṽǩǰȱȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴione ARERA n. 
665/2017/R/IDR del 28 settembre 2017 (TICSI) Ṏ dǰɵʃɇɭǰṽ Ǣǰȋǅɵ ɪɵ Ⱥȋǅṽíḫɪḫ ḫṚḮ 

- ȱǅṽ ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ ǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽ ȱɇǢǅȱǰṽ ṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽ ʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽ ᶟᶡṽ ȼɇʣǰȺǡɭǰṽ ᶠᶞᶟᶧḬṽ ȼḫṽ ᶢḬṽ
ɭǰǢǅȼʃǰṽṙ²ɇǩșȊșǢǅṽǩǰȱȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽȱɇǢǅȱǰṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽȼḫṽᶟḸᶠᶞᶟᶧṽ
ǅʣǰȼʃǰṽǅǩṽɇȋȋǰʃʃɇṽṙ ȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱȱṜǅɭʃșǢɇȱǅʴșɇȼǰṽʃǅɭșȊȊǅɭșǅṽǰṽǅɪɪɭɇʣǅʴșɇȼǰṽǩella 
ȼʋɇʣǅṽɵʃɭʋʃʃʋɭǅṽǩǰșṽǢɇɭɭșɵɪǰʃʃșʣșṽǩǅṽǅɪɪȱșǢǅɭǰṽǅȱȱṜʋʃǰȼʴǅṽɵǰǢɇȼǩɇṽȱǰṽǩșɵɪɇɵșʴșɇȼșṽǩǰȱȱǅṽ
deliberazione ARERA n. 665/2017/R/IDR del 28 settembre 2017 (TICSI) Ṏ Gestore 
Ǣǰȋǅɵ ɪɵ Ⱥȋǅṽíḫɪḫ ḫṚṽṎ ĂʃǰȼʃșṽȼɇȼṽǩɇȺǰɵʃșǢșṚḮ 

- ȱǅṽ ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ ǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽ ȱɇǢǅȱǰṽ ṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽ ʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽ ᶟᶡṽ ȼɇʣǰȺǡɭǰṽ ᶠᶞᶟᶧḬṽ ȼḫṽ ᶣḬṽ
ɭǰǢǅȼʃǰṽṙrȼǢȱʋɵșɇȼǰṽȼǰȱṽírrṽǩǰȱȱṜǅʃʃșʣșʃǗṽǩșṽȺǅȼʋʃǰȼʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǅṽɭǰʃǰṽǩǰȱȱǰṽǅǢɬʋǰṽǡșǅȼǢȓǰṽ
ȼɇȼǢȓǱṽǩǰȱȱṜǅʃʃșʣșʃǗṽǩșṽɪʋȱșʴșǅṽǰṽȺǅȼʋʃǰȼʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǰṽǢǅǩșʃɇșǰṽɵʃɭǅǩǅȱșṚḮ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽȱɇǢǅȱǰṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽᶡᶞṽȼɇʣǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶞḬṽȼḫṽᶟḬṽ
ɭǰǢǅȼʃǰṽ ṙâɭǰǩșɵɪɇɵșʴșɇȼǰṽ ǩǰȱṽ âșǅȼɇṽ ǩǰȱȱǰṽ ¿ɪǰɭǰṽ íʃɭǅʃǰȋșǢȓǰṽ ɪǰɭṽ ȱɇṽ ɵʣșȱʋɪɪɇṽ ǩǰȱȱǰṽ
infrastrutture idriche 2020/2027 e aggiornamento del Programma degli Interventi 
2020/2023,  ai sensi della deliberazione ARERA n. 580/2019/R/IDR del 27 dicembre 2019 Ṏ 
dǰɵʃɇɭǰṽ Ǣǰȋǅɵ ɪɵ Ⱥȋǅṽíḫɪḫ ḫṚḮ 
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- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽǩǰȱṽᶟᶥṽǩșǢǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶞḬṽȼḫṽᶢᶥḬṽɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙâɭǰǩșɵɪɇɵșʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǅṽʃǅɭșȊȊǅṽǩǰȱṽírrṽɪǰɭṽșȱṽʃǰɭʴɇṽɪǰɭșɇǩɇṽɭǰȋɇȱǅʃɇɭșɇṽᶠᶞᶠᶞ-2023 e adozione 
dello schema regolatorio ex deliberazione ARERA n. 580/2019/R/IDR - Gestore 
Ǣǰȋǅɵ ɪɵ Ⱥȋǅṽíḫɪḫ ḫṚḮ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽȱɇǢǅȱǰṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽǩǰȱṽᶠᶞṽɇʃʃɇǡɭǰṽᶠᶞᶠᶠḬṽȼḫṽᶡḬṽ
ɭǰǢǅȼʃǰṽṙ ȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱṽâɭɇȋɭǅȺȺǅṽǩǰȋȱșṽrȼʃǰɭʣǰȼʃșṽɪǰɭṽșȱṽǡșǰȼȼșɇṽᶠᶞᶠᶠ-2023 con 
evidenza delle varianti al Piano delle Opere Strategiche 2020/2027, ai sensi della 
de liberazione ARERA n. 580/2019/R/IDR, n. 639/2021/R/IDR e n. 229/2022/R/IDR Ṏ Gestore 
Ǣǰȋǅɵ ɪɵ Ⱥȋǅṽíḫɪḫ ḫṚḫ 

 
Bṁṽ;ɇȼṽȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽᶠᶡṽȺǅȋȋșɇṽᶠᶞᶠᶡḬṽȼḫṽᶠᶤḬṽȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ Ⱥǡșʃɇṽȓǅṽǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽȋȱșṽ
ɵǢȓǰȺșṽǩșṽɭșȊǰɭșȺǰȼʃɇṽǩǰȱȱǅṽ;ǅɭʃǅṽǩǰȱṽíǰɭʣșʴșɇṽrǩɭșǢɇṽrȼʃǰȋɭǅʃɇṽǅșṽɵǰȼɵșṽǩǰȱȱṜǅɭʃḫṽᶤḬṽǢɇḫṽᶥḬṽȱǰʃʃḫṽǰṁḬṽ¨ḫåḫṽ
n. 5/2016.  

3.2. Aspetti dimensionali di ACEGASAPSAMGA (valore della produzione; estensione del 
bacino servito; popolazione residente; ricavi da articolazione tariffaria). Aspetti quantitativi 
del servizio gestito da ACEGASAPSAMGA, riferiti alle infrastrutture e alla consistenza del 
ɵǰɭʣșʴșɇṽɵʣɇȱʃɇḬṽǩșɵʃșȼʃșṽɪǰɭṽȱṜǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇḬṽȱǅṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽǰṽȱǅṽǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰḫ 

A) Di seguito sono riportati alcuni dati dimensionali riferiti al Gestore (aggiornamento al 31 
dicembre 202 3). 
ȼʴșʃʋʃʃɇṽșȱṽʣǅȱɇɭǰṽǩǰȱȱǅṽɪɭɇǩʋʴșɇȼǰṽȼɇȼṽȓǅṽǅʣʋʃɇṽʋȼṽșȼǢɭǰȺǰȼʃɇṽȼǰȱȱṜǅȼȼɇṽᶠᶞᶠᶡṽǢɇȺǰṽȼǰȱȱṜǅȼȼɇṽ

precedente.  
 

ṽṽǢǰȋǅɵ ɪɵ Ⱥȋǅṽíḫɪḫ ḫ  
ûǰɭɭșʃɇɭșɇṽɵǰɭʣșʃɇṽ¥Ⱥɬḭ ᶳᶶ  ᴜ

´ḫṽǢɇȺʋȼșṽɵǰɭʣșʃșḭ ᶸṽṀḶṁ 

âɇɪɇȱǅʴșɇȼǰṽɵǰɭʣșʃǅṽṀȊɇȼʃǰṽríû ûṽᶲᶳḫᶲᶳḫᶴᶲᶴᶵṁḭ ᶴᶴᶶḫᶺᶳᶶṽṀḶṁ 

íǢǅǩǰȼʴǅṽǢɇȼǢǰɵɵșɇȼǰ ᶵᶲḫᶳᶴḫᶴᶲᶴᶹ 

ĚǅȱɇɭǰṽǩǰȱȱǅṽɪɭɇǩʋʴșɇȼǰṽṀᶴᶲᶳᶸṁ ᶶᶻḫᶷᶳᶸḫᶶᶲᶸ 

ᶴᶲᶳ ʋ ᶶᶻḫᶷᶳᶸḫᶶᶲᶸ 

ᶴᶲᶳ ʌ ᶷᶶḫᶻᶳᶳḫᶺᶴᶺ 

ᶴᶲᶳ z ᶷᶶḫᶵᶳᶲḫᶸᶻᶺ 

ᶴᶲᶴ ɸ ᶷᶲḫᶻᶲᶵḫᶷᶵᶸ 

ᶴᶲᶴ ʂ ᶷᶹḫᶷᶷᶶḫᶻᶵᶻṽṽ 

ᶴᶲᶴ ʃ ᶸᶷḫᶶᶻᶲḫᶲᶴᶶṽṽ 

ᶴᶲᶴ ƫ ᶸᶴḫᶹᶷᶴḫᶷᶴᶶ 

(*) Il Gestore Acquedotto del Carso ṷ ¥ɭǅɹȭșầĚɇǩɇʣɇǩầíṜɪṜ ṜầɵǰɭʣǰầȼṜầᶼᶼṜᶼᶼ᷂ầǅǡșʃǅȼʃșầɭǰɵșǩǰȼʃșầȼǰșầ;ɇȺʋȼșầǩșầBʋșȼɇ-Aurisina, 
Monrupino e Sgonico unicamente per i servizi acquedottistici, mentre i servizi connessi al collettamento e depurazione 
sono gestiti dal  Gestore AcegasApsAmga S.p.A.. In ragione di un tanto, stimando il servizio di collettamento e 
ǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰầ ȼǰȱȱǅầ Ⱥșɵʋɭǅầ ǩǰȱầ ᷁᷀Ỡầ ǩǰȱȱẈșȼʃǰɭɇầ írrṗầ ɵșầ ɪǰɭʣșǰȼǰầ ǅǩầ ʋȼǅầ ɪɇɪɇȱǅʴșɇȼǰầ ẅɵǰɭʣșʃǅầ ǰɬʋșʣǅȱǰȼʃǰẆầ ǩǅầ
AcegasApsAmga S.p.A. sui tre Comuni di cui trattasi di 7.226 abitanti, per un totale di 224.814.  
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Andamento valore della produzione (2016 -2023) AcegasApsAmga S.p.A. . 
 
B) Nel 202 3 AcegasApsAmga : 

- ha coperto circa il 2 ẺṽǩǰȱȱṜǰɵʃǰȼɵșɇȼǰṽǩǰȱṽǡǅǢșȼɇṽʋȼșǢɇṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽṀʃɇʃǅȱǰṽᶦḫᶢᶠᶡṽ¥Ⱥɬṽ- fonte 
ISTAT al 1° gennaio 202 3); 

- ha servito il 17% della popolazione residente del bacino unico regionale (totale 1.277.871 
abitanti nel 202 3 - fonte ISTAT al 1° gennaio 202 3); 

- ha conseguito il 2 6,8% dei ricavi da articolazione tariffaria 202 3 del bacino unico regionale 
(totale 183.344.152 euro).  

 
C) Con riferimento agli aspetti quantitativi riferiti al segmento acquedotto , i dati per 
AcegasApsAmga sono:  
 

Ṁǅȼȼɇṽᶴᶲᶴṽƫåäûrṁ  

ʣɇȱʋȺșṽɪɭǰȱǰʣǅʃș ᶶᶳḫᶺᶸᶵḫᶵᶹᶲ 

ʣɇȱʋȺșṽȊǅʃʃʋɭǅʃș ᶴᶶḫᶷᶶᶷḫᶹᶶᶳ 

ɪǰɭǩșʃǰ ᶳᶹḫᶵᶳᶹḫᶸᶴᶻ 

 
I pozzi sono la fonte di approvvigionamento prevalente per AcegasApsAmga  (dati 202 3). 
 

  

â¿īīr  

ȼʋȺǰɭɇ ᶳ  ƫ

ʣɇȱʋȺǰṽɪɭǰȱǰʣǅʃɇ ᶵᶷḫᶹᶳᶶḫᶵᶳᶸ 

; âû īr¿´r   

ȼʋȺǰɭɇ  ʂ

ʣɇȱʋȺǰṽɪɭǰȱǰʣǅʃɇ  ɸ

í¿ådJ´ûr   

ȼʋȺǰɭɇ  ʂ

ʣɇȱʋȺǰṽɪɭǰȱǰʣǅʃɇ ᶸḫᶳᶶᶻḫᶲᶷᶶ 

 
Infine si rappresentano i cespiti di acquedotto del Gestore (dati 202 3). 
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í¿¨¨JĚ ²J´ûr  

ǢɇȼṽʃǰȱǰǢɇȼʃɭɇȱȱɇ ᶴ  ʂ

ǅȱʃɭɇ  ɸ

ȼʋȺǰɭɇ ᶴ  ʂ

íJå: û¿r  

ȼʋȺǰɭɇ ᶵ  ᴜ

ʣɇȱʋȺǰṽǢɇȺɪȱǰɵɵșʣɇ ᶻᶹḫᶵᶲᶲ 

â¿û :r¨rīī īr¿´r  

ȼʋȺǰɭɇṽșȺɪșǅȼʃș  ʂ

ʣɇȱʋȺǰṽʃɭǅʃʃǅʃɇ ᶶᶳḫᶺᶸᶵḫᶵᶹᶲ 

åJûr  

ɵʣșȱʋɪɪɇṽṀǢɇȼṽǅȱȱǅǢǢșṁ ᶳḫᶳᶲᶹ 

ȼḫṽǢɇȼʃǅʃɇɭș ᶳᶲᶻḫᶵᶵᶳ 

 
D) Con riferimento al segmento fognatura , nella tabella seguente si rappresentano i cespiti di 
AcegasApsAmga (dati 202 3). 
 

  

í¿¨¨JĚ ²J´ûr  

ǢɇȼṽʃǰȱǰǢɇȼʃɭɇȱȱɇ ᶸ  z

ǢɇȼṽɵǢǅɭșǢɇṽǰȺǰɭȋǰȼʴǅ ᶷ  ʋ

Ǣɇȼṽȋɭʋɪɪɇṽǰȱǰʃʃɭɇȋǰȼɇ  ʊ

ȼʋȺǰɭɇṽʃɇʃḫ ᶸ  z

ícr¿å û¿år   

ǢɇȼṽʃǰȱǰǢɇȼʃɭɇȱȱɇ ᶶ  ɸ

ǢɇȼṽȋɭșȋȱșǅṽȊșɵɵǅ  ɸ

ǢɇȼṽȋɭșȋȱșǅṽǅʋʃɇȺǅʃșǢǅ  ɸ

ȼʋȺǰɭɇṽʃɇʃḫ ᶳᶴ  ƫ

åJûJṽc¿d´ år ṽ¥Ⱥ   

ɭǰʃǰṽȼǰɭǅ ᶶ  ᴜ

ɭǰʃǰṽȺșɵʃǅ ᶷᶸ  ʉ

ɵʣșȱʋɪɪɇṽʃɇʃḫ ᶸᶶ  ʂ

 
E) Con riferimento al segmento depurazione , nella tabella seguente si rappresentano i 
depuratori per la gestione di AcegasApsAmga, secondo diverse classificazioni, in particolare per 
tipologia impiantistica e dimensione (dati 202 3): 
 

  

âJåṽûrâ¿ṽṀȼʋȺǰɭɇṁṽȼ  

ʣǅɵǢȓǰṽrȺȓɇȊȊ  ɸ

ɪɭșȺǅɭșɇ  ɸ

ɵǰǢɇȼǩǅɭșɇ  ʂ

ʃǰɭʴșǅɭșɇ  ʉ

û¿ûṽȼḫ  ʊ

âJåṽûrâ¿ṽṀǢǅɭșǢɇṁṽ J  

ʣǅɵǢȓǰṽrȺȓɇȊȊ  ɸ



Pagina 31 di 235

  

ɪɭșȺǅɭșɇ  ɸ

ɵǰǢɇȼǩǅɭșɇ ᶴḫᶶᶷᶺ 

ʃǰɭʴșǅɭșɇ ᶴᶶᶴḫᶳᶸᶲ 

ȱʃɭɇṽ JṽṀȼṁ  ɸ

âJåṽBr²J´ír¿´Jṽȼ  

ḫJḫṽẨṽᶴḫᶲᶲᶲ  ʂ

ᶴḫᶲᶲᶲṽẨấṽ ḫJḫṽẨṽᶳᶲḫᶲᶲᶲ  ʃ

ᶳᶲḫᶲᶲᶲṽẨấṽ ḫJḫṽẨṽᶳᶲᶲḫᶲᶲᶲ  ʂ

ḫJḫṽầấṽᶳᶲᶲḫᶲᶲᶲ  ʂ

ḫJḫṽầấṽᶷᶲᶲḫᶲᶲᶲ  ɸ

 
Gli abitanti serviti per acquedotto e depurazione da AcegasApsAmga sono i seguenti:  
 

B ûrṽǅȼȼɇṽᶴᶲᶴḶƫ  

ǡșʃǅȼʃșṽɵǰɭʣșʃșṽǩǅṽǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇ ᶴᶴᶷḫᶺᶷᶶ 

ǡșʃǅȼʃșṽɵǰɭʣșʃșṽǩǅṽǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰ ᶳᶻᶻḫᶻᶹᶴ 

;ɇɪǰɭʃʋɭǅṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽẺ ᶺᶻẺ 

(*) Fonte: RQTI dati anno 2023.  

3.3. Aspetti qualitativi del servizio gestito da ACEGASAPSAMGA. In particolare, lo stato di 
rispetto dei macro -indicatori M1 (perdite  idriche), M2 (interruzioni del  servizio), M3 (qualità 
ǩǰȱȱṜǅǢɬʋǅṽǰɭɇȋǅʃǅṁḬṽ²ᶢṽ(adeguatezza del sistema  fognario), M5 (smaltimento dei fanghi in  
discarica), M6 (qualità delle acque depurate).  

ṁṽâǰɭṽȱṜșȼǩșǢǅʃɇɭǰṽM1 (perdite idriche)  i valori e le classificazioni di ACEGASAPSAMGA sono:  
 

r´Br; û¿åJṽ²ᶳṽṀᶴᶲᶴṁƫ  

ʣɇȱʋȺșṽɪɭǰȱǰʣǅʃș ᶶᶳḫᶺᶸᶵḫᶵᶹᶲ 

ʣɇȱʋȺșṽȊǅʃʃʋɭǅʃș ᶴᶶḫᶷᶶᶷḫᶹᶶᶳ 

âǰɭǩșʃǰṽȺǢ ᶳᶹḫᶵᶳᶹḫᶸᶴᶻ 

ȭȺṽǢɇȼǩɇʃʃǰ ᶻᶴ  ƫ

²ᶳǅḶ  ᶶᶴḬᶺᶶ 

² ǡʂḶḶ ᶶᶳḬᶶẺ 

* perdite lineari mc/Km/gg     ** perdite  % 

 
;¨ íírcr; īr¿´J  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶸ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶹ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶺ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶻ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶴ ɸ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶳ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶴ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶵ B 

 
B) Per il macro -indicatore M2 (interruzioni del servizio) i valori e le classificazioni di 
ACEGASAPSAMGA sono:  
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r´Br; û¿åJṽ²ᶴṽṀᶴᶲᶴṁƫ  

ʋʃǰȼʃșṽȊșȼǅȱșṽɵǰɭʣșʃșṽǩǅȱṽȋǰɵʃɇɭǰṽɪǰɭṽșȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽǩșṽǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇṽṀǢɇȺɪɭǰɵșṽʋʃǰȼʃșṽșȼǩșɭǰʃʃșṁṽṌṽȼ ᶳᶲᶻḫᶸᶺᶸ 

ʋʃǰȼʃșṽȊșȼǅȱșṽṀǢɇȺɪɭǰɵșṽʋʃǰȼʃșṽșȼǩșɭǰʃʃșṁṽɵɇȋȋǰʃʃșṽǅǩṽșȼʃǰɭɭʋʴșɇȼșṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽȼǰȱȱṢǅȼȼɇṽṀǩșṽǩʋɭǅʃǅṽȺǅȋȋșɇɭǰṽɇṽʋȋʋǅȱǰṽ
ǅǩṽᶳṽɇɭǅṁṽṌṽȼ ᶵḫᶻᶳᶷ 

șȼǩșǢǅʃɇɭǰṽdᶴḫᶳḭṽǩșɵɪɇȼșǡșȱșʃǗṽǩșṽɭșɵɇɭɵǰṽșǩɭșǢȓǰṽṌṽẺ ᶶᶴᶳḬᶴ 

²ᶴḭṽșȼʃǰɭɭʋʴșɇȼșṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽṌṽɇɭǰ ᶲḬᶲᶻ 

 
CLASSIFICAZIONE  AAA  

CLASSE 2016 A 

CLASSE 2017 A 

CLASSE 2018 A 

CLASSE 2019 A 

CLASSE 2020  A 

CLASSE 2021 A 

CLASSE 2022  A 

CLASSE 2023  A 

 
La tabella riportata evidenzia che il Gestore è in classe A (minime interruzioni del servizio).  
 
C) Per il macro -indicatore M3 (qualità acqua erogata) i valori e le classificazioni di 
ACEGASAPSAMGA sono:  
 

r´Br; û¿åJṽ²ᶵṽṀᶴᶲᶴᶳṁ  

²ᶵǅḭṽșȼǢșǩǰȼʴǅṽɇɭǩșȼǅȼʴǰṽǩșṽȼɇȼṽɪɇʃǅǡșȱșʃǗṽṌṽẺ ᶲḬᶲᶲ 

²ᶵǡḭṽʃǅɵɵɇṽǩșṽǢǅȺɪșɇȼșṽǩǅṽǢɇȼʃɭɇȱȱșṽșȼʃǰɭȼșṽȼɇȼṽǢɇȼȊɇɭȺșṽṌṽẺ ᶲḬᶴᶹ 

²ᶵǢḭṽʃǅɵɵɇṽǩșṽɪǅɭǅȺǰʃɭșṽǩǅṽǢɇȼʃɭɇȱȱșṽșȼʃǰɭȼșṽȼɇȼṽǢɇȼȊɇɭȺșṽṌṽẺ ᶲḬᶲᶲ 

 
;¨ íírcr; īr¿´J  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶸ ; 

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶹ ; 

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶺ ; 

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶻ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶲ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶳ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶴ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶵ  

 
Si osserva che il livello di AcegasApsAmga rimane costantemente al vertice da ormai 5 anni.  
 
D) Per il macro -indicatore M4 (adeguatezza sistema fognario) i valori e le classificazioni di 
ACEGASAPSAMGA sono:  
 
r´Br; û¿åJṽ²ᶶṽṀᶴᶲᶴṁƫ  

²ᶶǅḭṽȊɭǰɬʋǰȼʴǅṽǅȱȱǅȋǅȺǰȼʃșṽǰḸɇṽɵʣǰɭɵǅȺǰȼʃșṽǩǅṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽṌṽȼḫḸᶳᶲᶲṽȭȺ ᶳᶸḬᶳᶻᶻ 

²ᶶǡḭṽǅǩǰȋʋǅʃǰʴʴǅṽȼɇɭȺǅʃșʣǅṽǩǰȋȱșṽɵǢǅɭșǢǅʃɇɭșṽǩșṽɪșǰȼǅṽṀẺṽȼɇȼṽǅǩǰȋʋǅʃșṁṽṌṽẺ ᶲḬᶲ 

²ᶶǢḭṽǢɇȼʃɭɇȱȱɇṽǩǰȋȱșṽɵǢǅɭșǢǅʃɇɭșṽǩșṽɪșǰȼǅṽṀẺṽȼɇȼṽǢɇȼʃɭɇȱȱǅʃșṁṽṌṽẺ ᶲḬᶲ 

¨ʋȼȋȓǰʴʴǅṽʃɇʃǅȱǰṽǩǰȱȱǅṽɭǰʃǰṽǩșṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽȺșɵʃǅṽṀǰɵǢȱʋɵșṽȋȱșṽǅȱȱǅǢǢșṁṽɵɇȋȋǰʃʃǅṽǅṽșɵɪǰʴșɇȼǰṽṌṽȭȺ ᶵḬᶶᶸ 

¨ʋȼȋȓǰʴʴǅṽʃɇʃǅȱǰṽǩǰȱȱǅṽɭǰʃǰṽǩșṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽǡșǅȼǢǅṽṀǰɵǢȱʋɵșṽȋȱșṽǅȱȱǅǢǢșṁṽɵɇȋȋǰʃʃǅṽǅṽșɵɪǰʴșɇȼǰṽṌṽȭȺ ᶲḬᶲᶲ 

¨ʋȼȋȓǰʴʴǅṽʃɇʃǅȱǰṽǩǰȱȱǅṽɭǰʃǰṽǩșṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽȼǰɭǅṽṀǰɵǢȱʋɵșṽȋȱșṽǅȱȱǅǢǢșṁṽɵɇȋȋǰʃʃǅṽǅṽșɵɪǰʴșɇȼǰṽṌṽȭȺ ᶹḬᶻᶵ 
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¨ʋȼȋȓǰʴʴǅṽʃɇʃǅȱǰṽǩǰȱȱǅṽɭǰʃǰṽȊɇȋȼǅɭșǅṽɪɭșȼǢșɪǅȱǰṽṀǰɵǢȱʋɵșṽȋȱșṽǅȱȱǅǢǢșṁṽɵɇȋȋǰʃʃǅṽǅǩṽșɵɪǰʴșɇȼǰṽṌṽȭȺ ᶳᶳḬᶵᶻ 

´ʋȺǰɭɇṽǩșṽǰɪșɵɇǩșṽǩșṽǅȱȱǅȋǅȺǰȼʃɇṽǩǅṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽȺșɵʃǅṽǢȓǰṽȓǅȼȼɇṽǩǰʃǰɭȺșȼǅʃɇṽɵșʃʋǅʴșɇȼșṽǩșṽǩșɵǅȋșɇṽɇṽǩșṽɪǰɭșǢɇȱɇṽṌṽȼ ᶵ  ʂ

´ʋȺǰɭɇṽǩșṽǰɪșɵɇǩșṽǩșṽǅȱȱǅȋǅȺǰȼʃɇṽǩǅṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽǡșǅȼǢǅṽǢȓǰṽȓǅȼȼɇṽǩǰʃǰɭȺșȼǅʃɇṽɵșʃʋǅʴșɇȼșṽǩșṽǩșɵǅȋșɇṽɇṽǩșṽɪǰɭșǢɇȱɇṽṌṽȼ  ɸ

´ʋȺǰɭɇṽǩșṽǰɪșɵɇǩșṽǩșṽɵʣǰɭɵǅȺǰȼʃɇṽǩǅṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽȼǰɭǅṽṌṽȼ ᶹ  ƫ

 
;¨ íírcr; īr¿´J  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶸ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶹ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶺ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶻ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶲ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶳ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶴ J 

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶵ J 

 

Si osserva che dal 20 21 il livello di AcegasApsAmga ha conseguito un significativo peggioramento . 
 
E) Per il macro -indicatore M5 (smaltimento fanghi in discarica) i valori e le classificazioni di 
ACEGASAPSAMGA sono:  
 
r´Br; û¿åJṽ²ᶷṽṀᶴᶲᶴṁƫ  

äʋǅȼʃșʃǗṽǢɇȺɪȱǰɵɵșʣǅṽǩșṽȊǅȼȋȓșṽǩșṽǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰṽșȼṽʋɵǢșʃǅṽǩǅȋȱșṽșȺɪșǅȼʃșṽṀșȼṽʃǰɭȺșȼșṽǩșṽɵɇɵʃǅȼʴǅṽɵǰǢǢǅṁṽṌṽʃṽíí ᶳḫᶸᶳᶻ 

ṁṽǩșṽǢʋșṽɬʋǅȼʃșʃǗṽǢɇȺɪȱǰɵɵșʣǅṽǩșṽȊǅȼȋȓșṽǩșṽǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰṽǩǰɵʃșȼǅʃșṽǅȱȱɇṽɵȺǅȱʃșȺǰȼʃɇṽȊșȼǅȱǰṽșȼṽǩșɵǢǅɭșǢǅṽṌṽʃṽíí  ɸ

:ṁṽǩșṽǢʋșṽɬʋǅȼʃșʃǗṽǢɇȺɪȱǰɵɵșʣǅṽǩșṽȊǅȼȋȓșṽǩșṽǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰṽǩǰɵʃșȼǅʃșṽǅȱṽɭșʋʃșȱșʴʴɇḸɭǰǢʋɪǰɭɇṽṌṽʃṽíí ᶳḫᶸᶳᶻ 

:ᶳṁṽǩșṽǢʋșṽɵɪǅȼǩșȺǰȼʃɇṽǩșɭǰʃʃɇṽșȼṽǅȋɭșǢɇȱʃʋɭǅṽṌṽʃṽíí ᶳḫᶸᶳᶻ 

:ᶴṁṽǩșṽǢʋșṽɪǰɭṽɪɭɇǩʋʴșɇȼǰṽǩșṽǢɇȺɪɇɵʃṽṌṽʃṽíí  ɸ

:ᶵṁṽǩșṽǢʋșṽșȼṽʃǰɭȺɇʣǅȱɇɭșʴʴǅʃɇɭșṽṌṽʃṽíí  ɸ

:ᶶṁṽǩșṽǢʋșṽȺɇȼɇṌșȼǢǰȼǰɭșʃɇṽșȼṽșȺɪșǅȼʃșṽǩǰǩșǢǅʃșṽṽṌṽʃṽíí  ɸ

:ᶷṁṽǩșṽǢʋșṽǅȱʃɭɇṽṌṽʃṽíí  ɸ

âǰɭǢǰȼʃʋǅȱǰṽǩșṽɵɇɵʃǅȼʴǅṽɵǰǢǢǅṽȺǰǩșǅȺǰȼʃǰṽǢɇȼʃǰȼʋʃǅṽȼǰȱṽɬʋǅȼʃșʃǅʃșʣɇṽǩșṽȊǅȼȋȓșṽǢɇȺɪȱǰɵɵșʣǅȺǰȼʃǰṽɪɭɇǩɇʃʃɇṽṌṽẺ ᶴᶺḬᶲᶲẺ 

²ᶷḭṽíȺǅȱʃșȺǰȼʃɇṽȊǅȼȋȓșṽșȼṽǩșɵǢǅɭșǢǅṽṽṌṽẺ ᶲḬᶲᶲẺ 

dᶷḫᶳḭṽ ɵɵǰȼʴǅṽǩșṽǅȋȋȱɇȺǰɭǅʃșṽșȼǢȱʋɵșṽȼǰȱȱǰṽɪɭɇǢǰǩʋɭǰṽǩșṽșȼȊɭǅʴșɇȼǰṽȼɇȼṽǅȼǢɇɭǅṽȋșʋȼʃǰṽǅṽɵǰȼʃǰȼʴǅṽǩǰȱȱǅṽ;ɇɭʃǰṽǩșṽ
dșʋɵʃșʴșǅṽJʋɭɇɪǰǅṽṌṽḫJḫ 

 ɸ

´ʋȺǰɭɇṽǩșṽʋʃǰȼʃșṽȊșȼǅȱșṽɵǰɭʣșʃșṽǩǅȱṽȋǰɵʃɇɭǰṽɪǰɭṽșȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽǩșṽǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰṽṀǢɇȺɪɭǰɵșṽʋʃǰȼʃșṽșȼǩșɭǰʃʃșṁṽṌṽȼ ᶻᶸḫᶹᶻᶻ 

dᶷḫᶴḭṽ;ɇɪǰɭʃʋɭǅṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽǩșṽǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰṽɭșɵɪǰʃʃɇṽǅȱȱṢʋʃǰȼʴǅṽɵǰɭʣșʃǅṽǩǅṽǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇṽṌṽẺ ᶺᶺḬᶷᶶẺ 

 
;¨ íírcr; īr¿´J  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳ ᴜ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶹ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶺ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶻ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶲ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶳ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶴ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶵ  
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F) Per il macro -indicatore M6 (qualità acque depurata)  i valori e le classificazioni di 
ACEGASAPSAMGA sono:  
 
r´Br; û¿åJṽ²ᶸṽṀᶴᶲᶴṁƫ  

dᶸḫᶴṽ´ʋȺǰɭɇɵșʃǗṽǩǰșṽǢǅȺɪșɇȼǅȺǰȼʃșṽǰɵǰȋʋșʃșṽṌṽȼ ᶴᶲ  ʃ

´ʋȺǰɭɇṽɪǅɭǅȺǰʃɭșṽǅȼǅȱșʴʴǅʃșṽȼǰșṽǢǅȺɪșɇȼșṽǰɵǰȋʋșʃșṽǩǅȱṽȋǰɵʃɇɭǰṽɵʋȱȱǰṽǅǢɬʋǰṽɭǰȊȱʋǰṽɵǢǅɭșǢǅʃǰṽǩǅȋȱșṽșȺɪșǅȼʃșṽǩșṽ
ǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰṽṌṽȼ 

ᶵḫᶵᶴᶶ 

dᶸḫᶵṽûǅɵɵɇṽǩșṽɪǅɭǅȺǰʃɭșṽɭșɵʋȱʃǅʃșṽɇȱʃɭǰṽșṽȱșȺșʃșṽṌṽẺ ᶲḬᶵᶸẺ 

²ᶸḭṽäʋǅȱșʃǗṽǅǢɬʋǅṽǩǰɪʋɭǅʃǅṽṀʣǅȱɇɭșṽȱșȺșʃșṽʃǅǡḫṽᶳṽǰṽᶴṌṽʣǰǩǰɭǰṽåäûrṽᶳᶻḫᶷṁṽṌṽẺ ᶴḬᶻᶸẺ 

dᶸḫᶳḭṽäʋǅȱșʃǗṽǅǢɬʋǅṽǩǰɪʋɭǅʃǅṌṽǰɵʃǰɵɇṽṀʣǅȱɇɭșṽȱșȺșʃșṽʃǅǡḫṽᶵṽṌṽʣǰǩǰɭǰṽåäûrṽᶳᶻḫᶸṁṽṌṽẺ ᶷḬᶶᶷẺ 

 
;¨ íírcr; īr¿´J  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶸ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶹ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶺ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶻ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶲ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶳ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶴ B 

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶵ : 

3.4. Lo stato di attuazione degli interventi in capo a ACEGASAPSAMGA al 31 dicembre 2023 . 
In particolare, la spesa complessiva per investimenti; i contributi pubblici impiegati nello 
stesso periodo, compresi i contributi stanziati dalla Regione Friuli -Venezia Giulia; la spesa 
pro capite (riferita alle utenze servite da acquedotto); la spesa s pecifica (riferita ai volumi di 
acqua potabile fatturati).  

A) íǰǢɇȼǩɇṽȱṜșȺɪɇɵʃǅʴșɇȼǰṽɇɭșȋșȼǅɭșǅṽṀ¨ḫṽᶡᶤḸᶧᶢḬṽBḫȱȋɵḫṽȼḫṽᶟᶣᶠḸᶞᶤḬṽ¨ḫåḫṽȼḫṽᶣḸᶠᶞᶟᶤṁṽșȱṽâșǅȼɇṽǩṜ Ⱥǡșʃɇṽ
comprende, anche, un Programma degli Interventi  commisurato all'intero periodo di gestione, 
che indica gli interventi di nuova costruzione, di manutenzione straordinaria, nonché di 
adeguamento degli impianti da realizzare e i relativi tempi di attuazione, necessari al 
raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio.  
ṽɵǰȋʋșʃɇṽǩǰȱȱǅṽɭǰȋɇȱǅʴșɇȼǰṽǩǰȱṽɵșɵʃǰȺǅṽɪɭǰǩșɵɪɇɵʃǅṽǩǅȱȱṜ åJå Ḭṽǿṽɵʃǅʃɇṽșȼʃɭɇǩɇʃʃɇṽʋȼṽɇɭșʴʴɇȼʃǰṽ

ɪșʓṽ ǡɭǰʣǰṽ Ǣɇɭɭșɵɪɇȼǩǰȼʃǰṽ ǅǩṽ ʋȼṽ ɬʋǅǩɭșǰȼȼșɇṽ ṀǢḫǩḫṽ ṙperiodo regolatorio Ṛṁḫṽ ¨ṜʋȱʃșȺɇṽ ɪǰɭșɇǩɇṽ
regolatorio di 4 anni si riferisce agli anni 2020 -2023 (MTI -3). Con deliberazione del 28 dicembre 
2023, n. 639/2023/R/Idr, ARERA ha allungato il periodo di regolazione in 6 anni (2024 -2029 ) 
 
:ṁṽBșṽɵǰȋʋșʃɇṽɵșṽȊǅɭǗṽɭșȊǰɭșȺǰȼʃɇṽǅṽɬʋǅȼʃɇṽɪɭǰʣșɵʃɇṽȼǰȱȱǅṽɪɭɇȋɭǅȺȺǅʴșɇȼǰṽṽǩǰȱȱṜǅȼȼʋǅȱșʃǗṽᶠᶞᶠ3, 
analizzando per ACEGASAPSAMGA  la spesa complessiva per investimenti programmata, i 
contributi pubblici che il Gestore ha previsto di introitare nello stesso periodo, la spesa pro -capite 
(riferita alle utenze servite da acquedotto), la spesa specifica (riferita ai volumi di acqua potabile 
fatturati).  
 
Ǣǰȋǅɵ ɪɵ Ⱥȋǅṽíḫɪḫ ḫṽǩǅʃșṽǅȱṽᶵᶳḫᶳᶴḫᶴᶲᶴ ƫ

rȼʣǰɵʃșȺǰȼʃșṽᶴᶲᶴᶵ Ẉ ᶳᶺḫᶶᶹᶷḫᶲᶻᶹṽ 

ǩșṽǢʋșṽǢɇȼʃɭșǡʋʃșṽɪʋǡǡȱșǢș Ẉ ᶳḫᶹᶳᶳḫᶹᶴᶴṽ 

rȼʣǰɵʃșȺǰȼʃɇṽǅȼȼʋɇṽɪǰɭṽʋʃǰȼʴǰṽṀȱɇɭǩɇṽǢɇȼʃɭșǡʋʃșṁ ẈḸʋʃǰȼʴǰḸǅȼȼɇ ᶳᶸᶺḬᶶᶶ 

rȼʣǰɵʃșȺǰȼʃɇṽǅȼȼʋɇṽɪǰɭṽʋʃǰȼʴǰṽṀȼǰʃʃɇṽǢɇȼʃɭșǡʋʃșṁ ẈḸʋʃǰȼʴǰḸǅȼȼɇ ᶳᶷᶴḬᶺᶵ 

rȼʣǰɵʃșȺǰȼʃɇṽǅȼȼʋɇṽɪǰɭṽȺǢṽʣǰȼǩʋʃɇṽṀȱɇɭǩɇṽǢɇȼʃɭșǡʋʃșṌɵɇȱɇṽȺǢṽǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇṁ ẈḸȺǢḸǅȼȼɇ ᶳḬᶲᶷ 

rȼʣǰɵʃșȺǰȼʃɇṽǅȼȼʋɇṽɪǰɭṽȺǢṽʣǰȼǩʋʃɇṽṀȼǰʃʃɇṽǢɇȼʃɭșǡʋʃșṌṽɵɇȱɇṽȺǢṽǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇṁ ẈḸȺǢḸǅȼȼɇ ᶲḬᶻᶷ 
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C) Qui di seguito è riportata la tabella dove sono riepilogate le spese per investimenti 202 3 in euro 
effettivamente sostenute dal Gestore (cfr. nota AAA Prot. AUSIR n. 3 015/202 4), distint e per 
segmento del servizio idrico integrato  e comunicat e ǅȱȱṜ Ăíråṽǩǅṽ ;Jd í âí ²d ḭ 
 

íâJíJṽâJåṽr´ĚJíûr²J´û¿ṽᶴᶲᶴṽƫṎṽ ṽṄẈṅ 

Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇ ᶳᶳḫᶲᶸᶻḫᶻᶲᶳḬᶷᶴ 

Bǰɪʋɭǅʴșɇȼǰ ᶳḫᶻᶻᶵḫᶷᶶᶺḬᶺᶶ 

cɇȋȼǅʃʋɭǅ ᶵḫᶺᶳᶳḫᶹᶻᶴḬᶶᶲ 

;ɇȺʋȼǰṽíǰɭʣșʴșɇṽrǩɭșǢɇ ᶳḫᶷᶹᶷḫᶺᶹᶵḬᶹᶸ 

ȱʃɭșḸdǰȼǰɭșǢș ᶴᶵḫᶻᶺᶲḬᶳᶲ 

ûɇʃǅȱǰ ᶳᶺḫᶶᶹᶷḫᶲᶻᶸḬᶸᶴ 

 

3.5. (segue) Infrazioni alla direttiva UE n. 271/1991. In particolare, lo stato della loro risoluzione 
al 31 dicembre 2023  con riferimento al territorio gestito da ACEGASAPSAMGA.  

ṁṽíșṽɭșȼʣșǅṽǅȱṽɪɭǰǢǰǩǰȼʃǰṽỚṽᶠḫᶡḫṽɪǰɭṽȋȱșṽǅȋȋȱɇȺǰɭǅʃșḬṽɇȋȋǰʃʃɇṽǩṜșȼȊɭǅʴșɇȼǰḬṽǢʋșṽǿṽșȼʃǰɭǰɵɵǅʃɇṽșȱṽGestore 
ACEGASAPSAMGA, e per lo stato di risoluzione delle relative infrazioni al 31 dicembre 202 3. 

3.6. Il rispetto degli obblighi stabiliti nella Convenzione di servizio.  

ṁṽíʋǡǰȼʃɭǅʃǅṽȱṜ Ăíråṽǅȱȱǅṽ;ɇȼɵʋȱʃǅṽǩṜǅȺǡșʃɇṽȼǰȱȱǅṽ;ɇȼʣǰȼʴșɇȼǰṽǩșṽɵǰɭʣșʴșɇṽɪǰɭṽȱǰȋȋǰṽɭǰȋșɇȼǅȱǰḬṽ
nel corso del 2023 sono pervenute alcune segnalazioni da parte di Enti e/o utenti, che tuttavia 
non hanno  determinato l'apertura di procedure di contestazione da parte dell'AUSIR per 
inadempimenti rispetto alle previsioni della Convenzione .   

ᶡḫᶥḫṽ¨ṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǡșǰȼȼǅȱǰṽṀᶠᶞᶠᶠ-2023) della tariffa di ACEGASAPSAMGA: la deliberazione 
ǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽǩǰȱȱṜ ĂíråṽᶠᶢṽȼɇʣǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶠḬṽȼḫṽᶣᶡṽǰṽȱǅṽǢɇȼɵǰȋʋǰȼʃǰṽ
ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ åJå ṽᶟᶢṽȊǰǡǡɭǅșɇṽᶠᶞᶠᶡḬṽȼḫṽᶣᶡḸᶠᶞᶠᶡḸåḸrBåḫṽ¨ǅṽʃǅɭșȊȊǅṽǩșṽ ;JdASAPSAMGA.  

ṁṽ;ɇȼṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽᶠᶢṽȼɇʣǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶠḬṽȼḫṽᶣᶡṽȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽǩǰȱȱṜ Ăíråṽȓǅṽ
ǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽ ȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽ ǡșǰȼȼǅȱǰṽ Ṁᶠᶞᶠᶠ-2023) della predisposizione della tariffa per 
ACEGASAPSAMGA (ai sensi delle deliberazioni ARERA n. 580/2019/R/IDR, n. 639/202 1/R/IDR e n. 
229/2022/R/IDR), in particolare aggiornando il cd. schema regolatorio di tale Gestore.  
 
:ṁṽ ;ɇȼṽ ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ ᶡᶟṽ ȋǰȼȼǅșɇṽ ᶠᶞᶠᶡḬṽ ȼḫṽ ᶡᶡḸᶠᶞᶠᶡḸåḸșǩɭṽ ȱṜ åJå ṽ ȓǅṽ ǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽ ʃǅȱǰṽ ɵǢȓǰȺǅṽ
regolatorio e, «tenuto conto degli obiettivi specifici» per ACEGASAPSAMGA, ha anche deciso « di 
ɭșǩǰʃǰɭȺșȼǅɭǰṗầɬʋǅȱșầʣǅȱɇɭșầȺǅɵɵșȺșầǩǰȱȱǰầʃǅɭșȊȊǰầṮṘṯầșầʣǅȱɇɭșầǩǰȱầȺɇȱʃșɪȱșǢǅʃɇɭǰầJ ṮṘṯầɪǰɭầȋȱșầǅȼȼșầ
2022 e 2023 », nonché di « ǰɵɪȱșǢșʃǅɭǰầṮṘṯầȱǅầɬʋǅȼʃșȊșǢǅʴșɇȼǰầǩǰȱȱǅầɬʋɇʃǅầɭǰɵșǩʋǅầǩǰȱȱǰầǢɇȺɪɇȼǰȼʃșầ
ǅầǢɇȼȋʋǅȋȱșɇầṮṘṯầɪɭǰʣșɵʃǅầșȼầʃǅɭșȊȊǅầɵʋǢǢǰɵɵșʣǅȺǰȼʃǰầǅȱầᶽᶻᶽᶾ». 
 
C) Come accennato in precedenza, nella tariffa del Gestore (meglio, nello schema regolatorio e 
negli atti che lo compongono) si combinano i dati riguardanti al contempo la qualità e la quantità 
ǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽȼǰȱṽǡǅǢșȼɇṽǩṜʋʃǰȼʴǅṽɵǰɭʣșʃɇḫ 
âǰɭʃǅȼʃɇṽɬʋșṽǩșṽɵǰȋʋșʃɇṽǿṽɭșɪɇɭʃǅʃɇṽȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱṽǢǩḫṽâșǅȼɇṽJǢɇȼɇȺșǢɇ-Finanziario 2020 -
ᶠᶞᶠᶡṽɪǰɭṽ ;Jd í âí ²d ṽṀǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽǢɇȼṽȱṜșȼǩșǢǅʃǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ Ăíråṽȼḫṽᶣᶡṽǩǰȱṽᶠᶞᶠᶠṽɬʋǅȱǰṽ
Allegato E).  
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3.8. Conclusioni.  

In ragione dei dati sopra illustrati si ritiene - per quanto di competenza - che la gestione del 
servizio realizzata nel  2023  dal Gestore abbia avuto un andamento compatibile con i principi di 
ǰȊȊșǢșǰȼʴǅḬṽ ǰȊȊșǢǅǢșǅṽ ǰǩṽ ǰǢɇȼɇȺșǢșʃǗṽ ǩǰȱȱṜǅʴșɇȼǰṽ ǅȺȺșȼșɵʃɭǅʃșʣǅḬṽ ʃǰȼʋʃɇṽ Ǣɇȼʃɇṽ ǩǰȱȱṜǰɬʋșȱșǡɭșɇṽ
economico finanziario della gestione, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi  
ǢɇȼʃɭǅʃʃʋǅȱșḬṽșȼṽǢɇȼȊɇɭȺșʃǗṽǅșṽɪǰɭʃșȼǰȼʃșṽǅʃʃșṽǰṽșȼǩșǢǅʃɇɭșṽɵʃǅǡșȱșʃșṽǩǅȱȱṜ åJå ḫ 

***
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CAPITOLO 4.  
LA GESTIONE DI ACQUEDOTTO DEL CARSO -¥å ñ¥rṽĚ¿B¿Ě¿Bṽíḫâḫ ḫ 

4.1. Brevi cenni sulla storia amministrativa della gestione di Acquedotto del Carso.  

A) Nel 2023  Acquedotto del Carso S.p.A. ha gestito i servizi di acquedotto nei territori dei Comuni 
di Duino -Aurisina, Monrupino e Sgonico, nonché il servizio di fognatura per minima parte del 
Comune di Duino -Aurisina.  
 
:ṁṽ¨ṜǅȊȊșǩǅȺǰȼʃɇṽǰṽȱǅṽȋǰɵʃșɇȼǰṽǩǰșṽɵǰɭʣșʴșṽǩșṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽǩǰȱṽ;ǅɭɵɇṽɵɇȼɇṽɵǰǢɇȼǩɇṽșȱṽȺɇǩǰȱȱɇṽǢǩḫṽin 
house providing . 
ûǅȱǰṽȋǰɵʃșɇȼǰṽǩșɵǢǰȼǩǰṽǩǅȱȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽᶠᶟṽǩșǢǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶟᶞḬṽȼḫṽᶥᶡṽǢɇȼṽǢʋșṽȱṜ û¿ṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽ
ûɭșǰɵʃșȼɇṚṽșȼǩșʣșǩʋɕṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽǩǰȱṽ;ǅɭɵɇṽíḫɪḫ ḫṽɬʋǅȱǰṽṝattuale secondo  gestore del servizio idrico 
ȼǰȱȱẈ ȺǡșʃɇầʃǰɭɭșʃɇɭșǅȱǰầɇʃʃșȺǅȱǰầẇ¿ɭșǰȼʃǅȱǰầûɭșǰɵʃșȼɇẈầṮɵɇǢșǰʃǗầșȼầȓɇʋɵǰầǅầǢǅɪșʃǅȱǰầșȼʃǰɭǅȺǰȼʃǰầ
pubblico partecipata dai Comuni di Duino -Aurisina, Comune di Sgonico e Comune di 
Monrupino) », cui fu « riconosciuta la salvaguardia » secondo gli artt. 16 e 17, l.r. n. 13 del 2005, visti i 
pregressi affidamenti disposti dai Comuni soci di tale Società.  
La conseguente Convenzione di servizio, oggi in corso, fu stipulata il 26 gennaio 2017 fra la 
;ɇȼɵʋȱʃǅṽǩṜ ȺǡșʃɇṽɪǰɭṽșȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽșǩɭșǢɇṽșȼʃǰȋɭǅʃɇṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽûɭșǰɵʃșȼɇṚṽṀȼǰȱṽȊɭǅʃʃǰȺɪɇṽɵʋǢǢǰǩʋʃǅṽ
ɪǰɭṽȱǰȋȋǰṽǅȱȱṜ û¿ṁṽǰṽȱǅṽíɇǢșǰʃǗṽṀǢȊɭḫṽǅʃʃɇṽᶠᶤṽȋǰȼȼǅșɇṽᶠᶞᶟᶥḬṽȼḫṽɭep. 58784 e n. racc. 29352, Notaio 
Giuliano Chersi di Trieste). In tale Convenzione fu confermato il termine di durata del rapporto 
contenuto nella « convenzione originaria », cioè il «31 dicembre 2030 » (art. 21, co. 1). 
 
;ṁṽ;ɇȼṽɭșȊǰɭșȺǰȼʃɇṽǅȱṽâșǅȼɇṽǩṜ ȺǡșʃɇṽɇṽɵʋǰṽɪǅɭʃșṽȱǰṽɪɭșȼǢșɪǅȱșṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼșṽǩǰȱȱṜ û¿ṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽ
ûɭșǰɵʃșȼɇṚṽȊʋɭɇȼɇḭ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽȼḫṽᶢᶠḸᶠᶞᶞᶧṽǢɇȼṽǢʋșṽȊʋṽǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽșȱṽâșǅȼɇṽǩṜ ȺǡșʃɇḮ 
- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽȼḫṽᶣᶦḸᶠᶞᶟᶞṽǢɇȼṽǢʋșṽȊʋṽǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽșȱṽᶟỞṽǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱṽâșǅȼɇṽǩṜ Ⱥǡșʃɇḫ 

rȼṽȺǅʃǰɭșǅṽȱǰṽɪɭșȼǢșɪǅȱșṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼșṽǩǰȱȱṜ ĂíråṽṀɪɭǰǢșɵǅȺǰȼʃǰḬṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽȱɇǢǅȱǰṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽ
ʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṁṽɵɇȼɇṽɵʃǅʃǰṽșȼʣǰǢǰḭ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽȱɇǢǅȱǰṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽᶠᶤṽȋșʋȋȼɇṽᶠᶞᶟᶦḬṽȼḫṽᶡḬṽɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙ ȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱṽâɭɇȋɭǅȺȺǅṽǩǰȋȱșṽrȼʃǰɭʣǰȼʃșṽṀâǩrṁṽǩǰȱṽdǰɵʃɇɭǰṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽǩǰȱṽ
;ǅɭɵɇṽíḫɪḫ ḫṽǅșṽɵǰȼɵșṽǩǰȱȱṜǅɭʃḫṽᶦḬṽǢɇḫṽᶥḬṽȱǰʃʃḫṽǢṁṽǩǰȱȱǅṽ¨ḫåḫṽȼḫṽᶣḸᶠᶞᶟᶤṽǰṽǩǰȱȱǅṽBǰȱșǡǰrazione ARERA 
ȼḫṽᶧᶟᶦḸᶠᶞᶟᶥḸåḸrBåṚḮ 

- ȱǅṽ ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ ǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽ ɭǰȋșɇȼǅȱǰṽ ǩṜ Ⱥǡșʃɇṽ ᶠᶢṽ ȱʋȋȱșɇṽ ᶠᶞᶟᶦḬṽ ȼḫṽ ᶠᶣḬṽ ɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙ ɪɪɭɇʣǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǡșǰȼȼǅȱǰṽǩǰȱȱǰṽʃǅɭșȊȊǰṽǩǰȱṽírrṽɪǰɭṽȱǰṽǅȼȼʋǅȱșʃǗṽᶠᶞᶟᶦṽǰṽ
2019 ai sensi della Deliberazione ARERA n. 918/2017/R/IDR Ṏ Gestore Acquedotto del 
Carɵɇṽíḫɪḫ ḫṚḮ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽȱɇǢǅȱǰṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽᶟᶦṽȊǰǡǡɭǅșɇṽᶠᶞᶟᶧḬṽȼḫṽᶠḬṽɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙ ȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱȱṜǅɭʃșǢɇȱǅʴșɇȼǰṽʃǅɭșȊȊǅɭșǅṽǰṽǅɪɪɭɇʣǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǅṽȼʋɇʣǅṽɵʃɭʋʃʃʋɭǅṽǩǰșṽ
ǢɇɭɭșɵɪǰʃʃșʣșṽǩǅṽǅɪɪȱșǢǅɭǰṽǅȱȱṜʋʃǰȼʴǅṽɵǰǢɇȼǩɇṽȱǰṽǩșɵɪɇɵșʴșɇȼșṽǩǰȱȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴione ARERA n. 
665/2017/R/IDR del 28 settembre 2017 (TICSI) Ṏ dǰɵʃɇɭǰṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽǩǰȱṽ;ǅɭɵɇṽíḫɪḫ ḫṚḮ 

- ȱǅṽ ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ ǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽ ȱɇǢǅȱǰṽ ṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽ ʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽ ᶟᶡṽ ȼɇʣǰȺǡɭǰṽ ᶠᶞᶟᶧḬṽ ȼḫṽ ᶣḬṽ
ɭǰǢǅȼʃǰṽṙrȼǢȱʋɵșɇȼǰṽȼǰȱṽírrṽǩǰȱȱṜǅʃʃșʣșʃǗṽǩșṽȺǅȼʋʃǰȼʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǅṽɭǰʃǰṽǩǰȱȱǰṽǅǢɬʋǰṽǡșǅȼǢȓǰṽ
ȼɇȼǢȓǱṽǩǰȱȱṜǅʃʃșʣșʃǗṽǩșṽɪʋȱșʴșǅṽǰṽȺǅȼʋʃǰȼʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǰṽǢǅǩșʃɇșǰṽɵʃɭǅǩǅȱșṚḮ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽȱɇǢǅȱǰṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽᶡᶞṽȼɇʣǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶞḬṽȼḫṽᶠḬṽ
ɭǰǢǅȼʃǰṽ ṙâɭǰǩșɵɪɇɵșʴșɇȼǰṽ ǩǰȱṽ âșǅȼɇṽ ǩǰȱȱǰṽ ¿ɪǰɭǰṽ íʃɭǅʃǰȋșǢȓǰṽ ɪǰɭṽ ȱɇṽ ɵʣșȱʋɪɪɇṽ ǩǰȱȱǰṽ
infrastrutture idriche 2020/2027 e aggiornamento del Programma degli Interventi 
2020/2023,  ai sensi della deliberazione ARERA n. 580/2019/R/IDR del 27 dicembre 2019 Ṏ 
dǰɵʃɇɭǰṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽǩǰȱṽ;ǅɭɵɇṽíḫɪḫ ḫṚḮ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽᶟᶥṽǩșǢǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶞḬṽȼḫṽᶢᶦḬṽɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙâɭǰǩșɵɪɇɵșʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǅṽʃǅɭșȊȊǅṽǩǰȱṽírrṽɪǰɭṽșȱṽʃǰɭʴɇṽɪǰɭșɇǩɇṽɭǰȋɇȱǅʃɇɭșɇṽᶠᶞᶠᶞ-2023 e adozione 
dello schema regolatorio ex deliberazione ARERA n. 580/2019/R/IDR - gestore 
Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽǩǰȱṽ;ǅɭɵɇṽíḫɪḫ ḫṚḮ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽȱɇǢǅȱǰṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽʃɭșǰɵʃșȼǅṚṽᶠᶞṽɇʃʃɇǡɭǰṽᶠᶞᶠᶠḬṽȼḫṽᶢḬṽɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙ ȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱṽâɭɇȋɭǅȺȺǅṽǩǰȋȱșṽrȼʃǰɭʣǰȼʃșṽɪǰɭṽșȱṽǡșǰȼȼșɇṽᶠᶞᶠᶠ-2023 con evidenza 
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delle varianti al Piano delle Opere Strategiche 2020/2027, ai sensi della deliberazione 
ARERA n. 580/2019/R/IDR, n. 639/2021/R/IDR e n. 229/2022/R/IDR Ṏ Gestore Acquedotto 
ǩǰȱṽ;ǅɭɵɇṽíḫɪḫ ḫṚḫ 

 
Bṁṽ;ɇȼṽȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽᶠᶡṽȺǅȋȋșɇṽᶠᶞᶠᶡḬṽȼḫṽᶠᶤḬṽȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ Ⱥǡșʃɇṽȓǅṽǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽȋȱșṽ
ɵǢȓǰȺșṽǩșṽɭșȊǰɭșȺǰȼʃɇṽǩǰȱȱǅṽ;ǅɭʃǅṽǩǰȱṽíǰɭʣșʴșɇṽrǩɭșǢɇṽrȼʃǰȋɭǅʃɇṽǅșṽɵǰȼɵșṽǩǰȱȱṜǅɭʃḫṽᶤḬṽǢɇḫṽᶥḬṽȱǰʃʃḫṽǰṁḬṽ¨ḫåḫṽ
n. 5/2016.  

4.2. Aspetti dimensionali di Acquedotto del Carso (valore della produzione; estensione del 
bacino servito; popolazione residente; ricavi da articolazione tariffaria). Aspetti quantitativi 
del servizio gestito da Acquedotto del Carso, riferiti alle infrastr utture e alla consistenza del 
ɵǰɭʣșʴșɇṽɵʣɇȱʃɇḬṽǩșɵʃșȼʃșṽɪǰɭṽȱṜǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇṽǰṽȱǅṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅḫ 

A) Di seguito sono riportati alcuni dati dimensionali riferiti al Gestore (aggiornamento al 31 
dicembre 202 3). 
Anzitutto il valore della produzione non ȓǅṽǅʣʋʃɇṽʋȼṽșȼǢɭǰȺǰȼʃɇṽȼǰȱȱṜǅȼȼɇṽᶠᶞᶠ3 come ȼǰȱȱṜǅȼȼɇ 
precedente . 
 

Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽǩǰȱṽ;ǅɭɵɇṽṎṽ¥ɭǅɹȭșṽĚɇǩɇʣɇǩṽíḫɪḫ ḫ 

ûǰɭɭșʃɇɭșɇṽɵǰɭʣșʃɇṽ¥Ⱥɬḭ ᶹ  ᴜ

´ḫṽǢɇȺʋȼșṽɵǰɭʣșʃșḭ ᶵṽṀḶṁ 
âɇɪɇȱǅʴșɇȼǰṽɵǰɭʣșʃǅṽṀȊɇȼʃǰṽríû ûṽᶲᶳḫᶲᶳḫᶴᶲᶴƫṁḭ ᶵḫᶺᶻᶳṽṀḶṁ 
íǢǅǩǰȼʴǅṽǢɇȼǢǰɵɵșɇȼǰ ᶵᶳḫᶳᶴḫᶴᶲᶵᶲ 
ĚǅȱɇɭǰṽǩǰȱȱǅṽɪɭɇǩʋʴșɇȼǰṽṀᶴᶲᶳᶸṁ ᶳḫᶴᶷᶺḫᶺᶵᶲ 
ᶴᶲᶳ ʋ ᶳḫᶴᶷᶴḫᶻᶶᶸ 
ᶴᶲᶳ ʌ ᶳḫᶵᶳᶴḫᶵᶵᶴ 
ᶴᶲᶳ z ᶳḫᶶᶶᶶḫᶶᶲᶷ 
ᶴᶲᶴ ɸ ᶳḫᶴᶻᶵḫᶺᶶᶴ 
ᶴᶲᶴ ʂ ᶳḫᶵᶺᶸḫᶴᶷᶻ 
ᶴᶲᶴ ʃ ᶴḫᶶᶲᶲḫᶻᶴᶺ 
ᶴᶲᶴ ƫ ᶳḫᶻᶴᶴḫᶷᶻᶲ 

(*) Il Gestore Acquedotto del Carso ṷ ¥ɭǅɹȭșầĚɇǩɇʣɇǩ S.p.A. serve n. 11.117 abitanti residenti nei Comuni di Duino -Aurisina, Monrupino e 
Sgonico unicamente per i servizi acquedottistici, mentre i servizi connessi al collettamento e depurazione sono gestiti dal G estore 
AcegasApsAmga S.p.A.. In ragione di un ʃǅȼʃɇṗầɵʃșȺǅȼǩɇầșȱầɵǰɭʣșʴșɇầǅǢɬʋǰǩɇʃʃșɵʃșǢɇầȼǰȱȱǅầȺșɵʋɭǅầǩǰȱầᶾ᷀ỠầǩǰȱȱẈșȼʃǰɭɇầírrṗầɵșầɪǰɭʣșǰȼǰầǅǩầʋȼǅầ
ɪɇɪɇȱǅʴșɇȼǰầẅɵǰɭʣșʃǅầǰɬʋșʣǅȱǰȼʃǰẆầǩșầᶾṜ᷃᷄ᶼầǅǡșʃǅȼʃșṜ 

 

 

Andamento valore della produzione (2016 -2022) Acquedotto del Carso -¥ɭǅɹȭșầĚɇǩɇʣɇǩầíṜɪṜ.. 
 
B) Nel 202 3 Acquedotto del Carso:  

- ha coperto lo 1ẺṽǩǰȱȱṜǰɵʃǰȼɵșɇȼǰṽǩǰȱṽǡǅǢșȼɇṽʋȼșǢɇṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽṀʃɇʃǅȱǰṽᶦḫᶢᶠᶡṽ¥Ⱥɬṽ- fonte ISTAT 
al 1° gennaio 202 3); 
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- ha servito lo 0, 9% della popolazione residente del bacino unico regionale (totale 1.277.871 
abitanti nel 202 3 - fonte ISTAT al 1° gennaio 202 3); 

- ha conseguito lo 0,7% dei ricavi da articolazione tariffaria 202 3 del bacino unico regionale 
(totale 183.344.152 euro).  

 
C) Con riferimento agli aspetti quantitativi riferiti al segmento acquedotto , i dati per Acquedotto 
del Carso sono:  

Ṁǅȼȼɇṽᶴᶲᶴṽƫåäûrṁ ;¥Ě 

ĚɇȱʋȺșṽɪɭǰȱǰʣǅʃș ᶹᶸᶺḫᶹᶻᶴ 

ĚɇȱʋȺșṽȊǅʃʃʋɭǅʃș ᶷᶻᶻḫᶵᶵᶴ 

âǰɭǩșʃǰ ᶳᶸᶻḫᶶᶸᶲ 

 
Si rappresentano i cespiti di acquedotto del Gestore (dati 202 3). 
 

 ;¥Ě 

í¿¨¨JĚ ²J´ûr  

ǢɇȼṽʃǰȱǰǢɇȼʃɭɇȱȱɇ  ƫ

ǅȱʃɭɇ  ɸ

ȼʋȺǰɭɇ  ƫ

íJå: û¿r  

ȼʋȺǰɭɇ  ᴜ

ʣɇȱʋȺǰṽǢɇȺɪȱǰɵɵșʣɇ ᶳḫᶲᶴᶸ 

â¿û :r¨rīī īr¿´r  

ȼʋȺǰɭɇṽșȺɪșǅȼʃș  ɸ

ʣɇȱʋȺǰṽʃɭǅʃʃǅʃɇ  ɸ

åJûr  

ɵʣșȱʋɪɪɇṽṀǢɇȼṽǅȱȱǅǢǢșṁ ᶴᶲ  ʃ

ȼḫṽǢɇȼʃǅʃɇɭș ᶵḫᶶᶶᶳ 

 
D) Acquedotto del Carso è affidataria quasi esclusivamente del servizio di acquedotto, quindi non 
si riportano i dati sugli aspetti quantitativi del servizio di collettamento.  
 
E) Acquedotto del Carso non svolge il servizio di depurazione, quindi non esistono i dati sugli 
aspetti quantitativi di esso.  

4.3. Aspetti qualitativi del servizio gestito da Acquedotto del Carso. In particolare, lo stato di 
rispetto dei macro -indicatori M1 (perdite  idriche), M2 (interruzioni del  servizio), M3 (qualità 
ǩǰȱȱṜǅǢɬʋǅṽǰɭɇȋǅʃǅṁḫ 

ṁṽâǰɭṽȱṜșȼǩșǢǅʃɇɭǰṽM1 (perdite idriche)  i valori e le classificazioni di Acquedotto del Carso sono:  
 

r´Br; û¿åJṽ²ᶳṽṀᶴᶲᶴᶳṁ ;¥Ě 

ʣɇȱʋȺșṽɪɭǰȱǰʣǅʃș ᶹᶸᶺḫᶹᶻᶴ 

ʣɇȱʋȺșṽȊǅʃʃʋɭǅʃș ᶷᶻᶻḫᶵᶵᶴ 

âǰɭǩșʃǰṽȺǢ ᶳᶸᶻḫᶶᶸᶲ 

ȭȺṽǢɇȼǩɇʃʃǰ ᶴᶲ  ʃ

²ᶳǅḶ  ᶳḬᶺᶺ 

² ǡʂḶḶ ᶴᶴḬᶲẺ 

* perdite lineari mc/Km/gg  
** perdite %  

 
;¨ íírcr; īr¿´J ;¥Ě 
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;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶸ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶹ : 

;¨ ííJṽᶴᶲᶳ ʌ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶻ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶲ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶳ : 

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶴ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶵ  

 
íșṽɇɵɵǰɭʣǅṽǢȓǰṽȱǰṽɪǰɭǩșʃǰṽșǩɭșǢȓǰṽɪǰɭǢǰȼʃʋǅȱșṽṀɭǅɪɪɭǰɵǰȼʃǅʃǰṽǩǅȱȱṜșȼǩșǢǅʃɇɭǰṽM1b) descrivono un 
territorio con valori bassi nei pochi Comuni serviti da Acquedotto del Carso, il Gestore è infatti 
avvantaggiato per questo aspetto dalla limitata estensione delle reti.  
 
B) Per il macro -indicatore M2 (interruzioni del servizio) i valori e le classificazioni di Acquedotto 
del Carso sono:  
 
r´Br; û¿åJṽ²ᶴṽṀᶴᶲᶴᶳṁ ;¥Ě 

ʋʃǰȼʃșṽȊșȼǅȱșṽɵǰɭʣșʃșṽǩǅȱṽȋǰɵʃɇɭǰṽɪǰɭṽșȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽǩșṽǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇṽṀǢɇȺɪɭǰɵșṽʋʃǰȼʃșṽșȼǩșɭǰʃʃșṁṽṌṽȼ ᶵḫᶷᶲᶹ 

ʋʃǰȼʃșṽȊșȼǅȱșṽṀǢɇȺɪɭǰɵșṽʋʃǰȼʃșṽșȼǩșɭǰʃʃșṁṽɵɇȋȋǰʃʃșṽǅǩṽșȼʃǰɭɭʋʴșɇȼșṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽȼǰȱȱṢǅȼȼɇṽṀǩșṽǩʋɭǅʃǅṽȺǅȋȋșɇɭǰṽɇṽʋȋʋǅȱǰṽǅǩṽᶳṽɇɭǅṁṽṌṽȼ ᶵᶻ  ƫ

șȼǩșǢǅʃɇɭǰṽdᶴḫᶳḭṽǩșɵɪɇȼșǡșȱșʃǗṽǩșṽɭșɵɇɭɵǰṽșǩɭșǢȓǰṽṌṽẺ ᶵᶲᶺḬᶲ 

²ᶴḭṽrȼʃǰɭɭʋʴșɇȼșṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽṌṽɇɭǰ ᶲḬᶳᶻ 

 
;¨ íírcr; īr¿´J ;¥Ě 

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶸ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶹ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶺ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶻ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶲ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶳ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶴ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶵ  

 
La tabella riportata evidenzia che il Gestore è in classe A (minime interruzioni del servizio).  
 
C) Per il macro -indicatore  M3 (qualità acqua erogata) i valori e le classificazioni di Acquedotto 
del Carso sono:  
 

INDICATORE M3 (2021)  ACKV 

M3a: incidenza ordinanze di non potabilità - % 0,00  

M3b: tasso di campioni da controlli interni non conformi - % 0,00  

M3c: tasso di parametri da controlli interni non conformi - % 0,00  

 
;¨ íírcr; īr¿´J ;¥Ě 

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶸ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶹ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶺ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶳᶻ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶲ  
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;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶳ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶴ  

;¨ ííJṽᶴᶲᶴᶴ  

 
Si osserva che dal 2016 il livello di Acquedotto del Carso rimane costantemente al vertice.  
 
D) Acquedotto del Carso è affidataria quasi esclusivamente del servizio di acquedotto, quindi non 
si riportano i dati e le classificazioni per il macro -indicatore  M4 (adeguatezza sistema fognario).  
 
E) Acquedotto del Carso non svolge il servizio di depurazione; quindi non esistono dati e 
classificazioni per il macro -indicatore M5 (smaltimento fanghi in discarica) e il macro -indicatore 
M6 (qualità acque depurata) . 

4.4. Lo stato di attuazione degli interventi in capo a Acquedotto del Carso al 31 dicembre 
2023 . In particolare, la spesa complessiva per investimenti; i contributi pubblici impiegati 
nello stesso periodo, compresi i contributi stanziati dalla Regione Friuli -Venezia Giulia; la 
spesa pro capite (riferita alle utenze servite da acquedotto); la spesa specifica (riferita ai 
volumi di acqua potabile fatturati).  

ṁṽíǰǢɇȼǩɇṽȱṜșȺɪɇɵʃǅʴșɇȼǰṽɇɭșȋșȼǅɭșǅṽṀȱḫṽȼḫṽᶡᶤṽǩǰȱṽᶟᶧᶧᶢḮṽǩḫȱȋɵḫṽȼḫṽᶟᶣᶠṽǩǰȱṽᶠᶞᶞᶤḮṽȱḫɭḫṽȼḫṽᶣṽǩǰȱṽᶠᶞᶟᶤṁṽșȱṽâșǅȼɇṽ
ǩṜ Ⱥǡșʃɇṽ ǢɇȺɪɭǰȼǩǰṽ ǅȼǢȓǰṽ ʋȼṽProgramma degli Interventi  che è commisurato all'intero 
periodo di gestione e indica gli interventi di nuova costruzione, di manutenzione straordinaria, 
nonché di adeguamento degli impianti da realizzare e i relativi tempi di attuazione, necessari al 
raggiungimento almeno dei livel li minimi di servizio.  
ṽɵǰȋʋșʃɇṽǩǰȱȱǅṽɭǰȋɇȱǅʴșɇȼǰṽǩǰȱṽɵșɵʃǰȺǅṽɪɭǰǩșɵɪɇɵʃǅṽǩǅȱȱṜ åJå Ḭṽǿṽɵʃǅʃɇṽșȼʃɭɇǩɇʃʃɇṽʋȼṽɇɭșʴʴɇȼʃǰṽ

ɪșʓṽ ǡɭǰʣǰṽ Ǣɇɭɭșɵɪɇȼǩǰȼʃǰṽ ǅǩṽ ʋȼṽ ɬʋǅǩɭșǰȼȼșɇṽ ṀǢḫǩḫṽ ṙɪǰɭșɇǩɇṽ ɭǰȋɇȱǅʃɇɭșɇṚṁḫṽ ¨ṜʋȱʃșȺɇṽ ɪǰɭșɇǩɇṽ
regolatorio di 4 anni si riferisce agli anni 2020 -2023 (MTI -3). Con de libera del 28 dicembre 2023, n. 
639/2023/R/Idr, ARERA ha allungato il periodo di regolazione in 6 anni. La nuova articolazione fa 
riferimento al periodo 2024 -2029 (MTI -4). 
 
:ṁṽBșṽɵǰȋʋșʃɇṽɵșṽȊǅɭǗṽɭșȊǰɭșȺǰȼʃɇṽǅṽɬʋǅȼʃɇṽɪɭǰʣșɵʃɇṽȼǰȱȱǅṽɪɭɇȋɭǅȺȺǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜǅȼȼʋǅȱșʃǗṽᶠᶞᶠ3, 
analizzando per Acquedotto del Carso la spesa complessiva per investimenti programmata, i 
contributi pubblici che il Gestore ha previsto di introitare nello stesso periodo, la spesa pro -capite  
(riferita alle utenze servite da acquedotto), la spesa specifica (riferita ai volumi di acqua potabile 
fatturati).  
 
Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽǩǰȱṽ;ǅɭɵɇṌ¥ɭǅɹȭșṽĚɇǩɇʣɇǩṽíḫɪḫ ḫṽǩǅʃșṽǅȱṽᶵᶳḫᶳᶴḫᶴᶲᶴ ƫ

rȼʣǰɵʃșȺǰȼʃșṽᶴᶲᶴᶵ Ẉ ᶶᶳᶵḫᶷᶳᶵṽ 

ǩșṽǢʋșṽǢɇȼʃɭșǡʋʃșṽɪʋǡǡȱșǢș Ẉ ᶸᶹḫᶷᶸᶳṽ 

rȼʣǰɵʃșȺǰȼʃɇṽǅȼȼʋɇṽɪǰɭṽʋʃǰȼʴǰṽṀȱɇɭǩɇṽǢɇȼʃɭșǡʋʃșṁ ẈḸʋʃǰȼʴǰḸǅȼȼɇ ᶳᶳᶹḬᶻᶳ 

rȼʣǰɵʃșȺǰȼʃɇṽǅȼȼʋɇṽɪǰɭṽʋʃǰȼʴǰṽṀȼǰʃʃɇṽǢɇȼʃɭșǡʋʃșṁ ẈḸʋʃǰȼʴǰḸǅȼȼɇ ᶻᶺḬᶸᶷ 

rȼʣǰɵʃșȺǰȼʃɇṽǅȼȼʋɇṽɪǰɭṽȺǢṽʣǰȼǩʋʃɇṽṀȱɇɭǩɇṽǢɇȼʃɭșǡʋʃșṌɵɇȱɇṽȺǢṽǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇṁ ẈḸȺǢḸǅȼȼɇ ᶲḬᶸᶻ 

rȼʣǰɵʃșȺǰȼʃɇṽǅȼȼʋɇṽɪǰɭṽȺǢṽʣǰȼǩʋʃɇṽṀȼǰʃʃɇṽǢɇȼʃɭșǡʋʃșṌṽɵɇȱɇṽȺǢṽǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇṁ ẈḸȺǢḸǅȼȼɇ ᶲḬᶷᶺ 

 
C) Qui di seguito è riportata la tabella dove sono riepilogate le spese per investimenti 202 3 in euro 
effettivamente sostenute dal Gestore (cfr. nota ACKV Prot. AUSIR n. 2998 /2023), distint e per 
segmento del servizio idrico integrato  e comunicat e ǅȱȱṜ Ăíråṽǩǅṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽǩǰȱṽ;ǅɭɵɇḭ 
 

íâJíJṽâJåṽr´ĚJíûr²J´û¿ṽᶴᶲᶴṽƫṎṽ;¥ĚṽṄẈṅ 

Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇ ᶶᶲᶲḫᶷᶺᶹ 

Bǰɪʋɭǅʴșɇȼǰ Ṍ 

cɇȋȼǅʃʋɭǅ ᶳᶴḫᶻᶴᶸ 

ȱʃɭșḸdǰȼǰɭșǢș Ṍ 

ûɇʃǅȱǰ ᶶᶳᶵḫᶷᶳᶵ 
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4.5. (segue) Infrazioni alla direttiva UE n. 271/1991. In particolare, lo stato della loro risoluzione 
al 31 dicembre 2023  con riferimento al territorio gestito da Acquedotto del Carso.  

A) Si rinvia al precedente § 2.3., dove emerge che il Gestore Acquedotto del Carso non è stato 
interessato da infrazioni alla direttiva UE n. 271/1991.  

4.6. Il rispetto degli obblighi stabiliti nella Convenzione di servizio. Gli oneri e i risultati della 
gestione in house  di Acquedotto del Carso in capo al cd. ente affidante.  

ṁṽíʋǡǰȼʃɭǅʃǅṽȱṜ Ăíråṽǅȱȱǅṽ;ɇȼɵʋȱʃǅṽǩṜǅȺǡșʃɇṽȼǰȱȱǅṽ;ɇȼʣǰȼʴșɇȼǰṽǩșṽɵǰɭʣșʴșɇṽɪǰɭṽȱǰȋȋǰṽɭǰȋșɇȼǅȱǰḬṽ
nel corso del 2023 sono pervenute alcune segnalazioni da parte di Enti e/o utenti, che tuttavia 
non hanno determinato l'apertura di procedure di contestazione da parte dell'AUSIR per 
inadempimenti rispetto alle previsioni della Convenzione .  
 
:ṁṽ;ɇȺǰṽǩǰʃʃɇṽṀỚṽᶢḫᶟḫṁḬṽșȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽǩșṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽǩǰȱṽ;ǅɭɵɇṽȼɇȼṽȊʋṽǅȊȊșǩǅʃɇṽǩǅȱȱṜ ĂíråḬṽȺǅṽǩșɵǢǰȼǩǰṽ
ǩǅṽǅʃʃɇṽǩșṽɵǅȱʣǅȋʋǅɭǩșǅṽǅǩɇʃʃǅʃɇṽȼǰȱṽᶠᶞᶟᶞṽǩǅȱȱṜ û¿ṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽûɭșǰɵʃșȼɇṚḬṽǢʋșṽɪɇșṽɵʋǡǰȼʃɭɕṽȱǅṽ
;ɇȼɵʋȱʃǅṽǩṜ ȺǡșʃɇṽɪǰɭṽșȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽșǩɭșǢɇṽșȼʃǰȋɭǅʃɇṽṙ¿ɭșǰȼʃǅȱǰṽûɭșǰɵʃșȼɇṚḫ 
JɵɵǰȼǩɇṽȱṜ Ăíråṽ- per legge regionale Ṏ subentrata a tale Consulta nelle funzioni e nei rapporti, si 
ɭșʃșǰȼǰṽṀǅȼǢȓǰṽșȼṽǅɵɵǰȼʴǅṽǩșṽʋȱʃǰɭșɇɭșḬṽǩșʣǰɭɵǰṽșȼǩșǢǅʴșɇȼșṽǩǰȱȱṜ ´ ;ḭṽʣḫṽɵɇɪɭǅḬṽâǅɭʃǰṽâɭșȺǅḬṽỚṽᶟḫᶡḫṁṽǢȓǰṽ
ǅșṽȊșȼșṽǩșṽɬʋǰɵʃǅṽåǰȱǅʴșɇȼǰṽȱṜ ĂíråṽɵșṽǩǰǡǡǅṽǢɇȼɵiderare come « ente affidante » in capo al quale 
rilevare in questa Relazione « gli oneri e i risultati Ṟṽ ǩǰȱȱṜǅȊȊșǩǅȺǰȼʃɇṽin house  alla società 
Acquedotto del Carso (art. 30, co. 1, ult. per., d.lgs. n. 201 del 2022).  
 
C) Nel 2023  ȼɇȼṽʣșṽɵɇȼɇṽɵʃǅʃșṽɇȼǰɭșṽǩǰɭșʣǅʃșṽǅȱȱṜ ĂíråṽǩǅȱȱṜǅȊȊșǩǅȺǰȼʃɇṽin house  alla società 
Acquedotto del Carso.  
âǰɭǅȱʃɭɇḬṽȼǱṽȱṜ û¿ḬṽȼǱṽȱǅṽ;ɇȼɵʋȱʃǅṽǩṜ ȺǡșʃɇḬṽȼǱṽȱṜ ĂíråṽȓǅȼȼɇṽȺǅșṽǅʣʋʃɇṽɪǅɭʃǰǢșɪǅʴșɇȼșṽṀǩșɭǰʃʃǰṽɇṽ
indirette) al capitale sociale di Acquedotto del Carso.  
Oggi tale scelta risulta confermata e sancita in generale dallo stesso d.lgs. n. 201 del 2022 (art. 6, 
co. 2), secondo cui « al fine di garantire il rispetto del principio » di separazione fra le funzioni di 
regolazione, di indirizzo e di controllo e quelle di gestione dei servizi,  «gli enti di governo 
dell'ambito o le Autorità specificamente istituite per la regolazione e il controllo dei servizi 
pubblici locali non possono direttamente o indirettamente partecipare a soggetti incaricati 
della gestione del se rvizio»  e «non si considerano partecipate indirettamente le società formate 
o partecipate dagli enti locali ricompresi nell'ambito ». 
;ɇȺʋȼɬʋǰṽȼǱṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽǩǰȱṽ;ǅɭɵɇḬṽȼǱṽșṽ;ɇȺʋȼșṽɵɇǢșṽȓǅȼȼɇṽșȼȊɇɭȺǅʃɇṽȱṜ Ăíråṽǩșṽɇɪǰɭǅʴșɇȼșṽ
fatte nel 2023 da tali Comuni nei confronti di Acquedotto del Carso che hanno comportato oneri 
per i Comuni stessi (come ad es. ripianamenti delle perdite, trasferimenti straordinari , aperture di 
credito, aumenti di capitale, trasferimenti straordinari di partecipazioni, rilascio di garanzie, ecc.).   
 
BṁṽåǰɵʃǅṽșȱṽȊǅʃʃɇṽǢȓǰṽȋȱșṽɇȼǰɭșṽǩșṽȊʋȼʴșɇȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱȱṜ ĂíråṽɵɇȼɇṽǅṽǢǅɭșǢɇṽǩǰȱȱǅṽʃǅɭșȊȊǅṽṀǩʋȼɬʋǰṽǩǰȋȱșṽ
utenti del servizio), come già spiegato (sopra, Parte Prima, § 1.4.).  
 
E) Quanto ai risultati della gestione in house  di Acquedotto del Carso, essi si ricavano sia dai dati 
(quantitativi e qualitativi) illustrati nei precedenti § 4.2., 4.3., 4.4., 4.5., sia dalla tariffa approvata per 
Acquedotto del Carso (v. infra , § 4.7.). 

ᶢḫᶥḫṽ ¨ṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽ ǡșǰȼȼǅȱǰṽ Ṁᶠᶞᶠᶠ-2023) della tariffa di Acquedotto del Carso: la 
ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽǩǰȱȱṜ ĂíråṽᶠᶢṽȼɇʣǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶠḬṽȼḫṽᶣᶢṽǰṽȱǅṽ
ǢɇȼɵǰȋʋǰȼʃǰṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ åJå ṽᶠᶤṽɵǰʃʃǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶡḬṽȼḫṽᶢᶠᶣḸᶠᶞᶠᶡḸåḸrBåḫṽ¨ǅṽʃǅɭșȊȊa di 
Acquedotto del Carso.  

ṁṽ;ɇȼṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽᶠᶢṽȼɇʣǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶠḬṽȼḫṽᶣᶢṽȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽǩǰȱȱṜ Ăíråṽȓǅṽ
ǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽ ȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽ ǡșǰȼȼǅȱǰṽ Ṁᶠᶞᶠᶠ-2023) della predisposizione della tariffa per 
Acquedotto del Carso (ai sensi delle deliberazioni ARERA n. 580/2019/R/IDR, n. 639/2021/R/IDR e n. 
229/2022/R/IDR), in particolare aggiornando il cd. schema regolatorio di tale Gestore.  
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B) Con deliberazione 26 settembre 2023, n. 425/2023/R/IDR  ȱṜ åJå ṽȓǅṽǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽʃǅȱǰṽɵǢȓǰȺǅṽ
regolatorio e, « tenuto conto degli obiettivi specifici » per Acquedotto del Carso, ha anche deciso 
«ǩșầɭșǩǰʃǰɭȺșȼǅɭǰṗầɬʋǅȱșầʣǅȱɇɭșầȺǅɵɵșȺșầǩǰȱȱǰầʃǅɭșȊȊǰầṮṘṯầșầʣǅȱɇɭșầǩǰȱầȺɇȱʃșɪȱșǢǅʃɇɭǰầJ ṮṘṯầɪǰɭầȋȱșầǅȼȼșầ
2022 e 2023 », esplicitando inoltre « la quantificazione della quota residua delle componenti a 
ǢɇȼȋʋǅȋȱșɇầṮṘṯṗầɪɭǰʣșɵʃǅầșȼầʃǅɭșȊȊǅầɵʋǢǢǰɵɵșʣǅȺǰȼʃǰầǅȱầᶽᶻᶽᶾ». 
 
C) Come accennato in precedenza, nella tariffa del Gestore (meglio, nello schema regolatorio e 
negli atti che lo compongono) si combinano i dati riguardanti al contempo la qualità e la quantità 
ǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽȼǰȱṽǡǅǢșȼɇṽǩṜʋʃǰȼʴǅṽɵǰɭʣșʃɇḫ 
âǰɭʃǅȼʃɇṽɬʋșṽǩșṽɵǰȋʋșʃɇṽǿṽɭșɪɇɭʃǅʃɇṽȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱṽǢǩḫṽâșǅȼɇṽJǢɇȼɇȺșǢɇ-Finanziario 2020 -
ᶠᶞᶠᶡṽɪǰɭṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽǩǰȱṽ;ǅɭɵɇṽṀǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽǢɇȼṽȱṜșȼǩșǢǅʃǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ Ăíråṽȼḫṽᶣᶢṽǩǰȱṽᶠᶞᶠᶠṽɬʋǅȱǰṽ
Allegato E).  



Pagina 51 di 235

  

 



Pagina 52  di 235

  

 



Pagina 53  di 235

  

 



Pagina 54  di 235

  

 



Pagina 55  di 235

  

 



Pagina 56  di 235

  

 



Pagina 57  di 235

  

 
 
 



Pagina 58  di 235

  

4.8. Conclusioni.  

In ragione dei dati sopra illustrati si ritiene - per quanto di competenza - che la gestione del 
servizio realizzata nel 202 3 dal Gestore abbia avuto un andamento compatibile con i principi di 
ǰȊȊșǢșǰȼʴǅḬṽ ǰȊȊșǢǅǢșǅṽ ǰǩṽ ǰǢɇȼɇȺșǢșʃǗṽ ǩǰȱȱṜǅʴșɇȼǰṽ ǅȺȺșȼșɵʃɭǅʃșʣǅḬṽ ʃǰȼʋʃɇṽ Ǣɇȼʃɇṽ ǩǰȱȱṜǰɬʋșȱșǡɭșɇṽ
economico finanziario della gestione, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi  
ǢɇȼʃɭǅʃʃʋǅȱșḬṽșȼṽǢɇȼȊɇɭȺșʃǗṽǅșṽɪǰɭʃșȼǰȼʃșṽǅʃʃșṽǰṽșȼǩșǢǅʃɇɭșṽɵʃǅǡșȱșʃșṽǩǅȱȱṜ åJå ḫ 

 
***
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CAPITOLO 5.  
LA GESTIONE DI ACQUEDOTTO POIANA S.P.A.  

 

5.1. Brevi cenni sulla storia amministrativa della gestione di Acquedotto Poiana.  

A) Fino al 30 giugno 2023   la gestione di servizio idrico integrato condotta da Acquedotto Poiana , 
ha interessato i territori dei Comuni di Buttrio, Cividale del Friuli, Corno di Rosazzo, Manzano, 
Moimacco, Pavia di Udine, Pradamano, Premariacco, Remanzacco, San Giovanni al Natisone, San 
Pietro al Natisone, Trivignano Udinese.  Come detto ( v. sopra, Parte Seconda, § 2.1 ), con 
ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽåǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽȼḫṽṽᶡᶡṽǩǩḫṽᶠᶧḫᶞᶤḫᶠᶞᶠᶢḬṽȱṜ Ăíråṽȓǅṽɪɭǰɵɇṽǅʃʃɇḭ 

- della definitiva approvazione del progetto di integrazione societaria tra CAFC S.p.A. e 
Acquedotto Poiana S.p.A.;  

- ǢȓǰḬṽșȼṽȊɇɭʴǅṽǩǰȱȱṜɇɪǰɭǅʴșɇȼǰṽǩșṽșȼʃǰȋɭǅʴșɇȼǰṽɵɇǢșǰʃǅɭșǅḬṽ; c;ṽíḫɪḫ ḫḬṽɬʋǅȱǰṽȋǰɵʃɇɭǰṽʋȼșǢɇṽ
ǩṜǅȺǡșʃɇḬṽǿṽɵʋǡǰȼʃɭǅʃǅḬṽǅṽɪǅɭʃșɭǰṽǩǅȱṽ1 luglio 2023, nelle gestioni dei territori prima serviti 
da Acquedotto Poiana S.p.A.  

 
:ṁṽ¨ṜǅȊȊșǩǅȺǰȼʃɇṽǰṽȱǅṽȋǰɵʃșɇȼǰṽǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽǩșṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽâɇșǅȼǅṽerano  secondo il modello cd. in 
house providing . 
In particolare, con deliberazione 7 ottobre 2015, n. 19 Ṏ ʣșɵʃǅṽȱǅṽɪɭǰǢǰǩǰȼʃǰṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ û¿ṽ
ṙ;ǰȼʃɭǅȱǰṽ cɭșʋȱșṚṽ ᶠᶦṽ ȼɇʣǰȺǡɭǰṽ ᶠᶞᶞᶥḬṽ ȼḫṽ ᶠᶞḬṽ ǩșṽ ɵǅȱʣǅȋʋǅɭǩșǅṽ ǩșṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽ âɇșǅȼǅṽ ɵḫɪḫǅḫṽ- 
ȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽǩǰȱȱǅṽ;ɇȼɵʋȱʃǅṽǩṜǅȺǡșʃɇṽɪǰɭṽșȱṽíǰɭʣșʴșɇṽrǩɭșǢɇṽrȼʃǰȋɭǅʃɇṽṙ;ǰȼʃɭǅȱǰṽcɭșʋȱșṚṽṀȼǰȱṽȊɭǅʃʃǰȺɪɇṽ
ɵʋǢǢǰǩʋʃǅṽǅȱȱṜ û¿ṁṽǢɇȼȊǰɭȺɕṽǅȱǢʋȼǰṽɪɭɇɪɭșǰṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼșṽǩǰȱṽᶠᶠṽȺǅȋȋșɇṽᶠᶞᶟᶢṽǰṽɪɭǰɵǰṽǅʃʃɇṽǢȓǰṽȱǅṽ
gestione in house  salvaguardata di Acquedotto Poiana sarebbe comunque scaduta il 31 dicembre 
2023, restando « ȊǰɭȺǅầ ȱẈɇǡǡȱșȋǅʃɇɭșǅầ șȼʃǰȋɭǅʴșɇȼǰầ ǩǰȱȱǰầ ǩșʣǰɭɵǰầ ǅɭǰǰầ ȋǰɵʃșɇȼǅȱșầ ṮǩǰȱȱẈǅȺǡșʃɇầ
ottimale) in CAFC s.p.a. », compresa Ṏ al più tardi entro tale data Ṏ ȱṜǅɭǰǅṽɭșȊǰɭșʃǅṽǅȱȱǅṽȋǰɵʃșɇȼǰṽ
salvaguardata di Acquedotto Poiana.  
âɇɵʃǅṽșȼṽȱșɬʋșǩǅʴșɇȼǰṽȱǅṽ;ɇȼɵʋȱʃǅṽǩṜ ȺǡșʃɇṽǰṽɵʋǡǰȼʃɭǅʃǅṽȱṜ ĂíråṽȼǰȱȱǰṽȊʋȼʴșɇȼșṽǰṽȼǰșṽɭǅɪɪɇɭʃșṽǩǰȱȱǅṽ
ɵʃǰɵɵǅṽ ;ɇȼɵʋȱʃǅṽ ɵǰǢɇȼǩɇṽ ȱǅṽ ȱǰȋȋǰṽ ɭǰȋșɇȼǅȱǰḬṽ ȱṜ Ăíråṽ ǰṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽ âɇșǅȼǅṽ ɵʃșɪʋȱǅɭɇȼɇṽ ȱǅṽ
Convenzione di gestione 1° febbraio 2019, a superamento dei precedent i atti convenzionali, in cui 
si confermò ancora una volta il 31 dicembre 2023 quale scadenza della gestione salvaguardata di 
Acquedotto Poiana (cfr. art. 5, co. 1).  
rṽ;ɇȺʋȼșṽɵɇǢșṽǩșṽ ǢɬʋǰǩɇʃʃɇṽâɇșǅȼǅṽȓǅȼȼɇṽǅǩɇʃʃǅʃɇṽȊɭǅṽȱɇɭɇṽșȱṽṙRegolamento di attuazione del 
ǢɇȼʃɭɇȱȱɇầǅȼǅȱɇȋɇầǩșầǢʋșầǅȱȱẈǅɭʃṜầᶼᶼᶾầǩǰȱầǩṜầȱȋɵṜầᶽ᷂᷁ṢᶽᶻᶻᶻṚṽṀʣǰɭɵșɇȼǰṽɇɭșȋșȼǅɭșǅṽǩǰȱṽᶠᶞᶟᶟḬṽǅȋȋșɇɭȼǅʃǅṽȼǰȱṽ
ᶠᶞᶟᶦḬṽȼǰȱṽᶠᶞᶠᶞḬṽȼǰȱṽᶠᶞᶠᶡṁḬṽɪǰɭṽȱṜǰɵǰɭǢșʴșɇṽǢɇȼȋșʋȼʃɇṽǩǰȱṽǢɇȼʃɭɇȱȱɇṽǅȼǅȱɇȋɇṽɵʋȱȱǅṽíɇǢșǰʃǗṽɵǰǢɇȼǩɇṽșȱṽ
modello in house providing . 
 
;ṁṽ;ɇȼṽɭșȊǰɭșȺǰȼʃɇṽǅȱṽâșǅȼɇṽǩṜ ȺǡșʃɇṽɇṽɵʋǰṽɪǅɭʃșṽȱǰṽɪɭșȼǢșɪǅȱșṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼșṽǩǰȱȱǅṽ;ɇȼɵʋȱʃǅṽǩṜ Ⱥǡșʃɇṽ
furono:  

- ȱǰṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼșṽȼḫṽᶟᶧḸᶠᶞᶟᶢṽǰṽȼḫṽᶠᶟḸᶠᶞᶟᶢḬṽǢɇȼṽǢʋșṽȊʋṽǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽșȱṽâșǅȼɇṽǩṜ ȺǡșʃɇṽṀǅɭǰǅṽ
gestionale Acquedotto Poiana S.p.A.);  

- ȱǰṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼșṽȼḫṽᶤḸᶠᶞᶟᶣṽǰṽȼḫṽᶟᶧḸᶠᶞᶟᶣḬṽǢɇȼṽǢʋșṽȊʋṽǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱṽâșǅȼɇṽ
ǩṜ ȺǡșʃɇṽǢɇȼṽɭșȊǰɭșȺǰȼʃɇṽǅȱṽdǰɵʃɇɭǰṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽâɇșǅȼǅṽíḫɪḫ ḫḮ 

- ȱǅṽ ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ ȼḫṽ ᶠᶢḸᶠᶞᶟᶢḬṽ Ǣɇȼṽ Ǣʋșṽ Ȋʋṽ ǅɪɪɭɇʣǅʃɇḬṽ ʃɭǅṽ ȱṜǅȱʃɭɇḬṽ ȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽ ǩǰȱṽ
programma degli interventi 2014 -ᶠᶞᶟᶥṽǩǰȱṽdǰɵʃɇɭǰṽǩṜ Ⱥǡșʃɇṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽâɇșǅȼǅṽíḫɪḫ ḫḮ 

- la deliberazione n. 29/2016, con cui fu approvato il programma quadriennale degli 
interventi 2016 -ᶠᶞᶟᶧṽǩǰȱṽdǰɵʃɇɭǰṽǩṜ Ⱥǡșʃɇṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽâɇșǅȼǅṽíḫɪḫ ḫ 

rȼṽȺǅʃǰɭșǅṽȱǰṽɪɭșȼǢșɪǅȱșṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼșṽǩǰȱȱṜ ĂíråṽṀɪɭǰǢșɵǅȺǰȼʃǰḬṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽȱɇǢǅȱǰṽṙ;ǰȼʃɭǅȱǰṚṽǰṽ
ǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṁṽɵɇȼɇṽɵʃǅʃǰṽșȼʣǰǢǰḭ 

- ȱǅṽ ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ ǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽ ȱɇǢǅȱǰṽ ṙ;ǰȼʃɭǅȱǰṚṽ ᶠᶣṽ ɵǰʃʃǰȺǡɭǰṽ ᶠᶞᶟᶦḬṽ ȼḫṽ ᶡḬṽ ɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙ ȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱṽâɭɇȋɭǅȺȺǅṽǩǰȋȱșṽrȼʃǰɭʣǰȼʃșṽṀâǩrṁṽǩǰȱṽdǰɵʃɇɭǰṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽâɇșǅȼǅṽ
íḫɪḫ ḫṽǅșṽɵǰȼɵșṽǩǰȱȱṜǅɭʃḫṽᶦḬṽǢɇḫṽᶥḬṽȱǰʃʃḫṽǢṁṽǩǰȱȱǅṽ¨ḫåḫṽȼḫṽᶣḸᶠᶞᶟᶤṽǰṽǩǰȱȱǅṽBǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ åJRA n. 
ᶧᶟᶦḸᶠᶞᶟᶥḸåḸrBåṚḮ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽᶠᶤṽɇʃʃɇǡɭǰṽᶠᶞᶟᶦḬṽȼḫṽᶡᶢḬṽɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙ ɪɪɭɇʣǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǡșǰȼȼǅȱǰṽǩǰȱȱǰṽʃǅɭșȊȊǰṽǩǰȱṽírrṽɪǰɭṽȱǰṽǅȼȼʋǅȱșʃǗṽᶠᶞᶟᶦṽǰṽ
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2019 ai sensi della Deliberazione ARERA n. 918/2017/R/IDR Ṏ Gestore Acquedotto Poiana 
íḫɪḫ ḫṚḮ 

- ȱǅṽ ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ ǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽ ȱɇǢǅȱǰṽ ṙ;ǰȼʃɭǅȱǰṚṽ ᶥṽ Ⱥǅȋȋșɇṽ ᶠᶞᶟᶧḬṽ ȼḫṽ ᶠḬṽ ɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙ ȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱȱṜǅɭʃșǢɇȱǅʴșɇȼǰṽʃǅɭșȊȊǅɭșǅṽǰṽǅɪɪɭɇʣǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǅṽȼʋɇʣǅṽɵʃɭʋʃʃʋɭǅṽǩǰșṽ
ǢɇɭɭșɵɪǰʃʃșʣșṽǩǅṽǅɪɪȱșǢǅɭǰṽǅȱȱṜʋʃǰȼʴǅṽɵǰǢɇȼǩɇṽȱǰṽǩșɵɪɇɵșʴșɇȼșṽǩǰȱȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ åJå ṽȼḫṽ
665/2017/R/IDR del 28 settembre 2017 (TICSI) Ṏ dǰɵʃɇɭǰṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽâɇșǅȼǅṽíḫɪḫ ḫṚḮ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽᶟᶥṽǩșǢǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶞḬṽȼḫṽᶣᶞḬṽɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙâɭǰǩșɵɪɇɵșʴșɇȼǰṽǩǰȱȱǅṽʃǅɭșȊȊǅṽǩǰȱṽírrṽɪǰɭṽșȱṽʃǰɭʴɇṽɪǰɭșɇǩɇṽɭǰȋɇȱǅʃɇɭșɇṽᶠᶞᶠᶞ-2023 e adozione 
dello schema regolatorio ex deliberazione ARERA n. 580/2019/R/IDR - gestore 
Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽâɇșǅȼǅṽíḫɪḫ ḫṚḮ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽȼḫṽᶧṽǩǩḫṽᶠᶡṽȺǅɭʴɇṽᶠᶞᶠᶟḬṽǅʣǰȼʃǰṽǅǩṽ
ɇȋȋǰʃʃɇṽȱǅṽṙâɭǰɵǅṽǩṜǅʃʃɇṽǩǰȱȱṜɇɪǰɭǅʴșɇȼǰṽǩșṽșȼʃǰȋɭǅʴșɇȼǰṽɵɇǢșǰʃǅɭșǅṽʃɭǅṽ; c;ṽíḫɪḫ ḫṽǰṽ
Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽâɇșǅȼǅṽíḫɪḫ ḫṚḮ 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽȼḫṽᶢᶠṽǩǩḫṽᶠᶧṽȋșʋȋȼɇṽᶠᶞᶠᶠḬṽɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙâɭǰɵǅṽǩṜǅʃʃɇṽǩǰȱȱǅṽǢɇȼȊǰɭȺǅṽǩǰȱȱǅṽʣɇȱɇȼʃǗṽǢɇȼȋșʋȼʃǅṽǩșṽ; c;ṽíḫɪḫ ḫṽǰṽǩșṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽ
Poiana S.p.A. di realizzare il progetto di integrazione societaria e del conseguente 
ag giornamento del cronoprogramma. Avvio della procedura di subentro di CAFC S.p.A. 
nelle gestioni dei territori oggi serviti, in regime di salvaguardia, da Acquedotto Poiana 
íḫɪḫ ḫṚḬṽṽǢɇȼṽȱǅṽɬʋǅȱǰḬṽʃɭǅṽȱṜǅȱʃɭɇḬṽǿṽɵʃǅʃɇṽǩșɵɪɇɵʃɇṽȱṜǅʣʣșɇṽǩǰȱȱǅṽɪɭɇǢǰǩʋɭǅṽǩșṽɵʋǡentro di 
CAFC S.p.A. nelle gestioni dei territori serviti da Acquedotto Poiana S.p.A.;  

- ȱǅṽ ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ ǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽ ȱɇǢǅȱǰṽ ṙ;ǰȼʃɭǅȱǰṚṽ ᶠᶤṽ ɇʃʃɇǡɭǰṽ ᶠᶞᶠᶠḬṽ ȼḫṽ ᶠḬṽ ɭǰǢǅȼʃǰṽ
ṙ ȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱṽâɭɇȋɭǅȺȺǅṽǩǰȋȱșṽrȼʃǰɭʣǰȼʃșṽɪǰɭṽșȱṽǡșǰȼȼșɇṽᶠᶞᶠᶠ-2023 con evidenza 
delle varianti al Piano delle Opere Strategiche 2020/2027, ai sensi della deliberazione 
ARERA n. 580/2019/R/IDR, n. 639/2021/R/IDR e n. 229/2022/R/IDR Ṏ Gestore Acquedotto 
âɇșǅȼǅṽíḫɪḫ ḫṚ; 

- ȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽȼḫṽᶡᶡṽǩǩḫṽᶠᶧṽȋșʋȋȼɇṽᶠᶞᶠᶡḬṽǅʣǰȼʃǰṽǅǩṽ
ɇȋȋǰʃʃɇṽṙ¿ɪǰɭǅʴșɇȼǰṽǩșṽșȼʃǰȋɭǅʴșɇȼǰṽɵɇǢșǰʃǅɭșǅṽʃɭǅṽ; c;ṽíḫɪḫ ḫṽǰṽ Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽâɇșǅȼǅṽ
íḫɪḫ ḫḭṽɪɭǰɵǅṽǩṜǅʃʃɇṽǩǰȱȱṜǅɪɪɭɇʣǅʴșɇȼǰṽǩǰȊșȼșʃșʣǅṽǩǰȱṽɪɭɇȋǰʃʃɇṽǩșṽșȼʃǰȋɭǅʴșɇȼǰṽɵɇǢșǰʃǅria e 
ǅǩǰȺɪșȺǰȼʃșṽǢɇȼɵǰȋʋǰȼʃșṚ. 

 
Bṁṽ;ɇȼṽȱǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽᶠᶡṽȺǅȋȋșɇṽᶠᶞᶠᶡḬṽȼḫṽᶠᶤḬṽȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ Ⱥǡșʃɇṽȓǅṽǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽȋȱșṽ
ɵǢȓǰȺșṽǩșṽɭșȊǰɭșȺǰȼʃɇṽǩǰȱȱǅṽ;ǅɭʃǅṽǩǰȱṽíǰɭʣșʴșɇṽrǩɭșǢɇṽrȼʃǰȋɭǅʃɇṽǅșṽɵǰȼɵșṽǩǰȱȱṜǅɭʃḫṽᶤḬṽǢɇḫṽᶥḬṽȱǰʃʃḫṽǰṁḬṽ¨ḫåḫṽ
n. 5/2016.  

5.2. Aspetti dimensionali di Acquedotto Poiana (valore della produzione; estensione del 
bacino servito; popolazione residente; ricavi da articolazione tariffaria). Aspetti quantitativi 
del servizio gestito da Acquedotto Poiana, riferiti alle infrastrutture e alla consistenza del 
ɵǰɭʣșʴșɇṽɵʣɇȱʃɇḬṽǩșɵʃșȼʃșṽɪǰɭṽȱṜǅǢɬʋǰǩɇʃʃɇḬṽȱǅṽȊɇȋȼǅʃʋɭǅṽǰṽȱǅṽǩǰɪʋɭǅʴșɇȼǰḫ 

A) Di seguito sono riportati alcuni dati dimensionali riferiti al Gestore (aggiornamento al 31 
dicembre 202 3). 
Anzitutto si osserva che il ʣǅȱɇɭǰṽǩǰȱȱǅṽɪɭɇǩʋʴșɇȼǰṽȓǅṽǅʣʋʃɇṽʋȼǅṽȊȱǰɵɵșɇȼǰṽȼǰȱȱṜǅȼȼɇṽᶠᶞᶠ3. 
 

Ǣɬʋǰǩɇʃʃɇṽâɇșǅȼǅṽíḫɪḫ ḫ  
ûǰɭɭșʃɇɭșɇṽɵǰɭʣșʃɇḭ ᶵᶳ  ʂ
´ḫṽǢɇȺʋȼșṽɵǰɭʣșʃșḭ ᶳ  ʃ
âɇɪɇȱǅʴșɇȼǰṽɵǰɭʣșʃǅṽṀȊɇȼʃǰṽríû ûṽᶲᶳḫᶲᶳḫᶴᶲᶴƫṁḭ ᶷᶶᶶᶳᶴ 
íǢǅǩǰȼʴǅṽǢɇȼǢǰɵɵșɇȼǰ ᶵᶳḫᶳᶴḫᶴᶲᶴᶵ 
ĚǅȱɇɭǰṽǩǰȱȱǅṽɪɭɇǩʋʴșɇȼǰṽṀᶴᶲᶳᶸṁ ᶹḫᶹᶹᶶḫᶷᶶᶺ 
ᶴᶲᶳ ʋ ᶺḫᶲᶷᶻḫᶸᶲᶳ 
ᶴᶲᶳ ʌ ᶺḫᶸᶴᶺḫᶶᶺᶳ 
ᶴᶲᶳ z ᶺḫᶵᶷᶲḫᶲᶴᶲ 
ᶴᶲᶴ ɸ ᶺḫᶲᶵᶻḫᶷᶺᶴ 
ᶴᶲᶴ ʂ ᶺḫᶷᶳᶲḫᶵᶸᶺ 
ᶴᶲᶴ ʃ ᶹḫᶻᶶᶵḫᶲᶸᶴ 
ᶴᶲᶴ ƫ ᶻḫᶲᶶᶷḫᶶᶵᶴ 

 



Pagina 61 di 235

  

 

Andamento valore della produzione (2016 -2023) Acquedotto Poiana S.p.A. . 

 

5.5. (segue ) Infrazioni alla direttiva UE n. 271/1991. In particolare, lo stato della loro risoluzione 
al 31 dicembre 2022 con riferimento al territorio gestito da Acquedotto Poiana.  

ṁṽíșṽɭșȼʣșǅṽǅȱṽɪɭǰǢǰǩǰȼʃǰṽỚṽᶠḫᶡḫṽɪǰɭṽȱṜʋȼșǢɇṽǅȋȋȱɇȺǰɭǅʃɇṽṀ;șʣșǩǅȱǰṽǩǰȱṽcɭșʋȱșṁḬṽɇȋȋǰʃʃɇṽǩṜșȼȊɭǅʴșɇȼǰḬṽ
cui è interessato il gestore Acquedotto Poiana, e per lo stato di risoluzione della relativa infrazione 
al 31 dicembre 202 3. 

5.6. Il rispetto degli obblighi stabiliti  nella Convenzione di gestione. Gli oneri e i risultati della 
gestione in house  di Acquedotto Poiana in capo al cd. ente affidante.  

A) Nel corso del 2023 sono pervenute alcune segnalazioni da parte di Enti e/o utenti, che tuttavia 
non hanno determinato l'apertura di procedure di contestazione da parte dell'AUSIR per 
inadempimenti rispetto alle previsioni della Convenzione . 
 
Bṁṽ;ɇȺǰṽǩǰʃʃɇṽṀỚṽᶣḫᶟḫṁḬṽșȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽǩșṽ ǢɬʋǰǩɇʃʃɇṽâɇșǅȼǅṽȼɇȼṽȊʋṽǅȊȊșǩǅʃɇṽǩǅȱȱṜ ĂíråṽɪɇșǢȓǱṽǩǅȱṽᶠᶞᶞᶥṽ
ȱǅṽȋǰɵʃșɇȼǰṽȊʋṽɵǅȱʣǅȋʋǅɭǩǅʃǅṽɵǰǢɇȼǩɇṽȱǅṽȱǰȋșɵȱǅʴșɇȼǰṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩǅȱȱṜ û¿ṽǰṽǩǅȱȱǅṽ;ɇȼɵʋȱʃǅṽǩṜǅȺǡșʃɇṽ
(entrambe sciolte da tempo).  
JɵɵǰȼǩɇṽȱṜ Ăíråṽ- per legge regionale Ṏ subentrata a tale Consulta nelle funzioni e nei rapporti, si 
ɭșʃșǰȼǰṽṀǅȼǢȓǰṽșȼṽǅɵɵǰȼʴǅṽǩșṽʋȱʃǰɭșɇɭșḬṽǩșʣǰɭɵǰṽșȼǩșǢǅʴșɇȼșṽǩǰȱȱṜ ´ ;ḭṽʣḫṽɵɇɪɭǅḬṽâǅɭʃǰṽâɭșȺǅḬṽỚṽᶟḫᶡḫṁṽǢȓǰṽ
ǅșṽȊșȼșṽǩșṽɬʋǰɵʃǅṽåǰȱǅʴșɇȼǰṽȱṜ ĂíråṽɵșṽǩǰǡǡǅṽǢɇȼɵiderare come « ente affidante » in capo al quale 
rilevare in questa Relazione « gli oneri e i risultati Ṟṽ ǩǰȱȱṜǅȊȊșǩǅȺǰȼʃɇṽin house  alla società 
Acquedotto Poiana (art. 30, co. 1, ult. per., d.lgs. n. 201 del 2022).  
 
C) Nel 202 3 ȼɇȼṽʣșṽɵɇȼɇṽɵʃǅʃșṽɇȼǰɭșṽǩǰɭșʣǅʃșṽǅȱȱṜ ĂíråṽǩǅȱȱṜǅȊȊșǩǅȺǰȼʃɇṽin house  alla società 
Acquedotto Poiana.  
âǰɭǅȱʃɭɇḬṽȼǱṽȱṜ û¿ḬṽȼǱṽȱǅṽ;ɇȼɵʋȱʃǅṽǩṜ ȺǡșʃɇḬṽȼǱṽȱṜ ĂíråṽȓǅȼȼɇṽȺǅșṽǅʣʋʃɇṽɪǅɭʃǰǢșɪǅʴșɇȼșṽṀǩșɭǰʃʃǰṽɇṽ
indirette) al capitale sociale di Acquedotto Poiana.  
Oggi tale scelta risulta confermata e sancita in generale dallo stesso d.lgs. n. 201 del 2022 (art. 6, 
co. 2), secondo cui « al fine di garantire il rispetto del principio » di separazione fra le funzioni di 
regolazione, di indirizzo e di controllo e quelle di gestione dei servizi,  «gli enti di governo 
dell'ambito o le Autorità specificamente istituite per la regolazione e il controllo dei servizi 
pubblici locali non possono direttamente o indirettamente partecipare a soggetti incaricati 
della gestione del se rvizio»  e «non si considerano partecipate indirettamente le società formate 
o partecipate dagli enti locali ricompresi nell'ambito ». 
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Per quanto riguarda le operazioni fatte nel 2023 dai comuni Soci nei confronti della Società, si 
ɭșǢȓșǅȺǅṽȱṜɇɪǰɭǅʴșɇȼǰṽǩșṽșȼʃǰȋɭǅʴșɇȼǰṽɵɇǢșǰʃǅɭșǅṽǩșṽǢʋșṽǅȱṽɪǅɭǅȋɭǅȊɇṽᶣḫᶟḫṽ 
 
BṁṽåǰɵʃǅṽșȱṽȊǅʃʃɇṽǢȓǰṽȋȱșṽɇȼǰɭșṽǩșṽȊʋȼʴșɇȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱȱṜ ĂíråṽɵɇȼɇṽǅṽǢǅɭșǢɇṽǩǰȱȱǅṽʃǅɭșȊȊǅṽṀǩʋȼɬʋǰṽǩǰȋȱșṽ
utenti del servizio), come già spiegato (sopra, Parte Prima, § 1.4.).  

ᶣḫᶥḫṽ ¨ṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇ biennale (2022 -2023) della tariffa di Acquedotto Poiana: la 
ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽǩǰȱȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽǩǰȱȱṜ ĂíråṽᶠᶢṽȼɇʣǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶠḬṽȼḫṽᶣᶣṽǰṽȱǅṽ
Ǣɇȼɵǰȋʋǰȼʃǰṽ ǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ ǩǰȱȱṜ åJå ṽ ᶟᶞṽ ɇʃʃɇǡɭǰṽ ᶠᶞᶠᶡḬṽ ȼḫṽ ᶢᶤᶡḸᶠᶞᶠᶡḸåḸrBåḫṽ ¨ǅṽ ʃǅɭșȊȊǅṽ ǩșṽ
Acquedotto Poiana.  

ṁṽ;ɇȼṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽᶠᶢṽȼɇʣǰȺǡɭǰṽᶠᶞᶠᶠḬṽȼḫṽᶣᶣṽȱṜ ɵɵǰȺǡȱǰǅṽɭǰȋșɇȼǅȱǰṽǩṜ ȺǡșʃɇṽǩǰȱȱṜ Ăíråṽȓǅṽ
ǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽ ȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽ ǡșǰȼȼǅȱǰṽ Ṁᶠᶞᶠᶠ-2023) della predisposizione della tariffa per 
Acquedotto Poiana (ai sensi delle deliberazioni ARERA n. 580/2019/R/IDR, n. 639 /2021/R/IDR e n. 
229/2022/R/IDR), in particolare aggiornando il cd. schema regolatorio di tale Gestore.  
 
:ṁṽ;ɇȼṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽᶟᶞṽɇʃʃɇǡɭǰṽᶠᶞᶠᶡḬṽȼḫṽᶢᶤᶡḸᶠᶞᶠᶡḸåḸrBåṽȱṜ åJå ṽȓǅṽǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽʃǅȱǰṽɵǢȓǰȺǅṽ
regolatorio e, «tenuto conto degli obiettivi specifici» per Acquedotto Poiana, ha anche deciso « di 
ɭșǩǰʃǰɭȺșȼǅɭǰṗầɬʋǅȱșầʣǅȱɇɭșầȺǅɵɵșȺșầǩǰȱȱǰầʃǅɭșȊȊǰầṮṘṯầșầʣǅȱɇɭșầǩǰȱầȺɇȱʃșɪȱșǢǅʃɇɭǰầJ ṮṘṯầɪǰɭầȋȱșầǅȼȼșầ
2022 e 2023 ». 
 
C) Come accennato in precedenza, nella tariffa del Gestore (meglio, nello schema regolatorio e 
negli atti che lo compongono) si combinano i dati riguardanti al contempo la qualità e la quantità 
ǩǰȱṽɵǰɭʣșʴșɇṽȼǰȱṽǡǅǢșȼɇṽǩṜʋʃǰȼʴǅṽɵǰɭʣșʃɇḫ 
âǰɭʃǅȼʃɇṽɬʋșṽǩșṽɵǰȋʋșʃɇṽǿṽɭșɪɇɭʃǅʃɇṽȱṜǅȋȋșɇɭȼǅȺǰȼʃɇṽǩǰȱṽǢǩḫṽâșǅȼɇṽJǢɇȼɇȺșǢɇ-Finanziario 2020 -
ᶠᶞᶠᶡṽɪǰɭṽ ǢɬʋǰǩɇʃʃɇṽâɇșǅȼǅṽṀǅɪɪɭɇʣǅʃɇṽǢɇȼṽȱṜșȼǩșǢǅʃǅṽǩǰȱșǡǰɭǅʴșɇȼǰṽ Ăíråṽȼḫṽᶣᶣṽǩǰȱṽᶠᶞᶠᶠṽɬʋǅȱǰṽ
Allegato E).  
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